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I l neopresidente della
Giunta parte con un i-
nestimabile vantaggio

rispetto ai suoi predeces-
sori: ha una maggioranza
“blindata”; un programma
che, per essere farina del
suo sacco, non potrebbe es-
sere più chiaro, più un o-
rizzonte temporale (quat-
tro anni e  mezzo, al netto
del semestre bianco) suffi-
ciente a destituire di fon-
damento ogni giustifica-
zione a discarico che fosse
prodotta durante o alla fine
del mandato. Questo dev’es-
sere chiaro sia all’eletto sia
agli elettori. Nell’età del ri-
schio, questo è un viatico di
raro valore.

Ecco perché ogni pretesto
inteso a scaricare le proprie
inadeguatezze sulle spalle
altrui, ovvero della solita
minoranza riottosa, si rive-
lerebbe “illico et immedia-
te” una spudorata bugia.
Non ci saranno alibi a inef-
ficienze, pigrizie, incapacità.
Presidente avvisato…

Dal punto di vista del me-
rito la nuova Giunta non
ha da faticare, dunque, per
trovare il bandolo della ma-
tassa e da lì dipanare la sua
azione. Lungo la campagna
elettorale sono state illu-
strate analisi approfondite
e, in particolare, è stato e-
videnziato come l’allarga-
mento dell’Ue modifichi l’es-
senza stessa della nostra
precedente collocazione geo-
strategica e spalanchi al no-
stro confine un’eccezionale
finestra di opportunità. Es-
sendo questa consapevo-
lezza il denominatore del
programma, sia della mag-
gioranza sia della mino-
ranza, c’è da sperare che da
questo comun sentire sca-
turisca il terreno più pro-
pizio per una convergenza di
volontà. Il consenso sulle
opzioni fondamentali del
nostro futuro è la premessa
per un governo efficace.

Se difficoltà ci saranno,
riguarderanno non l’agenda,
ma le sue priorità; non il
che fare, ma quando e come
farlo. È su questo terreno
che la maggioranza potrà

di Ulisse di Mauro Nalato

Sono state le catego-
rie le protagoniste
della 50a edizione

della festa del Lavoro. to
speciale. Undici targhe d’oro
sono state assegnate alle al-
trettante categorie econo-
miche  “simbolo – recita la
motivazione –  di tutto il la-
voro friulano e in rappre-
sentanza di tutte le azien-
de di cui è costituito il ricco
e vivace panorama della
provincia”. Oltre a loro i la-
voratori in patria e all’e-

stero. Due i friulani parti-
colarmente distintisi all’e-
stero che hanno ricevuto un
riconoscimento particola-
re: Ferdinando Di Filippo,
originario di Faedis, e Gia-
como Paschini di Verzegnis.
Il primo, emigrato in Vene-
zuela, ha dato vita, assie-
me ai figli, a un consolida-
to gruppo industriale, men-
tre il secondo a Montreal,
in Canada, ha fondato
un’impresa impegnata nel
settore dell’edilizia civile,

che attualmente occupa
1.500 dipendenti.

Come imprenditrice del-
l’anno è stata poi premia-
ta Clara De Nipoti della
Oro Caffè, mentre nel set-
tore dell’enogastronomia
tradizionale l’Osteria del-
l’anno è “Alle Risorgive” di
Codroipo. Ristoratore 2003,
infine, Daniele Cortiula del
Kursaal di Sauris, locale
che nell’edizione di que-
st’anno della Guida del-
l’Espresso ha ottenuto il

massimo dei voti. Un viva-
ce talk show, magistralmente
condotto da Bruno Vespa,
è stato il momento clou della
cerimonia. Vespa infatti, ha
intervistato il sottosegreta-
rio Antonione e quattro im-
prenditori, Paolo Micolini
per l’agricoltura, Gustavo
Zanin per l’artigianato, Giu-
seppe Salon per il commercio
e la ristorazione e Gino To-
nutti per l’industria, dando
vita a un singolare e ac-
cattivante botta e risposta.
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Un mese fa l’avevamo
scritto che sarebbe-
ro state elezioni

straordinarie, ma mai a-
vremmo immaginato così
straordinarie. Per mille mo-
tivi. In Regione l’ha spun-
tata con 10 punti di van-
taggio il centro sinistra, che
pochi mesi fa veleggiava ad
almeno 10 punti sotto la Cdl;
al Comune di Udine, vinto
al primo turno da Cecotti
con una eccezionale perfor-
mance, il primo partito è
quello del sindaco “Conver-
genza per Cecotti”, rag-
gruppamento che ha tutte
le caratteristiche per assu-
mere una dimensione re-
gionale. Al di là dei risulta-
ti queste elezioni hanno cam-
biato molte altre cose. Por-
zioni di elettorato – con quote
significative anche fra le ca-
tegorie economiche - hanno
abbandonato la Cdl per il
Centro sinistra di Illy con
tanto di Rifondazione co-
munista e di Verdi. Comu-
ni che tradizionalmente si
sono guardati in cagnesco,
come Udine, Gorizia e Por-
denone, sono ora disposti a
collaborare. Già si parla di
un referendum per istitui-
re la provincia della mon-
tagna. In pochi mesi il qua-
dro politico è stato ribalta-
to. Perché? Difficile dirlo. C’è
chi parla di rinato senso del-
l’autonomia dei friulani, cal-
pestato da chi avrebbe vo-
luto imporre un candidato
dall’esterno. Una reazione
scattata non tanto sulla per-
sona quanto sul metodo. Una
reazione ai “visitors”, ter-
mine diabolico coniato da
Cecotti. C’è chi indica nella
moderazione dei friulani la
risposta: la candidatura im-
posta e una campagna e-
lettorale gridata, telegui-
data e “telefonata” da Mila-
no hanno scosso i friulani.
C’è chi, infine, ritiene che la
sbornia post-tangentopoli,
compresa la tiritera “il nuovo
siamo noi”, sia passata e che
il buon senso sia tornato in
Friuli. Quale la verità? Dif-
ficile dirlo: forse, come sem-
pre, è un insieme di tante
piccole verità, compresa la
voglia di alternanza.

Inserto speciale da pagina 17

(segue a pagina 2)

Un grande evento
il 50° del Lavoro
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A nche quest’anno
Cantine aperte ha
battuto (con un più

10%) il record di presenze
stabilito nell’anno prece-
dente: 120 mila enoturisti
in giro per le strade del vino
regionali. Record polveriz-
zato sul filo di lana visto
che, pur registrando un’af-
fluenza costante durante

tutto l’arco della giornata,
il picco si è toccato proprio
nelle ore serali poiché molte
persone hanno coniugato
una giornata di sole e mare
con la visita delle cantine.

Da rilevare anche un
altro dato interessante: l’u-
niformità delle presenze in
tutte le Doc regionali. In-
teresse quindi per tutto il

mondo vitivinicolo regio-
nale e, in particolar modo,
per quelle aziende (presenti
in tutte le Doc regionali:
Colli Orientali del Friuli,
Friuli Grave, Friuli Aqui-
leia, Friuli Latisana, Friu-
li Annia, Collio, Isonzo,
Carso, la Docg Ramando-
lo) che, oltre alle tradizionali
degustazioni e alle visite
guidate alle cantine, hanno
proposto l’evento nell’e-
vento.

Se infatti le cantine pron-
te ad accogliere gli enotu-
risti sono state 119, nu-
merose si sono anche or-
ganizzate offrendo ai visi-
tatori mostre d’arte, espo-
sizioni di prodotti artigia-
nali, piccoli concerti e spet-
tacoli e altri microeventi
all’insegna del gusto e della
fantasia. Tra queste se-
gnaliamo - come curiosità
- la mostra di viti bonsai

intitolata “Viti in minia-
tura del laboratorio di
Sant’Urbano” allestita dal-
l’azienda Livio Felluga
(Brazzano di Cormons),
l’abbinamento “I colori del
vino” fra i tessuti presen-
tate da Luca Missoni e i
vini dell’azienda Foffani (di
Trivignano), l’inaugura-
zione della “Taberna Ro-
mana” di Ca’ Tullio (Aqui-
leia) ricostruita fedelmen-
te con l’aiuto di studiosi e
archeologi, le visite delle
vigne in calesse dell’azienda
San Simone (Porcia), la
gara di fischietti, esposi-
zione d’etichette d’autore
e la mostra di sedie di de-
sign allestita dalla Canti-
na Produttori di Cormons
(una tra le me te più get-
tonate).

Un altro importante dato
da sottolineare - fa notare
la delegazione regionale
del movimento del turismo
del vino - è l’incremento
della presenza degli eno-
turisti di lingua tedesca,
prevalentemente austria-
ci, che sono giunti in Friu-
li appositamente per visi-
tare le cantine o che, in va-
canza nelle località bal-
neari della regione, hanno
approfittato dell’occasione
per un piacevole diversivo
rispetto al sole e al mare.
Altre manifestazioni col-
laterali del week-end di
Cantine Aperte sono state
Cantine Aperte Bike (la pe-
dalata enoturistica per a-
tleti e principianti che si è
svolta lungo le Strade del
Vino nella zona del Collio e
che ha visto iscriversi alla
partenza 437 partecipan-
ti, un altro piccolo record),
l’avvio della quarta edi-
zione di Spirito di Vino (con-

corso per giovani artisti, la
cui premiazione si terrà il
20 settembre in occasione
di Friuli Doc), il Trofeo di
Golf Cantine aperte, che
coniuga il mondo del vino
con quello del golf: le can-
tine associate al Movimento,
infatti, mettono a disposi-
zione i propri vini che, al
termine delle gare, sono
fatti degustare, abbinati a
prodotti tipici friulani.

Accolto sempre con molto
favore anche il contributo
(di 6 euro) richiesto per ac-
quistare i bicchieri della
giornata (già divenuti da
collezione). Dalla loro ven-
dita saranno infatti rac-
colti fondi per l’Unicef che
li destinerà ai bambini del-
l’Iraq.

L’iniziativa ha battuto con più 10% il record di presenze del 2002

Oltre 120.000 enoturisti a Cantine aperte 
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impantanarsi nel tentati-
vo di inseguire le sirene più
vocianti o più appariscen-
ti. Ma è proprio su questo
terreno che potrà invece e-
rigere il discrimine della
sua azione di governo, ri-
petutamente indicato da
questo giornale e autore-
volmente ribadito qualche
settimana fa dal presiden-
te di Unioncamere regio-
nale Enrico Bertossi. È la
concertazione con le cate-
gorie lo strumento più a-
deguato per rispecchiare la
scaletta delle necessità. Nel
discorso per i cinquant’an-
ni della Camera di com-
mercio, Bertossi le ha rap-
presentate con chiarezza
nella loro urgenza, finaliz-
zandole al miglioramento
del rapporto competitivo del
sistema Friuli nella platea
europea. Sono le infra-
strutture da potenziare con
programmi di lunga gittata,
e non da aggiustare tam-
ponandone le falle nell’il-
lusoria fiducia che un pro-
blema rinviato sia un pro-
blema mezzo risolto. L’ac-
celerazione del cambiamento
mette a nudo i sotterfugi e
le scappatoie.

È la riforma degli stru-
menti finanziari regionali,
opportuna nei nuovi sce-
nari competitivi e indila-
zionabile per ammortizza-
re l’impatto negativo sulla
nostra impresa sia delle
nuove regole europee per
la gestione del credito in-
dustriale sia della fuoriu-
scita dal territorio di molti
centri decisionali del credi-
to. È, ancora, una politica
intesa a favorire sia la ca-
pitalizzazione sia il dimen-
sionamento dell’impresa.

È un problema vecchio,
che attiene alla struttura
stessa della nostra im-
prenditorialità; un proble-
ma che, in un contesto di
grande dinamismo, si ri-
propone non appena si crede
di averlo risolto. Sono l’in-
centivazione della ricerca
e la cura della formazione
professionale gli unici an-
tidoti alla temuta deindu-
strializzazione. Sono la sem-
plificazione normativa, lo
sportello dell’impresa, e so-
prattutto la realizzazione
di quelle autonomie fun-
zionali capaci di valorizza-
re le straordinarie e per
molti versi ancora inespresse
potenzialità di enti come le
Camere di commercio.

Ma il problema, diceva-
mo, non è tanto il merito, e
neppure le risorse neces-
sarie a dispiegarlo, quanto
le cadenze della sua realiz-
zazione. Ben sapendo che
questo è il nocciolo di un’a-
zione di governo preoccu-
pata di creare ricchezza e
di generare le risorse indi-
spensabili per continuare
a erogare, e possibilmente
accrescere, quei servizi so-
ciali che molte forze politi-
che privilegiano come la più
sicura fonte di consenso.At-
tenzione, però, alle priorità:
i citati servizi faranno la
fine delle bolle di sapone se
prima non si saranno portati
a compimento i grandi pro-
getti “strutturali” e se non
sarà riformato lo statuto
della Regione Fvg.

Attualità
(segue da pagina 1)

L a levata di scudi del
mondo imprendito-
riale e soprattutto di

UnionCamere del Fvg, pre-
sieduta da Enrico Bertos-
si, sulla necessità di isti-
tuire anche a Trieste una
sezione speciale del Tribu-
nale dedicata alla tutela
della proprietà industria-
le e intellettuale, ha avuto
successo. Il Governo, in altre
parole, è tornato sui suoi
passi, rivedendo le decisio-
ni assunte. Nell’elenco con-
tenuto nel decreto legisla-
tivo approvato dal Consi-
glio dei ministri venerdì 23
maggio, Trieste, infatti, non
compariva e nemmeno Ve-
nezia, l’altra sede prevista
nel Nordest. “Spiace con-
statare che per l’ennesima
volta – commentò il presi-

dente dell’UnionCamere
regionale Enrico Bertossi,
che sulla questione aveva
interessato a suo tempo i
parlamentari eletti in Friu-
li Venezia Giulia – la no-
stra Regione e tutto il Nor-
dest non sia stato nemme-
no preso in considerazione,
nonostante il peso econo-
mico e il ruolo trainante
che quest’area riveste per
tutta l’economia naziona-
le”.

Voluti dal ministro delle
Attività produttive Anto-
nio Marzano per contra-
stare la contraffazione delle
griffe, la falsificazione di
cosmetici e orologi, ma anche
di vini di pregio, software
e Cd, i Tribunali speciali
previsti dal provvedimen-
to collegato alla Finanzia-

ria sarebbero stati istituiti
soltanto nei Tribunali e
nelle Corti d’appello di Bari,
Bologna, Catania, Firenze,
Genova, Milano Napoli, Pa-
lermo, Roma e Torino.

“L’attenzione che viene
continuamente sbandiera-
ta verso il Nordest – aveva
tuonato Bertossi – come
sempre rimane una mera
dichiarazione d’intenti, visto
che, alla prova dei fatti, in-
terventi concreti non ce ne
sono”. Sarebbe stata Bolo-
gna la sede più vicina al
Friuli Venezia Giulia indi-
viduata per ospitare la se-
zione speciale del Tribu-
nale, “una sede che sta oltre
il nodo di Mestre” – chiosa
Bertossi, tanto per rimar-
care l’isolamento a cui pare
proprio condannata tutta

l’area. Le proteste di U-
nionCamere hanno quindi
ottenuto l’obiettivo: istituire
una sede del tribunale a
Trieste e una a Venezia.

Di fondamentale impor-
tanza per le imprese, la tu-
tela della proprietà indu-
striale e intellettuale: com-
prende ovviamente i mar-
chi nazionali e comunitari,
i brevetti d’invenzione, i di-
segni e i modelli industriali.
“Uno dei problemi con cui
gli imprenditori oggi si tro-
vano quotidianamente a
fare i conti – ricorda Ber-
tossi – è proprio quello della
concorrenza sleale legata
alla copiatura dei prodotti
più innovativi e competiti-
vi. Una questione deter-
minante per la competiti-
vità delle imprese, sulla

quale gli imprenditori in-
vestono e non poco, consa-
pevoli che la sfida nei pros-
simi anni si giocherà pro-
prio su questo”.

“Perciò era di fonda-
mentale importanza – con-
clude il presidente Bertos-
si – che anche il Fvg di-
sponesse di un punto di ri-
ferimento sul territorio.
Una presenza al servizio di
tutta la struttura industriale
e commerciale, del terzia-
rio e delle libere professio-
ni, perché i Tribunali speciali
si occuperanno non solo dei
marchi e dei brevetti, ma
tratteranno anche tutta la
materia del diritto indu-
striale, questione partico-
larmente sentita nel di-
stretto della sedia”. Obiet-
tivo centrato.

Grazie all’intervento determinante di UnionCamere 

Tribunali speciali sui brevetti
una sede anche in Fvg
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L’ appuntamento con
la Fiera Interna-
zionale di Nitra,

nella Repubblica Slovacca,
è ritenuto uno dei più im-
portanti fra quelli organiz-
zati nell’area dell’Est del-
l’Europa, soprattutto per le
imprese che operano nel
campo della saldatura, della
fonderia e della metallur-
gia, dei macchinari per l’e-
dilizia, delle materie pla-
stiche e chimiche per l’in-
dustria metalmeccanica e
nel settore dell’elettrotecni-
ca, della misurazione, re-
golazione e automatizza-
zione. Con oltre 700 esposi-

tori, 226 aziende rappre-
sentate e un numero di vi-
sitatori in costante aumen-
to, la Fiera di Nitra è una
rassegna che ha consolida-
to il suo ruolo di “punto d’in-
contro privilegiato” per le
trattative contrattuali fra i
più significativi operatori
del settore. La Camera di
commercio di Udine, all’in-
terno del programma “Arge
28 - Crescere assieme al-
l’Europa”, cofinanziato dalla
Commissione Europea, ha
organizzato una missione
operativa per gli imprendi-
tori della meccanica che
hanno visitato la fiera, in-

contrando anche aziende lo-
cali. Interessanti, a giudi-
zio di tutti i partecipanti, i
contatti avviati e altrettan-
to utili le informazioni ri-
cevute dalle aziende friula-
ne sulla certificazione del
prodotto Slovacchia, sulle
opportunità di investimen-
to per le imprese straniere
e sulle preghiere della quale
i servizi che la rete delle Ca-
mera di commercio, in par-
ticolare quella di Udine e
di Bratislava, sono in grado
di mettere a disposizione
delle aziende interessate a
operare con la Repubblica
Slovacca.

Meccanica, missione della Camera
nella Repubblica Slovacca 
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U n tour con due
tappe in terra au-
striaca, due setti-

mane di manifestazioni
per presentare non solo il
meglio del Friuli turistico
e gastronomico, ma anche
per promuovere “Aria di
Festa” - la grande festa
del Prosciutto di San Da-
niele - e “Friuli Doc”, la
manifestazione udinese
che ha prestato il nome e
il logo (e che, val la pena
ricordarlo, quest’anno si
terrà dal 18 al 21 set-
tembre). Questo il pro-
getto dell’ente camerale
udinese, che ha messo in
programma dal 17 al 22
giugno “Friuli Doc” a
Vienna nella centralissi-
ma piazza Am Hof e dal
25 al 29 giugno “Friuli
Doc” a Graz, nel Quartie-
re dei Francescani.

Viene dunque ripropo-
sta l’iniziativa che gran-
de successo ha riscosso lo
scorso anno nella capita-
le della Stiria: ospitata
nella Franziskanerplatz,

la prima edizione “in tra-
sferta” di Friuli Doc ha
visto una vasta parteci-
pazione di pubblico. All’i-
naugurazione, il 5 giugno
2002, erano presenti tra
gli altri il Cancelliere au-
striaco Wolfgang Schüs-
sel e il Ministro degli E-
steri Benita Ferrero Wal-
lner, mentre nei giorni
successivi anche il Se-
gretario di Stato al Turi-
smo Mares Rossman e l’al-
lora Sindaco di Graz Al-
fred Stingl vennero a de-
gustare prosciutto e tocai,
friulani naturalmente.

Fra i chioschi che sa-
ranno allestiti sotto le ten-
sostrutture i visitatori tro-
veranno anche quest’an-
no il Prosciutto di San Da-
niele, il formaggio Mon-
tasio, i vini Doc dei Colli
Orientali del Friuli, del
Consorzio Annia e del Con-
sorzio Ramandolo. Non
mancheranno le infor-
mazioni sul territorio: il
Consorzio Arengo pre-
senterà agli ospiti le Valli

del Natisone, mentre la
ricettività alberghiera in
Friuli sarà illustrata da
Friulalberghi. Anche la
Fiera di Udine troverà
spazio fra un “assaggio”
e l’altro.

Viva attesa tra i “gour-
met” d’Oltralpe per le se-
rate inaugurali, realizza-
te in collaborazione con il
Consorzio “Friuli Via dei
Sapori”, che raggruppa 20
tra i migliori ristoranti
della regione. Una formula
collaudata e già speri-
mentata, che sarà ripro-
posta nelle prime due città
austriache: assaggio di
venti piatti abbinati ad
altrettanti nobili vini della
provincia. All’ospite non
rimane che… l’imbaraz-
zo della scelta, sapendo
che il ricavato della sera-
ta sarà devoluto a Vien-
na a sostegno delle spese
di ristrutturazione del
Duomo di Santo Stefano
e a Graz alla ristruttura-
zione dell’organo del Con-
vento dei Francescani.

I l 9 giugno 2003 resterà
nella storia istituzio-
nale della Fiera di

Udine in quanto è stato
sottoscritto il progetto di
trasformazione di Ente
pubblico economico in So-
cietà per azioni, al cui ver-
tice è stata eletta Gabriella
Zontone. La vicepresiden-
za è andata a Sergio Za-
nirato, attualmente vice-
presidente dell’Uapi. Alla
firma dell’atto costitutivo,
che dopo quasi un venten-
nio di polemiche, ritardi e
rinvii ha chiuso e supera-
to il capitolo Ente Fiera

Udine Esposizioni, sono in-
tervenuti Alessandro Bau-
cero per la Regione, Marzio
Strassoldo presidente della
Provincia di Udine, Roberto
Toffoletti, vicesindaco del
Comune di Udine, Enrico
Bertossi, presidente della
Camera di commercio di
Udine, Carlo Appiotti, pre-
sidente della Crup, in veste
di soci della neo-costitui-
ta società per azioni il cui
patrimonio netto com-
plessivo è di 8.630.350,00
euro.

“Un risultato importan-
te – commenta la Zontone

–, dove non sono mancate
le difficoltà, ma ha prevalso
lo spirito costruttivo da
parte di tutti. Ora ci siamo
e la firma di oggi dà il giu-
sto significato al duro la-
voro portato avanti in que-
sti anni, al modo di ope-
rare – di stampo privati-
stico – che la struttura ha
acquisito come modello an-
ticipando l’atto burocrati-
co della trasformazione.
Raggiungere questo tra-
guardo significa concre-
tizzare quanto stabilito
dall’articolo 8 della Legge
regionale n.7/2003 e dal-

l’articolo 10 della Legge
quadro n.7/2001 sul rior-
dino degli enti fieristici».

Come primo organo di
amministrazione della so-
cietà è stato nominato un
Consiglio composto da 17
membri che resterà in ca-
rica sino all’approvazione
del bilancio dell’esercizio
che si chiuderà al 31 di-
cembre 2005.

Per la Regione sono stati
eletti, oltre a Gabriella Zon-
tone, Gianpietro Genero e
Remo Della Mora; per la
Camera di commercio, Ser-
gio Zanirato, Roberto Ri-

gonat, Fabrizio Mansutti
e Paolo Fantoni; per la Pro-
vincia, Marco Quai, Tizia-
na Cividini, Doretta Ce-
scon, Giuliano Pugnagli e
Rinaldo Paravan; per il Co-
mune di Udine Giuseppe
Barcarollo, Paolo Cerutti,
Alberto Del Torre e Gio-
vanni Rota e per la Crup
il presidente Carlo Appiotti.
Nominati anche i revisori
dei conti: Luca Vidoni (pre-
sidente), Franco Tavagnacco
e Guido Fantini (effettivi),
Giuseppe Zuccato e Giu-
seppe Di Bartolo Zucca-
rello (supplenti).

L’anteprima della kermesse udinese portata a Vienna e Graz 

Friuli Doc sbarca in Austria
con la Camera di commercio

Presidente Gabriella Zontone, vice Sergio Zanirato

Udine Fiere Spa: firmato l’atto costitutivo

P er il terzo anno con-
secutivo, la mani-
festazione “Azien-

de aperte”, che si è svol-
ta domenica 15 giugno,
ha offerto agli amanti del-
l’eco-turismo la possibi-
lità di visitare le aziende
agricole della Bassa friu-
lana, unendo la spensie-
ratezza di una pedalata
in campagna, tra tesori
artistici e naturali, alla
scoperta dei prodotti ti-
pici di questa terra, delle
tecniche di produzione che
uniscono tradizione e in-
novazione tecnologica.

Alla edizione 2003
hanno aderito 11 Comu-

ni e 80 aziende che ope-
rano nei settori vitivini-
colo, allevamento, lattie-
ro-caseario, orto-flora-frut-
ticoltura e altri comparti
agricoli di nicchia.

Infatti, la manifesta-
zione si pone l’obiettivo
di promuovere le pecu-
liarità agricole, economi-
che e territoriali di un’a-
rea che comprende i co-
muni di Aquileia, Bagna-
ria Arsa, Bicinicco, Cer-
vignano del Friuli, Fiu-
micello, Ruda, Santa
Maria la Longa, San Vito
al Torre, Terzo d’Aquileia,
Trivignano Udinese e Villa
Vicentina.

“Aziende Aperte” ha
avuto il patrocinio della
Regione Fvg e il contri-
buto della Camera di com-
mercio di Udine a dimo-
strazione dell’interesse
che il settore suscita nel-
l’ambito della promozio-
ne dell’economia. Ogni
anno si registra una cre-
scente partecipazione che
consolida il successo delle
passate edizioni e che
premia la fiducia espres-
sa dalla Banca di Credi-
to Cooperativo di Fiumi-
cello e di Aiello, partner
dell’iniziativa con un ruolo
attivo a fianco degli or-
ganizzatori.

Una iniziativa sostenuta dalla Camera di commercio

Successo per Aziende aperte

U dinese in Coppa
Uefa. Dopo un cam-
pionato combattu-

tissimo, i bianconeri friula-
ni hanno ottenuto l’accesso
all’Europa calcistica. Un
gradito ritorno nel calcio
d’élite per la squadra dei
Pozzo. Ma anche per i tifo-
si. Questo significa viag-
giare, fare nuove esperien-
ze, di carattere sportivo, ma
non soltanto.

La Camera di commer-
cio, infatti, tramite il presi-
dente Enrico Bertossi, si è
subito dichiarata disponi-
bile a “supportare” le tra-
sferte continentali dell’U-
dinese. Lo farà, natural-

mente, a modo suo. Vale a
dire, “esportando” il “made
in Friuli” nelle città e negli
stadi stranieri dove la squa-
dra del cuore si esibirà.

Si prevede che una gran-
de quantità dei prodotti del-
l’enogastronomia nostrana,
ma anche quelli di un più
vasto artigianato, attire-
ranno golosità e curiosità
degli abitanti della città
straniere dove l’Udinese si
esibirà. Naturalmente, i tifo-
si bianconeri al seguito si
sentiranno “a casa” grazie
a prosciutti, formaggi, sa-
lumi, vini… che la Camera
di commercio farà trovare
sul posto. Intanto, anche il

calcio amatoriale è stato in
questi giorni ambasciatore
della friulanità. In una tra-
sferta in Puglia, nel Lecce-
se, la Rappresentativa della
Lega calcio Friuli collinare
(sponsorizzata dalla Fede-
razione regionale delle Bcc)
ha centrato un risultato pre-
stigioso: terzo posto e Pier-
luigi Vosca miglior portie-
re. Accanto al dato tecnico,
da rilevare anche quello pro-
mozionale. Dopo ogni gara,
il pullman della Saf si tra-
sformava in “Bar Friuli”:
con tantissimi ospiti appa-
gati nell’assaggiare le spe-
cialità enogastronomiche
della nostra terra.

Ambasciatrice anche la Rappresentativa amatori

Made in Friuli per l’Udinese

Attualità

di Omar Londero

Sergio Zanirato
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D opo un certo tempo
di distacco, se la
terra chiama e si de-

cide di ritornarci, non è mai
come la prima volta. C’è
sempre un po’ più d’affet-
to, di dedizione, di rispet-
to per essa e i propri pro-
dotti. È un po’ la storia di
Giovanni Foffani, trivi-
gnanese di nascita, ma mi-
lanese d’adozione. Figlio di
una Calligaris di Clauia-
no, dopo una lunga carrie-
ra manageriale nel setto-
re finanziario, una decina
d’anni fa ha deciso di ster-
zare e di riprendere la stra-
da che l’ha riportato, as-
sieme alla moglie, Elisa-
betta Missoni, in mezzo alle
vigne di famiglia. Ora ge-
stiscono un’azienda com-

pletamente vitivinicola di
circa 10 ettari, che ha il suo
centro vitale nell’antico sta-
bile cinquecentesco dove la
produzione enologica è do-
cumentata già a partire dal
1789.

Situata nella parte alta
dell’area della produzione
a Doc “Friuli-Aquileia”, l’a-
zienda Foffani insiste su
terreni formati da argilla,
ghiaia e sedimenti allu-
vionali. I vigneti, adiacen-
ti al centro aziendale, sono
stati messi a dimora con
sesti d’impianto fissi e ven-
gono coltivati con potatu-
ra “a Guyot”. Si raggiun-
gono così investimenti di
3.600-4.800 ceppi per et-
taro con rese per pianta at-
torno ai 2 chili d’uva. Il con-

trollo della produzione delle
uve rosse viene effettuato
con la potatura verde nel
mese di luglio. Per le altre
cure colturali (concimazio-
ni, trattamenti fitosanita-
ri), vengono seguiti gli stan-
dard europei di protezione
ambientale (ex regolamento
2078). Le notti estive, a-
perte ai freschi venti del
Nord-Est, registrano buoni
sbalzi di temperatura ri-
spetto al giorno, anche nelle
estati più calde, favorendo
la qualità dell’uva.

La finezza dei vini di Gio-
vanni Foffani riflette, per
scelta e con precisione, le
caratteristiche varietali dei
vitigni autoctoni e inter-
nazionali coltivati in a-
zienda. Praticamente tutti
i vini vengono lavorati in
purezza per esaltare e va-
lorizzare sentori e profumi
caratteristici. “Per gli u-
vaggi, non sono ancora pron-
to – racconta Giovanni –.

Per ora preferisco dedicar-
mi a lavorazioni meno com-
plesse e a prendere confi-
denza, semplicemente, con
le qualità peculiari offerte
dalle singole uve del nostro
territorio”.

La produzione annua,
100 mila bottiglie circa, per
il 40% prende la strada
verso gli Usa, per il 25%
raggiunge i Paesi di lingua
tedesca e per la restante
parte è venduta in Italia.
Il mercato statunitense è
gestito direttamente da
Giovanni, quello tedesco
dalla moglie Elisabetta
(“donna del vino”), in ac-
cordo e collaborazione con
i figli Guglielmo e Loren-
zo. I vini di Giovanni Fof-
fani sono commercializza-
ti con due etichette diver-
se poiché Sauvignon, Refo-
sco, Cabernet sauvignon e
Merlot, dopo il passaggio
in legno (botti grandi e ton-
neaux soggette a micros-

sigenazione), vengono in-
seriti nella linea “presti-
ge”, mentre la seconda linea
è quella dei vini che pas-
sano esclusivamente in ac-
ciaio (Cabernet franc, Mer-
lot, Pinot grigio, Chardon-
nay, Tocai friulano).

I vini Foffani sono pre-
senti in ben cinque guide.
Con quale utilità?, chie-
diamo. “Intanto, va detto
che sulle Guide bisogna es-
serci – precisa volentieri
Giovanni –. È il modo mi-
gliore per farsi conoscere e
per far sapere il percorso
che l’azienda sta compien-
do. In particolare, vi sono
alcuni mercati europei che
sono particolarmente re-
cettivi al tuo prodotto se è
inserito in una Guida dalla
qualità riconosciuta. A tal
proposito, mi sembra giu-
sto segnalare che la Guida
composta dalle Camere di
commercio del Fvg è frutto
di un lavoro di valutazio-
ne assai obiettivo”.

Il principe delle classifi-
che, per la Foffani, è sicu-
ramente il Sauvignon che
ha ricevuto “due bicchieri”
nella Guida del Gambero
Rosso, sia nel 2002 sia nel
2003 (quest’anno si è ag-

giunto pure il Pinot bian-
co). A Sauvignon e Pinot
grigio la Guida dell’Asso-
ciazione italiana somme-
lier 2003 ha assegnato “Tre
grappoli”. Anche per Luca
Maroni, il Sauvignon di
Giovanni Foffani è il suo
vino migliore.

Per i commissari della
“Guida ai Vini del Friuli
Venezia Giulia” delle Ca-
mere, il Sauvignon del 2000
e quello del 2003 hanno me-
ritato le “due stelle”, as-
sieme al Tocai friulano del
2002. Infine, lo Chardon-
nay del 1999 si è classifi-
cato al primo posto alla fiera
dei vini di Bertiolo del 2002
e il Sauvignon 2000 ha
preso la “Gran menzione”
all’edizione del Vinitaly
dello scorso anno. Altri tre
primi premi sono stati con-
quistati, in questi ultimi
anni, al concorso annuale
dei vini di Aquileia. Un bel
medagliere, dunque.

E per il futuro?, chiedia-
mo curiosi al signor Gio-
vanni. “Il mercato, in que-
sto momento, non chiama
a grossi investimenti e no-
vità per aziende piccole
come la nostra – risponde –.
In questi anni di lavoro ho
imparato che la qualità può
essere sempre migliorata.
Perciò credo che la nostra a-
zienda debba concentrarsi
su questo e sul consolida-
mento del buon lavoro fin
qui svolto. Soltanto quan-
do si possiedono le basi mu-
sicali si può comporre una
bella sinfonia”.

L’impresa punta sulla valorizzazione delle qualità di ogni varietà coltivata

All’azienda di Giovanni Foffani
profumi di monovitigno

PMI al microscopio

di Adriano Del Fabro

Icolori del vino. Il nome è
stato registrato da Gio-
vanni Foffani. Si tratta

di un marchio che sintetiz-
za l’idea di rappresentare i
contenuti emozionali e cul-
turali del mondo del vino
(colori, profumi, sentimen-
ti, valori profondi, tradizio-
ne, tecnologia…) trasferen-
doli nell’arte e nel design di
altri settori industriali at-
traverso un processo di spe-
rimentazione creativo e fo-
calizzato. Con la complicità
di Elisabetta, figlia di un
fratello del grande stilista
Ottavio Missoni, la prima
splendida applicazione di
questo concetto è stata rea-
lizzata proprio da Luca Mis-
soni, figlio di Ottavio. Du-
rante l’edizione di “Cantine
aperte 2002”, lo stilista mi-
lanese ha creato e predi-
sposto, apposta per l’occa-
sione, degli splendidi drap-
pi di tessuto di maglia. Cia-
scuna varietà di vino era
presentata in allestimento

con la propria, originale, to-
vaglia, che ne riproduceva
ed esaltava tutte le sfuma-
ture di colore.La suggestione
creata ha consentito ai vi-
sitatori di godere di un buon
vino, apprezzandolo da una
prospettiva diversa, e di am-
mirare, assieme a esso, dei
favolosi, inediti, colori delle
maglie Missoni. Per l’edi-

zione di quest’anno, l’even-
to si è ripetuto con un rin-
novato connubio artistico.
Accanto ai nuovi tessuti di
Luca Missoni, vi è stata la
presentazione degli inediti
mosaici creati dall’artista
spilimberghese Giulio Can-
dussio, anch’essi ispirati ai
colori del vino che ha origi-
ne dalla terra e dalle pietre.

Il noto stilista milanese ha creato splendidi drappi anche per Cantine aperte 2003

Le creazioni di Missoni per i vini di Giovanni

L’azienda agricola di Giovanni Foffani ha sede in
piazza Giulia 13/14 a Clauiano di Trivignano
Udinese (telefono e fax: 0432-999584, e-mail: fof-

fani@foffani.it; sito internet: www.foffani.it). Su 10 et-
tari di vigneto si producono circa 900 quintali di uva e
100 mila bottiglie di vino l’anno. In azienda operano tre
persone a tempo pieno e, durante le operazioni di pota-
tura e vendemmia, ci si avvale di un certo numero di o-
perai avventizi. La produzione dei vini rossi è attestata
su: Cabernet, Cabernet sauvignon, Cabernet franc, Mer-
lot e Refosco dal peduncolo rosso. Quella dei bianchi
punta su: Sauvignon, Pinot grigio, Chardonnay e Tocai
friulano. La commercializzazione viene curata direttamente,
fino al raggiungimento del cliente finale (ristorante, e-
noteca eccetera), anche fuori dell’Italia.

Profilo d’impresa

Giovanni Foffani

Sauvignon Tocai friulano

«Ogni anno
produce
100.000
bottiglie»
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Qualità, competenza
tecnologica, rigore
normativo e servi-

zio. Si può riassumere così
la filosofia della Serex Mul-
tivitrum, azienda di Tor-
viscosa specializzata nella
produzione di vetro iso-
lante e nella lavorazione e
vendita di prodotti vetra-
ri per l’edilizia e l’arreda-
mento. Come è nata l’av-
ventura della Serex? Tutto
merito dell’intuizione vin-
cente di Alviero e Norma
Seretti. I vetri, “ultimi della
classe” in edilizia fino a
vent’anni fa, stavano ac-
quisendo valore crescente
e un’inedita molteplicità
di funzioni. E così – in un
settore che in Italia non of-
friva risposte soddisfacen-
ti in termini di prestazione
e ampiezza dell’offerta alle
esigenze degli utilizzatori
di vetro più attenti –, Al-
viero e Norma Seretti
hanno creato Serex.

Dopo l’avvio con la pro-
duzione di vetrocamera con
taglio manuale, l’azienda
ha fatto notevoli passi a-
vanti, introducendo, tra le
prime in Italia, una mac-
china per il taglio auto-
matico. Prima tappa di una
strada votata alla qualità.
Dal primo capannone da

1.200 metri quadrati, co-
struito nel 1990 e raddop-
piato quattro anni dopo a
Torviscosa, oggi si lavora
su una superficie coperta
di 4.200 metri quadrati,
dei quali 300 occupati da
uffici. La massiccia intro-
duzione dell’automazione
ha permesso di trasformare
128 mila metri quadrati di
vetro nel 2002 (con un fat-
turato di 3 milioni 600 mila
euro), dato destinato ad
aumentare nell’anno in
corso. Si punta, infatti, alla
trasformazione di 130 mila
metri quadrati di vetro. Un
incremento orientato al-
l’adozione di tecnologie e
materiali sempre più evo-
luti e alla ricerca di inedi-
te soluzioni e innovazioni
tecnologiche. Pannelli iso-
lanti termoacustici e ve-
trazioni speciali, lavora-
zioni dei bordi e delle su-
perfici con tecnologie a-
vanzate (Cad-Cam), trat-
tamenti di tempera, deco-
razioni, smaltatura e seri-
grafia. Prodotti vetrari dalle
prestazioni sempre migliori
hanno condotto la Serex a
una posizione di spicco nel
settore. Una bella anoma-
lia, potremmo dire, adot-
tando le parole di Alviero
Seretti, titolare dell’azien-

da assieme alla moglie
Norma e al padre Gugliel-
mo.

Un’azienda che, decisa
a dominare sempre più la
tecnologia della trasfor-
mazione del vetro, si è ri-
tagliata un ruolo inedito,
almeno per la realtà ita-
liana. Una diversità, che
le è stata riconosciuta anche
da Dow Corning, che l’ha
voluta come concessiona-
ria dei propri prodotti per
l’incollaggio strutturale
vetro-telaio Vec.

Un mercato, quello della
Serex, che va al di là dei
confini regionali, fino a com-
prendere tutto il Nord del-
l’Italia, con una clientela
diversificata e attenta alle
varie tipologie disponibili:
operatori del settore del-
l’arredo e, per l’edilizia, ser-
ramentisti e facciatisti. “La
specificità delle esigenze
costruttive e la sempre
maggiore diversificazione
e personalizzazione dei pro-
dotti vetrari – spiega Al-
viero Seretti – implicano
un continuo confronto tra
due realtà diverse, ma in-
scindibili: i costruttori di
serramenti e le vetrerie,
che, per ottenere risultati
ottimali e caratteristiche
prestazionali di alto livel-
lo, devono collaborare co-
stantemente. Un rapporto
nel quale formazione e ag-
giornamento ricoprono un
ruolo fondamentale.”

Muove da queste basi l’i-
dea di organizzare, in seno
alla Serex, il primo Mee-
ting di aggiornamento e
formazione sul vetro. Nel-
l’ottobre scorso, l’esordio.
Un successo, che ha con-
vinto l’azienda friulana a
ripetere l’iniziativa su scala

maggiore nel 2004. Serra-
mentisti provenienti dal
Triveneto, dal Piemonte,
dalla Lombardia, dall’E-
milia Romagna e dalla To-
scana hanno ricevuto nella
sede di Torviscosa nozioni
tecniche avanzate, relati-
ve alle problematiche af-

frontate quotidianamente
nella scelta e nella pro-
gettazione di un pannello
vetrato. Fondamentale, in
questa fase, è il ruolo della
vetreria fornitrice. “La con-
sulenza ai serramentisti –
afferma Alviero Seretti –
è un’attività basilare, che va
continuamente migliorata
e ampliata nella sua spe-
cificità attraverso un co-
stante aggiornamento tec-
nico e normativo dei pro-
dotti sul mercato.” Ulte-
riore conferma della linea
imprenditoriale adottata
dalla Serex Multivitrum.
Saper leggere la realtà con
occhi attenti: è la qualità
che aiuta ad anticipare i
tempi. La qualità come scel-
ta naturale, in considera-
zione delle esigenze di mo-
dernità, trasparenza e
conformità dei prodotti e-
spresse dal mercato.

E, per chi ha deciso di
intraprendere la strada

della qualità, la certifica-
zione è certo una tappa ob-
bligata. Alla Serex l’han-
no capito subito. L’azien-
da di Torviscosa è uno dei
settanta membri del mar-
chio UNI-Vetrate isolanti
ed è stata la seconda ve-
treria in Italia a ottenere
la certificazione Uni En Iso
9002 quando, nel 1996, “non
tutti sapevano di che cosa
si trattasse”, ricorda Al-
viero Seretti. A tutt’oggi la
certificazione copre tutte
le attività e i prodotti del-
l’azienda, oltre che l’incol-
laggio strutturale vetro-te-
laio. Non è tutto. La Serex
ha, infatti, da poche setti-
mane certificato il proprio
sistema di qualità secon-
do le norme Iso 9001-2000
Vision. A suggello del per-
corso di continuo miglio-
ramento dell’azienda di
Torviscosa. Un bel bigliet-
to da visita a ulteriore ga-
ranzia del cliente.

L’azienda artigiana di Torviscosa nata dall’idea di due soci

Serex Multivitrum, i maghi
nella produzione di vetro isolante

PMI al microscopio

di Simonetta Di Zanutto

R eparti ad elevata au-
tomazione per scio-
gliere i nodi della

produzione con la massi-
ma efficienza e modernità.
È la ricetta della Serex Mul-
tivitrum di Torviscosa. L’a-
rea produttiva dell’azien-
da friulana si divide in due
settori: il reparto di taglio e
il reparto lavorazioni, con
il forno per la tempra e gli
impianti per smaltatura e
serigrafia. Attrezzature e
impianti con caratteristi-
che d’avanguardia, di cui
la Serex si è dotata grazie
ai finanziamenti comuni-
tari dell’Obiettivo 2.

Il reparto di taglio è at-
trezzato, tra i primi in I-
talia, con l’impianto pro-
dotto dalla società svizze-
ra Bystronic Maschinen,

certamente il primo com-
pleto nel suo genere. Una
linea interamente auto-
matica che, per dimensio-
ni, componenti e presta-
zioni, è in grado di au-
mentare in modo sostan-
ziale le opportunità e il ca-
rico di lavoro realizzabile.
L’impianto consente ope-
razioni di taglio, al tempo
stesso rapide e precise, per
forme di qualsiasi tipo. In-
somma, grande tecnologia,
prestazioni elevate e softwa-
re esclusivo.

Nel reparto adiacente, le
lastre tagliate vengono sot-
toposte a varie lavorazio-
ni, a seconda degli impie-
ghi: molatura dei bordi, ef-
fettuata da una molatrice
bilaterale Intermac Group-
Unità Busetti; foratura per

lastre di facciata o per ele-
menti di arredo, con tra-
pano automatico; lavora-
zioni speciali eseguite dal
centro di lavoro che opera
sulla base di disegni Cad-

Cam. Nessun limite alla
creatività, dunque, grazie
alla possibilità di eseguire
un ampio ventaglio di la-
vorazioni, un tempo inte-
ramente manuali ed e-

stremamente costose. Il re-
parto lavorazioni della Serex
è dotato anche di un im-
pianto per la tempra delle
lastre della Glasco e, da
poche settimane, di impianti
per smaltatura e serigra-
fia. Una lavorazione, que-
st’ultima, utilizzata, in ar-
chitettura, come soluzione
decorativa, ma anche pro-
tettiva delle facciate tra-
sparenti. Investire, dunque,
su tecnologie d’avanguar-
dia, ma anche sulle risor-
se umane, attraverso la for-
mazione e l’aggiornamen-
to continui del personale,
perché la qualità parte dagli
uomini. Forte di queste pre-
messe, la Serex guarda al
futuro con ottimismo, pron-
ta ad affrontare le sfide del
mercato.

L’area produttiva divisa in due settori: il taglio e le lavorazioni

Tutti i reparti sono ad elevata automazione

Alviero Seretti Norma Seretti

S erex Multivitrum
ha sede a Torvisco-
sa in via del Com-

mercio 14/A, telefono 0431-
929227, fax 0431-929215,
e-mail info@serex.it. L’a-
zienda, che sorge su un’a-
rea di 4.200 metri qua-
drati e impiega 22 dipen-
denti, è specializzata nella
produzione, nella trasfor-
mazione e nella vendita di
prodotti vetrari per l’edi-
lizia e l’arredamento. Re-
parti ad elevata automa-
zione hanno permesso di
trasformare 128 mila metri
quadrati di vetro nel 2002,
con un fatturato di 3 mi-
lioni 600 mila euro. Sul
mercato dal 1990, la Serex
Multivitrum oggi è un’a-
zienda leader nel settore.
Una posizione di spicco co-
struita su qualità, eleva-
ta tecnologia e rigore nor-
mativo.

Profilo d’impresa
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D a piccolo laborato-
rio artigiano ad a-
zienda con uno sta-

bilimento di 4 mila metri
quadrati. Dal 1973, anno
di fondazione, tante svol-
te importanti, ma una sola
filosofia: “L’attenzione ma-
niacale – sintetizza il ti-
tolare della Tal Srl di Tar-
cento, Paolo Merlino –
verso le esigenze del clien-
te. A lui vogliamo dare
tutto quello di cui ha bi-
sogno nel nostro settore.
Prodotti curati in tempi
il più possibile rapidi. Lo
abbiamo fatto da quando
eravamo in un piccolo
scantinato a Tricesimo
fino all’attuale sistema-
zione molto più in gran-
de. La soddisfazione del
cliente è naturalmente le-
gata alla qualità: da tempo
la nostra azienda si è do-
tata di un sistema qua-
lità che coinvolge l’intera
struttura produttiva”.

La Tal produce tavoli,
componenti e complementi
d’arredo in legno. Alle spal-
le c’è un esempio ben riu-
scito di ricambio genera-
zionale.

Il signor Paolo, con il
fratello Stefano, ha rac-
colto l’eredità dal padre,
che una decina d’anni fa
ha abbandonato l’attività.
“Una prima tappa signi-
ficativa risale però già al
1983 – ricorda Merlino –,
quando abbiamo costrui-
to un primo capannone
nella sede attuale.

A quel tempo avevamo
un solo dipendente, poi

l’azienda è cresciuta e oggi
ne contiamo 32”.

Anche la produzione ha
conosciuto una progres-
siva evoluzione. “Abbia-
mo sempre lavorato nei
componenti per tavoli e
per mobili – prosegue il
titolare della Tal –.

Evolvendoci secondo le
richieste della clientela,
adesso spaziamo dai ta-
voli completi alla compo-
nentistica: tutta una serie
di articoli che poi le a-
ziende che fanno mobili
assemblano trasforman-
doli in prodotti finiti”.

L’intero processo pro-
duttivo si avvale di un e-
levato apporto tecnologi-
co (le macchine a controllo
numerico fanno parte da
oltre un decennio della
cultura aziendale), “ma
sempre unito alla compe-
tenza e al valore delle ri-
sorse umane”, sottolinea
Merlino.

Tecnologicamente al-
l’avanguardia è anche il
moderno impianto di ver-
niciatura, altamente au-
tomatizzato, che garanti-
sce la qualità della fini-
tura e, al tempo stesso, la
tutela della salute dei la-
voratori e il rispetto delle
normative ambientali.

Tra i punti di forza della
Tal c’è poi una flessibilità
operativa che consente di
dare risposte veloci e a-
deguate alle esigenze del
mercato.

“Una delle nostre pe-
culiarità – spiega il tito-
lare – è quella di realiz-
zare le idee del cliente col-

laborando con lui in tutte
le fasi della progettazio-
ne: dalle bozze alla rea-
lizzazione dei prototipi,
fino alla produzione vera
e propria.

Il risultato è un rispar-
mio sui tempi e sui costi di
sviluppo dei nuovi pro-
dotti”.

Le difficoltà legate alla
congiuntura economica ci
sono, ma la Tal gode di
buona salute. “Le nostre
scelte passate ci hanno
‘salvato’. Abbiamo molti
clienti e molti comparti:
è un bel vantaggio pote-
re spaziare dai soggiorni
alle cucine ai piccoli com-
plementi d’arredo. È chia-
ro: speriamo che la ripre-
sa economica non tardi
troppo”.

Ma a chi vende la ditta
di Tarcento? 

“Non deve sorprendere
che non lavoriamo trop-
po con la zona di Manza-
no – chiarisce Merlino –,
dove l’attività è in gene-
re piuttosto spezzettata.
Noi, al contrario, ci occu-
piamo delle prime elabo-
razioni del grezzo fino alla
verniciatura e offriamo
quindi un prodotto finito.
Per questo il nostro mer-
cato è quello della zona
del mobile di Pordenone
e Treviso, dove confluisce
l’80% della produzione,
mentre il restante 20%
sta iniziando ad andare
sul mercato internazio-
nale”.

L’incremento della quota
export è la scommessa per
i prossimi anni.

L’azienda produce tavoli, componenti e complementi d’arredo in legno

Tal di Tarcento, dallo scantinato
al sistema di qualità globale

PMI al microscopio

di Marco Ballico

U n know-how a-
ziendale che, par-
tendo da indica-

zioni di massima da parte
del cliente, è in grado di
progettare soluzioni ex
novo o di proporne di al-
ternative. L’affidabilità
della proposta Tal co-
mincia dalla competenza
nella ricerca e nella sele-
zione della materia prima.
Ad accorgersene anche i
mercati internazionali,
cui ora l’azienda tarcen-
tina punta con sempre
maggiore interesse. “Stia-
mo lavorando soprattut-
to con Canada e Francia,
abbiamo anche buoni con-
tatti con gli Stati Uniti,
ma non ci fermiamo qui.
Intendiamo aumentare
l’attuale percentuale del
20% di esportazione”, af-
ferma Paolo Merlino, il ti-
tolare. L’aspetto fonda-
mentale, anche in questo

caso, è l’attenzione al clien-
te, dalla progettazione alla
fabbricazione del prodot-
to. “La flessibilità dei con-
tatti nel primo approccio
con i clienti stranieri ci
ha consentito di allargare
rapidamente la nostra
presenza anche oltreo-
ceano”. Il resto l’hanno
fatto le nuove tecnologie.
“Abbiamo un sito
(www.tal-udine.com) –
spiega Merlino – che ci
consente un contatto di-
retto con il cliente. E poi
c’è un ufficio tecnico che
mantiene contatti prati-
camente in tempo reale.
Dall’estero ci arrivano idee
e schizzi e noi li elabo-
riamo in formato digita-
le, inviando entro pochi
giorni una prima visua-
lizzazione di quello che
potrebbe essere il risul-
tato finale. Da lì poi ini-
ziamo a dedicarci alla pro-

gettazione, evitando la
fase molto più prolunga-
ta della creazione di un
prototipo. Tempi più ra-
pidi contribuiscono alla
promozione dell’azienda”.

Qual è la differenza tra
il cliente italiano e quello

estero? “Con le ditte di
Treviso c’è un rapporto
diretto, di vera e propria
collaborazione, direi quasi
familiare – riassume il ti-
tolare della Tal –; con ca-
nadesi e statunitensi c’è
un rapporto più imperso-

nale, è difficile fidelizzare
quel tipo di cliente. Direi
che sul mercato interna-
zionale c’è più tecnologia
e meno romanticismo: ci
cercano perché il prodot-
to piace, se non piace più
vanno a comprare da
un’altra parte”. Attrae più
il genio italiano o la cor-
rettezza e professionalità
di una ditta come quella
tarcentina? “Entrambe le
cose – prosegue Merlino
–. Sui mercati americani
il made in Italy ha anco-
ra un valore, ma deve es-
sere chiaramente affian-
cato da una serietà a-
ziendale senza lacune.
Ormai non si può im-
provvisare con alcuno.

I clienti canadesi, per
esempio, visitano il nostro
stabilimento perché vo-
gliono vedere cosa si na-
sconde dietro alla faccia-
ta”.

Assistenza, selezione della materia prima, qualità delle lavorazioni

La chiave è progettare soluzioni ex novo

L a Tal Srl è situata a
Tarcento in via Udine
95, nella zona arti-

gianale di Collalto. Fon-
data nel 1973, dieci anni
dopo la Tal si è spostata da
Tricesimo all’attuale sede,
che si estende per 4 mila
metri quadrati. L’azienda,
di cui sono titolari i fratel-
li Merlino (Paolo e Stefa-
no) produce tavoli, compo-
nenti e complementi d’ar-
redo in legno, vendendo per
l’80% sul mercato italiano
(soprattutto nella zona del
mobile di Pordenone e Tre-
viso) e per il 20% su quel-
lo internazionale: Canada,
Francia e Stati Uniti. At-
tualmente sono assunte pres-
so la Tal 32 persone. Il fat-
turato si aggira sui 2,5 mi-
lioni di euro. Il sito dell’a-
zienda è www.tal-udine.com.

Profilo d’impresa
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N ata nel 1990, l’Eniak,
che si occupa di as-
semblaggio di com-

puter, server e workstation
grafiche “costruiti su mi-
sura del cliente”, è una im-
portante realtà della Car-
nia che occupa direttamente
22 collaboratori ma che sal-
gono a 56 se si considera-
no le 4 società controllate
che erogano servizi alla ca-
pogruppo e a terzi, con uf-
fici e negozi in varie parti
della regione. La società si
occupa oltre che della ven-
dita di prodotti informatici
anche della distribuzione
di terze parti. A capo della
struttura è Oscar Chiapo-
lino, imprenditore carnico
che ha già ricoperto cari-
che importanti, quali quel-
la di presidente dei giovani
industriali della Carnia,
membro del direttivo pro-
vinciale del gruppo giova-
ni e del direttivo del Co-
mitato della Piccola Indu-
stria. Attualmente è presi-
dente del Cosint (Consor-
zio per lo sviluppo indu-
striale di Tolmezzo) e vice-
presidente dell’Ascom della
Carnia.

In poco più di 10 anni,
l’Eniak è divenuta una unità

produttiva che è un vero
gioiello e vanto tecnologi-
co della montagna friula-
na. Tutto ciò grazie all’im-
pegno e alla dedizione al
lavoro dei titolari e dei col-
laboratori, alcuni dei quali
hanno avuto, lo scorso anno,
l’opportunità di entrare a
far parte della compagine
sociale contemporanea-
mente alla trasformazione
in Spa, nell’ottica di una
gestione partecipativa.

L’idea di costituire l’E-
niak nasce nella prima-
vera del 1989 da un grup-
po di aziende impegnate
nella vendita di hardwa-
re. Il pool progetta di co-
struire in casa, e più pre-
cisamente in Carnia, un
personal computer as-
semblato con buoni stan-
dard qualitativi e di com-
patibilità da proporre in
alternativa ai marchi più
famosi. Dopo i primi con-
tatti con aziende del Far
East (Taiwan e Hong Kong
specialmente), e altre a-
mericane, al fine di ac-
quisire la componentisti-
ca necessaria per produr-
re un Pc che rispondesse
alle caratteristiche di qua-
lità e di affidabilità che i

soci si erano prefissati, nel
1990 nasce la società.

Dopo una ricerca durata
una decina di mesi, con test
e verifiche su diversi ma-
teriali, comincia la produ-
zione. I primi frutti di que-
sto lavoro, marchiati Eniak,
vengono esposti a settem-
bre dello stesso anno alla
fiera dell’elettronica di
Udine. È subito successo di
pubblico e di vendite. L’a-
zienda cresce e, non dispo-
nendo di una struttura di-
stributiva diretta, viene de-
ciso il dare in esclusiva i
propri prodotti a un im-
portante distributore ge-
neralista. Particolare at-
tenzione si pone fin da allora
al design del prodotto, pro-
ponendo dalle linee piace-
voli ed eleganti che rispec-
chiassero anche la cura nella
qualità dei componenti. L’e-
voluzione del mercato verso
politiche di prezzo sempre
più aggressive da parte dei
grandi player e la crisi del-
l’azienda a cui era stata af-
fidata la distribuzione, nel
1992 spinge Eniak a cura-
re direttamente la distri-
buzione. Nello stesso anno
cambia anche l’assetto so-
cietario, escono due dei soci
fondatori. Nasce nel frat-
tempo anche l’idea di co-
minciare la produzione di
server, ma il mercato non
è ancora pronto e la rispo-
sta è blanda: si decide per-
tanto di rimandare a tempi
migliori.

Nel 1993 l’Eniak si apre
al mercato internazionale,
a mezzo di una trading-
company mista s’inizia l’e-
sportazione verso la Ro-
mania. Una esperienza
breve (si conclude entro l’an-
no) ma importante, in quan-
to il tipo di prodotto, a basso
prezzo, richiesto da quel
mercato e il tipo di paga-
mento non erano compati-
bili con le strategie della
Eniak. Dal ’93 al ’95 sono
anni  molto difficili anche
sul mercato italiano per chi
privilegia la qualità al prez-
zo. Si decide di percorrere
comunque la strada della
qualità e si conia lo slogan:
“Meglio perdere un cliente
perché il prezzo è un po’
alto, piuttosto che perder-
lo per la scarsa qualità del
prodotto”. Eniak stringe un
accordo con l’americana
Actix Inc per la distribu-
zione delle loro schede gra-
fiche in tutta Italia. La vit-
toria da parte di Actix di
una prova comparativa su
Byte USA dà all’Eniak una
visibilità su tutto il terri-
torio nazionale.

Il 1996 è l’anno della pe-
netrazione nel Sud dell’I-
talia, con l’apertura dell’a-
genzia di Napoli. Contem-
poraneamente Eniak col-
labora al salvataggio di una

importante azienda di Por-
denone attiva nella distri-
buzione. L’anno successivo
è quello dedicato alla ri-
strutturazione della azienda
assorbita con una accura-
ta selezione dei marchi e
prodotti da distribuire. L’at-
tenzione si focalizza su
stampanti e monitor. Il fat-
turato raddoppia e cresce
l’offerta dell’azienda nei
confronti dei clienti, che ora
abbraccia un catalogo molto
ampio di prodotti.

Esplode internet ed Eniak
è pronta: costituisce X-NET
Srl, una delle prime Inter-
net Company della Regione,
al 50% con un altro socio
udinese. Una intuizione che
porta a un aumento note-
vole di lavoro e ricavi del-
l’azienda carnica che ag-
giunge al catalogo dei suoi
prodotti di distribuzione
nuovi marchi, quali Phili-
ps, Nec, Logitech.

Ora si punta a offrire una
gamma completa di stam-
panti, monitor, notebook,
accessori e materiali da con-
sumo. Il 1998 registra un
traguardo importante. Alla
chiusura della sede di Na-
poli si contrappone la cer-
tificazione Intel, mentre il
fatturato supera i 20 mi-
liardi di lire. Entrano quin-
di in catalogo i video-

proiettori, un settore in for-
tissima espansione. Dap-
prima un solo marchio, quin-
di l’offerta si amplia e si di-
versifica con una gamma
di marchi che coprono oltre
80% del mercato di riferi-
mento.

Alla fine del 1999 la forte
crescita comincia a creare
problemi di spazio all’a-
zienda e si inizia a pensare
alla necessità di una nuova
sede. A testimonianza della
costante ricerca della qua-
lità e delle performance,
ben due Pc Eniak vincono
le prove comparative in un
lotto di oltre 36 concorren-
ti sulle due più prestigiose
riviste del settore (Pc pro-
fessionale e Pc magazine),
e altri quattro Pc marchiati
Eniak si posizionano bril-
lantemente nelle fascia dei
primi in altrettante prove
comparative. Nel 2000 si
consolida l’esperienza in-
ternet con la nascita della
società “Bottega Digitale
Srl” e l’acquisizione di una
partecipazione in Dgm Srl,
terziarizzando così i servi-
zi per lo sviluppo del com-
mercio elettronico integra-
to con il SW gestionale per-
mettendo a queste società
di erogare questi servizi
anche a terzi. L’esercizio
appena terminato registra
la vendita di oltre 5.000
computer, con un fattura-
to consolidato di gruppo che
si avvicina ai 20 milioni di
euro.

L’azienda guidata da Oscar Chiapolino ha 56 collaboratori

L’Eniak, impresa nata nel 1990
ha conquistato i mercati con i Pc

PMI al microscopio

di Gino Grillo

C ome vincere le sfide
del futuro, in un
mercato che sembra

segnare il passo? Le prime
mosse sono state quella di
legare all’azienda il patri-
monio umano, permettendo
a un selezionato gruppo di
dipendenti di entrare nella
compagine sociale, e quella
della vendita diretta at-
traverso una rete di nego-
zi (a oggi 4 unità) di pro-
prietà.

Dei 56 i collaboratori, ben
23 sono occupati a Tolmez-
zo dove sono localizzate
anche 3 delle 5 società che
fanno parte del gruppo, una
realtà decisamente impor-

tante per la montagna. “Ab-
biamo instaurato il siste-
ma di responsabilizzazio-
ne e di partecipazione –
spiega Chiapolino –, do-
tando ogni struttura di un
responsabile che il più delle
volte è anche socio dell’a-
zienda”.

Il futuro prevede di e-
stendere questo tipo di part-
nership anche ai clienti, ai
quali saranno offerti anche
servizi e valore aggiunto in
un mercato oggi assai piat-
to dove le professionalità
vengono schiacciate da mi-
riadi di operatori improv-
visati che hanno seriamente
incrinato la credibilità del

settore informatico e del-
l’elettronica in generale”.

Eniak punta a coprire le
zone d’Italia ancora non
servite, guardando con-
temporaneamente agli e-
mergenti Paesi dell’Est del-
l’Europa. Si trata di nuovi
mercati come quelli di Slo-
venia, Romania, Croazia,
Ucraina, Moldavia e Bul-
garia che potrebbero rap-
presentare interessanti oc-
casioni di sviluppo. Per ac-
celerare questo processo
notevole è l’investimento
su giovani del posto, in pos-
sesso di almeno un diplo-
ma o di una laurea, in di-
scipline informatiche e/o e-

lettroniche.
L’investimento di Eniak

in ricerca e sviluppo negli
ultimi 2 anni è stato pari
2,9% dei ricavi, in collabo-
razione con il Ministero del-
l’Università e della Ricer-
ca che ha già co-finanziato
un paio di progetti propo-
sti per l’innovazione tec-
nologica.

Altra parola d’ordine è
formazione continua, uti-
lizzando anche i fondi eu-
ropei, laddove è possibile.
“Una delle mission di Eniak
– spiega ancora Chiapoli-
no – è senz’altro quella del
mantenimento di un alto
livello della professionalità

dei collaboratori, in materia
di tecnologia e di conoscenza.
Stiamo realizzando dei pro-
dotti sartoriali, che sempre
di più puntano verso la fa-
scia alta del mercato, ed è
per questo che è necessa-
rio che chi partecipa alla
realizzazione di questi pro-
dotti possa esprimere il
massimo al fine di soddi-
sfare le varie esigenze del
cliente finale”.

“In questo momento il
mercato è sicuramente sta-
gnante, quindi per quanto
ci riguarda – dichiara l’am-
ministratore – saremo sod-
disfatti se riusciremo a ri-
petere le performances del-
l’anno scorso, sia in termi-
ni di fatturato sia di unità
vendute”.

Intanto si lavora per il
futuro, puntando nei pros-
simi 2/3 anni a raggiunge-
re le 10.000 unità prodot-
te (crisi economica per-
mettendo). “Siamo in trat-

tativa per diventare l’unità
produttiva di un grosso o-
peratore nazionale, quota-
to in Borsa, che qualora an-
dasse in porto – dice Chia-
polino – potrebbe far de-
cuplicare la produzione, au-
mentando di pari passo l’oc-
cupazione”.

Un boccata d’ossigeno per
l’economia e l’occupazione
in Carnia, dove stranamente
Eniak è meno conosciuta
che nel resto d’Italia.

Un primo gruppo di dipendenti è entrato nella società

La qualità passa attraverso 
la valorizzazione dei collaboratori 

Oscar Chiapolino

L’ Eniak Spa ha sede
a Tolmezzo in via
Candoni (telefono

0433-44801 - fax 0433-
44802).

Ha una filiale a Porde-
none in via Nuova di Corva
84/E (telefono 0434-572655
- fax 0434-570353). E mail
www.eniak.it.

Profilo d’impresa

«Nel 1997
si assiste
al boom
di internet»

«Nel 1999
cresce molto
e serve una
nuova sede»
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“F are il pane è
semplice. Basta
avere pazienza.

Il pane ha il suo tempo, ed
è giusto darglielo”. Parola
di Massimiliano Sandrigo,
del Panificio Sandrigo In-
gross Snc, competitiva e in-
novativa azienda di pro-
duzione, distribuzione e
commercializzazione al-
l’ingrosso di pane e prodotti
da forno, che, l’anno scor-
so, si è aggiudicata il rico-
noscimento della Camera
di commercio di Udine come
“azienda che si è afferma-
ta per qualità di prodotti
e dinamismo imprendito-
riale”. La Sandrigo Snc, co-
stituita dai fratelli Massi-
miliano e Giorgio Sandri-
go nel 1994, inizia a ope-
rare nel 1996. Dall’anno
successivo il via all’ascesa.
Nel giro quattro anni il fat-
turato subisce un incre-
mento del 200%, dal ’96 il

personale passa dalle 5 alle
22 unità, nel 2002 la San-
drigo arriva a fatturare 1
milione 730 mila euro. Il
segreto di tanto successo?
“Non ci sono segreti – dice
Massimiliano Sandrigo –.
Non ho inventato nulla, se
non il pretendere, anche
su larga scala, il rispetto
dei tempi, per la lievita-
zione, e l’ottima qualità
degli ingredienti. Ho sem-
plicemente scelto di pro-
durre in maniera tradizio-
nale. Siamo passati all’in-
dustria – aggiunge – con
la logica, e i costi, dell’ar-
tigianato”. Dunque, lavo-
razione artigianale, cura
nella scelta delle materie
prime, professionalità delle
risorse umane.

“Quando siamo partiti –
ricorda Sandrigo – eravamo
pochissimi. Una sorta di
armata Brancaleone. Non
abbiamo avuto sovvenzio-

ni, ci siamo rivolti solo agli
istituti di credito. Sono stati
anni davvero faticosi e
densi”. Anni in cui Massi-
miliano Sandrigo stesso ha
dovuto e ha saputo rein-
ventarsi. “Fare il pane –
spiega – non è più come
una volta. Ci vuole l’eti-
chettatura, servono le di-
chiarazioni, bisogna saper
gestire i dipendenti, cono-
scere le normative. Fare il
pane è il meno. E oggi, forse,
è proprio questo che mi
manca”. Massimiliano San-
drigo, da dietro la sua scri-
vania, confessa la voglia
che avrebbe, a volte, di ve-
stirsi di nuovo di bianco e
metter le mani in pasta,
senza pensare a nient’al-
tro. “Fare il pane è la cosa
che mi piace più di tutte –
dice –. Nessuno può non
essere entusiasta di fare il
pane. È come dare il Pongo
ai bambini!”. Negli occhi di

Massimiliano si legge la
passione per quel prodot-
to antico quanto l’uomo.
Una passione che è scrit-
ta nei geni della famiglia
Sandrigo che, agli inizi del
secolo scorso, intorno al
1920, aprì il panificio di A-
quileia, tutt’ora funzionante
e condotto dal fratello Gi-
rogio, dove Massimiliano
è cresciuto come garzone e
ha imparato un mestiere
che gli è entrato nell’ani-
ma. Così tanto da volerlo
conservare e ripetere a ogni
costo in ogni sua fase anche
nella produzione su gran-
de scala. “La nostra linea
di produzione – dice San-
drigo – è frazionata dalla
presenza umana a ogni pas-
saggio. Dal prelievo delle
materie prime al prodotto
finito, dietro a ogni opera-
zione c’è l’uomo. È l’uomo
che sceglie l’ingrediente,
ed è l’uomo che regola la
lievitazione”. L’utilizzo e-
sclusivo delle macchine sa-
rebbe una scelta più eco-
nomica, “ma le macchine –
spiega Massimiliano San-
drigo – si programmano
anticipatamente e via. Non
controllano se un ingre-
diente si è alterato, se la
lievitazione è giusta. La
modularità della produ-
zione ha costi maggiori, ma
significa maggiore qualità”.

La Sandrigo oggi produ-
ce, distribuisce e commer-
cializza circa 20 tipologie
di pane, sia sfuso sia con-
fezionato: dalla mantova-
na al pane con le olive, dalla
baguette al panino al latte,
dal pugliese al casereccio,
dall’integrale a quello con
patate e rosmarino. Dalla
fine dell’anno scorso il via
alla prima produzione di

pizza al taglio e paste sfuse.
Basta una visita da San-
drigo per capire che la pro-
fessionalità, l’ordine e l’i-
giene sono il diktat di casa.
Negli anni, la crescita del-
l’offerta in termini di vo-
lumi e di diversificazione
dei prodotti ha portato l’a-
zienda a dotarsi di un’or-
ganizzazione stabile e ben
definita attraverso l’im-
plementazione del sistema
di Assicurazione Qualità
secondo le norme Uni En
Iso 9002/94 certificato dal-
l’Istituto Dnv nel dicembre
2000. L’implementazione
del servizio di gestione della
qualità è avvenuta secondo
le norme Uni En Iso
9001:2000, riconoscimen-
to ottenuto nel marzo di
quest’anno.

“La certificazione del pa-
nificio – dice Sandrigo – è
sì una garanzia per il clien-
te, ma è anche uno stru-
mento per lavorare in un
certo modo, secondo rego-
le e procedure precise”. E
fa parte integrante del
piano aziendale anche l’i-
giene. “Nel settore ali-
mentare – spiega Sandri-
go – spesso non vengono
rispettate nemmeno le re-
gole base dell’igiene. Noi
trattiamo i nostri labora-

tori come la cucina di casa
nostra”.

La Sandrigo si è infatti
dotata di strumenti all’a-
vanguardia e di personale
interno specializzato e de-
dicato nella gestione del-
l’igiene dell’ambiente di la-
voro e delle attrezzature.
Nella fase di trasporto, la
pulizia è garantita dagli 8
furgoni gialli di cui si è do-
tata la Sandrigo, con in-
terni interamente rivesti-
ti in acciaio inox. Alla San-
drigo, inoltre, ciclicamen-
te e con professionisti, si
fa formazione interna del
personale, da quello alla
produzione a quello alla di-
stribuzione. “Vogliamo che
chi lavora con noi – dice
Sandrigo – sappia quali
sono gli effetti dell’umidità,
del caldo, del freddo, cosa
succede alla pasta quando
lievita, quali sono i giusti
modi di trasportare la fa-
rina, piuttosto che il pane
o la pizza, ma vogliamo
anche dare a tutti un certo
modo di presentarsi con i
clienti”.

Una maniera “alla San-
drigo”, insomma, che die-
tro la compostezza delle di-
vise in azienda nasconde
cura, attenzione e voglia di
massima qualità.

Professionalità, cura e igiene nel rispetto della lavorazione artigianale

Sandrigo Ingross di Aquileia 
gli industriali artigiani del pane 

PMI al microscopio

di Silvia Pusiol

L a Sandrigo Snc serve
le province di Udine,
Gorizia, e Trieste. For-

nisce 16 punti di ristoro
sulla rete autostradale del
Friuli Venezia Giulia, 13 i-
permercati distribuiti nelle
tre province, 37 supermer-
cati, di cui 5 o 6 stagiona-
li, 6 alimentari, diverse a-
ziende di catering che rifor-
niscono 13 mense, 6 bar e
gastronomie a catering, 6
campeggi e 5 panifici. “Con
ogni singolo cliente – dice
Massimiliano Sandrigo –
ci vediamo in media 25-30
volte il mese. I clienti sta-
gionali li riforniamo 60-65
volte il mese”. Ai propri
clienti la Sandrigo offre nu-
merosi servizi. Giornal-
mente il responsabile com-
merciale dell’azienda ese-

gue per il cliente un’anali-
si delle vendite delle setti-
mane e dei giorni prece-
denti, tenuto conto di e-
ventuali ricorrenze, della
stagionalità, dei resi e di
ogni altro elemento che
possa incidere sull’ordine,
definendo così i quantita-
tivi più idonei per ogni ti-
pologia di prodotto. L’uffi-
cio commerciale esegue i-
noltre visite presso i punti
vendita, per raccogliere e-
ventuali spunti di miglio-
ramento e apportare delle
modifiche agli assortimen-
ti e alla qualità dei prodotti.

La Sandrigo Ingross for-
nisce gratuitamente espo-
sitori per il prodotto confe-
zionato e cartellonistica da
esposizione (cartellini di
vendita dei prodotti e car-
tellonistica per sconti e pro-
mozioni). Commercializza
varie tipologie di paste fre-
sche e prodotti da pastic-
ceria e pizze con varie far-
citure. La Sandrigo offre il

servizio di rifornitura gior-
naliera: se per le 11 del mat-
tino il cliente chiama per
essere fornito nuovamen-
te, il camioncino dell’azienda
si presenta entro un’ora e
mezzo dalla chiamata. In-
fine, la Sandrigo Ingross ri-
tira il pane invenduto, prov-
vede al suo smaltimento, e
lo rimborsa al prezzo di con-
tratto.

Rapidità di distribuzione, analisi delle vendite, rimborso dell’invenduto

Il cliente è servito, dalla A alla Z

L a Sandrigo Ingross
Snc ha sede ad A-
quileia in via Che

Guevara, 5. Nel 2002 ha
fatturato 1 milione 730 mila
euro con 22 dipendenti che
hanno un’età media di 37
anni. Ha un sito web
(http://www.paginegial-
le.it/sandrigoing), una e-
mail: sandrigo_ingross@li-
bero.it. I numeri di telefo-
no sono 0431-919665 0431-
919693; fax 0431-919675.

Profilo d’impresa
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Qui Congafi

C onfermato all’una-
nimità, anche per
il prossimo trien-

nio, il Consiglio direttivo
del Congafi Industria del-
la Provincia di Udine. Lo
ha stabilito l’assemblea
dei soci, riunita nella sala
convegni della Camera di
commercio per l’illustra-
zione del bilancio 2002 del
Consorzio. L’assemblea
ha riconfermato la fiducia
al presidente Michele
Bortolussi e al vicepresi-
dente Ferrante Pitta, ol-
tre che a tutto il Consi-
glio. Due soli i cambia-
menti: Bernardino Cecca-
relli, nominato dalla Ca-
mera di commercio in so-
stituzione di Paola De
Paoli, e Maurizio Mazzoli-
ni al posto del cavalier Se-
verino Chiaruttini al qua-
le è stato assegnato un ri-
conoscimento speciale per
l’impegno profuso in oltre
15 anni di partecipazione
all’attività del Congafi.

L’evoluzione del siste-
ma produttivo e il cre-
scente processo di aggre-
gazione delle banche, pro-
cesso che sta incidendo
notevolmente anche sul
mondo dei Congafi, sono
stati i temi centrali af-

frontati dal presidente
Bortolussi, durante l’as-
semblea, alla presenza di
un folto pubblico. Dopo
aver ricordato la figura
del cavalier Renzo Bigot-
ti, figura di spicco nel-
l’ambito consortile, scom-
parso di recente,

in memoria del quale è
stata istituita una borsa
di studio annuale per i
laureati in materie econo-

miche, sostenuta dal Con-
gafi in collaborazione con
la Camera di commercio
di Udine, il presidente
Bortolussi ha delineato le
questioni che i Congafi si
troveranno ad affrontare
nei prossimi mesi.

Fra i punti di criticità,
Bortolussi ha segnalato la
riduzione dei finanzia-
menti a favore dei settori
trasporti, agroalimentare

e del credito all’esporta-
zione e la necessità, per
rendere più incisiva l’a-
zione dei Consorzi di ga-
ranzia fidi, di individuare
formule di associazioni
con altre realtà del Nord
dell’Italia.

Da rilevare un incre-
mento dell’11% negli affi-
damenti in essere per il
Consorzio di garanzia fidi
all’Industria della provin-

cia di Udine, affidamenti
che al 31 dicembre 2002
hanno raggiunto quota 64
milioni 522 mila 159 euro,
“un valore che rappresen-
ta – ha sottolineato il pre-
sidente Michele Bortolus-
si illustrando i dati del bi-
lancio all’assemblea dei
soci – un massimo assolu-
to per il Congafi”.

Nonostante la connota-
zione recessiva del 2002,
anno caratterizzato da un
drastico rallentamento
dei mercati che ha inciso
negativamente sulla pro-
duzione e sulle esporta-
zioni delle imprese, l’atti-
vità del Congafi non ha
registrato significative ri-
duzioni. Le garanzie deli-
berate dal Consorzio nel
2002 corrispondono ad af-
fidamenti complessiva-
mente garantiti, a breve e
medio termine, pari a 39
milioni 716 mila 408 euro,

più consistenti sul breve
(23 milioni 33 mila 574
euro) che sul medio termi-
ne (16 milioni 682 mila
833 euro). Prosegue il
consolidamento del patri-
monio consortile, che ha
raggiunto l’importo di 11
milioni 962 mila 555 euro.
“Il risultato – ha spiegato
Bortolussi – è il frutto di
un mix di fattori quali il
contenimento delle perdi-
te (il livello dei prelievi
dai fondi rischi per insol-
venze di imprese consor-
ziate presenta addebiti
pari a 154 mila 527 euro,
cioè lo 0,24% degli affida-
menti garantiti in essere),
la cura nei recuperi delle
insolvenze (33 mila 618
euro recuperati su insol-
venze pregresse), l’appor-
to dei nuovi consorziati, il
ristorno applicato sulle
garanzie e l’apporto di ri-
sorse da parte della Re-
gione”. Di particolare rile-
vanza il progressivo in-
cremento della compagine
consortile attestata, al 31
dicembre 2002, a 773 as-
sociati. Di pari passo l’in-
cremento delle pratiche
esaminate: 342 nel 2000,
470 nel 2001 e 487 nel
2002.

L’assemblea dei soci ha tra l’altro approvato il bilancio del 2002

Consiglio direttivo riconfermato 
anche per il prossimo triennio

INDUSTRIA

F ra i primi ad aver
affrontato le pro-
blematiche solleva-

te dagli accordi di Basi-
lea 2, il Congafi Indu-
stria della Provincia di
Udine è al lavoro per
mettere a disposizione
degli associati uno stru-
mento in grado di “perso-
nalizzare” il rating  delle
imprese, utilizzando per
questo il suo prezioso pa-
trimonio informativo.

“Il progetto – spiega il
presidente del Congafi
Industria Michele Borto-
lussi – che stiamo perfe-
zionando d’intesa con Fe-
derconfidi nazionale, è
quello di concentrare l’at-
tenzione sul ‘risk mana-
gement’. Il percorso parte
da  una valutazione ap-
profondita dell’azienda,
predisposta usando il
punteggio (scoring, in
termine tecnico) utilizza-
to dal Mediocredito cen-
trale che sarà implemen-
tato con i dati in nostro
possesso. Questo ci con-
sentirà di ottenere una
sorta di radiografia del-
l’azienda dalla quale
trarre poi l’indice di ‘risk
management’ che terrà

conto non solo delle cifre
contenute nei bilanci, ma
anche dei mercati di rife-
rimento, del business
plan aziendale e dei pro-
grammi di sviluppo del-
l’impresa”.

Un lavoro impegnativo,
ma fondamentale per il
Congafi, il cui ruolo, pro-
prio in vista dell’applica-
zione degli accordi di Ba-
silea 2, sarà sempre più
importante nel rapporto
banca-impresa per quan-
to riguarda l’accesso al
credito.

Appena riconfermato
nel Consiglio nazionale
di Federconfidi Servizi, il
braccio operativo della
Federazione che riunisce
i Confidi italiani, il presi-
dente Bortolussi punta
moltissimo sulla specia-
lizzazione dei Consorzi di
garanzia fidi come eroga-
tori di servizi reali alle
imprese, confortato dal
crescente gradimento
espresso dalle aziende
associate che, a fine
2002, hanno raggiunto
quota 773. “L’accordo di
Basilea 2 – spiega Borto-
lussi – introduce tre im-
portanti novità: coeffi-

cienti patrimoniali diver-
sificati in base alla ri-
schiosità dei singoli pre-
stiti; possibilità di sce-
gliere tra sistemi di ra-
ting interni o stabiliti da
agenzie esterne per mi-
surare il rischio dei debi-
tori, valutazione del ri-
schio operativo.

Ebbene, io credo che i
Congafi italiani possano,
a tutti gli effetti, proporsi
come  enti più che quali-
ficati, visto che nessuno
meglio di queste realtà
conosce approfondita-
mente la vita delle im-
prese e la validità degli
imprenditori che le gui-
dano”.

Rating personalizzato 
in vista di Basilea 2

Il dott. Santi, Bortolussi, Bertossi, Pitta

Gli associati al Consorzio in assemblea

Convenzione 
con Friulia

È stata completamente
riorganizzata la conven-
zione del Congafi Indu-
stria con la finanziaria re-
gionale Friulia, per ade-
guarla ai nuovi regola-
menti comunitari in ma-
teria di “de minimis”. Un
lavoro non semplice, ma
indispensabile, che il Con-

gafi Industria ha avviato
per primo in Regione.

Gli indici di settore
Sarà presentata il pros-

simo autunno la raccolta
completa degli indici di
settore, il nuovo strumen-
to messo a disposizione
dal Congafi Industria alle
piccole e medie imprese
per verificare il loro “stato

di salute”. Elaborati ana-
lizzando un campione di
imprese operanti in pro-
vincia, gli indici di settore
rappresentano un’oppor-
tunità in più a disposizio-
ne degli imprenditori per
tenere sempre sotto con-
trollo lo stato di salute
dell’azienda. Realizzati
dallo staff del Consorzio,
che ha reso operativo un

osservatorio dei principali
settori economici della
provincia, vengono elabo-
rati grazie alla collabora-
zione degli associati. A
questo proposito si invita-
no i soci che ancora non
avessero provveduto a far
pervenire alla segreteria
del Congafi i loro bilanci
per consentire di comple-
tare la banca dati.

News News News News News News News

«Positivo
(+11%)
l’andamento
del Consorzio
nel 2002»
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Teatro Nuovo Giovan-
ni da Udine gremito
all’inverosimile per

il cinquantesimo appunta-
mento con la Festa del La-
voro e del Progresso eco-
nomico organizzata dalla
Camera di commercio di
Udine. Cinquant’anni di
storia caratterizzati da una
crescita lenta ma costante,
che dopo il tragico terre-
moto del 1976 ha conosciuto
un’accelerazione fortissi-
ma, i cui effetti hanno
profondamente modificato
il tessuto economico e so-
ciale dell’intera regione,
trasformando il Friuli Ve-
nezia Giulia da terra di e-
migrazione a terra di ac-
coglienza, dove le imprese,
soprattutto quelle medie e
piccole, sono diffuse capil-
larmente e dove lo sviluppo
ha saputo coniugarsi con
la qualità della vita.

“Un’occasione speciale
quella di oggi – ha detto il
presidente della Camera di
commercio Enrico Bertos-
si, quasi emozionato di fron-
te alla platea dove non c’era
un posto vuoto e alle gal-
lerie traboccanti di perso-
ne – perché rappresenta un
traguardo non da poco. Per
questo abbiamo voluto ce-
lebrarlo in modo speciale,
con la pubblicazione di un
volume, scritto da Bruno
Vespa e curato da Elena
Commessatti, che rico-
struisce il periodo 1953-
2003 attraverso un percorso
fatto di racconti, testimo-
nianze e moltissime foto-
grafie, anche inedite, che
gli archivi dei più impor-
tanti fotografi udinesi, da
Tino da Udine a Brisighel-
li e Pignat, ci hanno messo
a disposizione”.

“Un percorso che dimo-
stra concretamente la ca-
pacità di noi friulani di af-
frontare le difficoltà e i mo-
menti di crisi con tenacia
e coraggio – ha aggiunto –,
ma anche la nostra pro-
verbiale ritrosia a enfatiz-
zare i successi conseguiti”.

Condotta con la giusta
dose di garbo e brio da una
spumeggiante Milly Car-
lucci, la cerimonia è stata
anche l’occasione per deli-
neare un quadro della si-
tuazione economica attua-
le piuttosto confortante, se
rapportata ad altre realtà.
“In un contesto interna-
zionale che mostra eviden-
ti segnali di stagnazione –
ha spiegato Bertossi – e che
rimanda sempre più in là
l’uscita dal tunnel della
crisi, l’economia della pro-
vincia di Udine presenta
un tessuto d’impresa par-
ticolarmente dinamico.
Un’economia che potrem-
mo definire, nel suo com-
plesso, in “controtendenza”
da un punto di vista con-

giunturale, che fonda le sue
radici in sistemi d’impresa
a rete, sia formali sia, so-
prattutto, informali, con
piccole imprese subforni-
trici e medie imprese lea-
der proiettate sui mercati
esteri. Un tessuto econo-
mico locale in cui esistono
organizzazioni produttive
di filiera o distrettuali (dal
turismo al distretto della

sedia a quello alimentare)”
“Le imprese attive, oggi,

sono 49.386 con un incre-
mento (al netto dell’agri-
coltura) pari all’1,48%. Una
struttura organizzativa in
fase di rafforzamento – ha
precisato il Presidente –,
con le società di persone e
soprattutto quelle di capi-
tale che presentano tassi
di natalità superiori a quel-

li rilevabili per le ditte in-
dividuali. I punti critici,
però, ci sono, eccome. Resta
fortemente inadeguata la
dotazione di infrastruttu-
re, una debolezza che af-
fligge tutto il Nord-Est, un’a-
rea strategica per tutto il
Paese, ma che, nonostante
questo, sconta anche una
mancanza di peso specifi-
co a livello nazionale. Si

pensi che il Friuli Venezia
Giulia, il Veneto e il Tren-
tino-Alto Adige hanno
646.000 imprese contro le
761.000 della Lombardia,
le 344.000 del Lazio o le
379.000 della Sicilia.

Il Pil del Nord-Est è pari
a 159 miliardi di euro, circa
i tre quarti di quello della
Turchia o dell’Austria, quasi
il triplo della Repubblica

Ceca o dell’Ungheria, più
della Campania e della Si-
cilia insieme, o del Lazio.
Eppure la Lombardia ha
ben cinque ministri (oltre
al Presidente del Consiglio)
nel Governo nazionale e il
Triveneto nemmeno uno!”.

“Da qui la consapevolez-
za che le nostre azioni de-
vono essere molto più inci-
sive – ha rincarato – per
fare del problema delle in-
frastrutture del Nord-Est
un caso che riguarda la so-
pravvivenza economica del-
l’Italia e non solo della no-
stra area geografica che, se
emarginata, si trascinerà
ineluttabilmente dietro nel
proprio declino economico
anche il resto del Paese. Do-
tare il nostro territorio di
autostrade moderne e a-
deguate, far funzionare il
sistema dei trasporti fer-
roviari e portuali, garanti-
re collegamenti aerei effi-
cienti con il resto d’Italia e
del mondo, realizzare reti
tecnologiche d’avanguar-
dia: non sono, e non devo-
no essere, elargizioni a sin-
ghiozzo, ma una strategia
convinta e solidale nell’in-
teresse non solo nostro ma
di una intera nazione”.

Dopo aver ringraziato il
sottosegretario agli affari
esteri Roberto Antonione
per la sua presenza, “per il
lavoro che sta facendo e per
essersi fatto carico presso
il Governo nazionale, forte
dell’esperienza maturata
come Presidente della Re-
gione, di queste problema-
tiche per noi di vitale im-
portanza”, il presidente Ber-
tossi ha proseguito il suo
intervento analizzando le
questioni prioritarie da af-
frontare per consentire al
Friuli Venezia Giulia di far
fronte ai cambiamenti e-
pocali prodotti dall’immi-
nente ingresso in Europa
dei nuovi Paesi. Un rin-
graziamento particolare lo
ha rivolto, prima di proce-
dere con le premiazioni, a
tutta la Giunta camerale.

“Con la manifestazione
di oggi non celebriamo solo
il mezzo secolo di premia-
zioni – ha ricordato –, ma
si chiude anche il primo
quinquennio del mio man-
dato a presidente della Ca-
mera di commercio di
Udine. Sono stati cinque
anni in cui la serenità e la
costruttività hanno pre-
valso su tutto, dando ri-
sultati eccellenti che vedo-
no l’Ente camerale udine-
se protagonista dentro e
fuori la provincia di Udine.
Voglio ringraziare con gran-
de affetto i colleghi della
Giunta camerale, quelli del
Consiglio, i presidenti delle
associazioni di categoria,
tutti i collaboratori e i di-
pendenti dell’Ente”.

Un grande successo la premiazione del Lavoro e del Progresso economico

Teatro Giovanni da Udine gremito
per il 50° della Festa del lavoro

Inserto speciale 50°

Uno scorcio del pubblico
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Gentili Ospiti, Autorità,
oggi non è un giorno qual-
siasi, una normale manife-
stazione. Oggi è una festa
importante, quella del cin-
quantesimo anniversario
delle Premiazioni del La-
voro e del Progresso eco-
nomico, nella quale ren-
diamo onore ai lavoratori,
agli imprenditori, alla clas-
se dirigente che hanno fatto
grande il Friuli nel dopo-
guerra. “Cinquant’anni. Il
miracolo del Friuli”. È il
tema della festa odierna e
del libro scritto da Bruno
Vespa e curato da Elena
Commessatti che abbiamo
voluto per celebrare cin-
quant’anni di premi e cin-
quant’anni di vita. Dal 1953
a oggi. Cinquant’anni di
cambiamenti, di evoluzio-
ne, di “miracolo economico”
in virtù del lavoro compiu-
to. Uomini e aziende, emi-
granti, giovani promesse
lavorative, professionisti,
anziani devoti all’Azienda
e alla qualità dell’impiego.
Individui e collettività, me-
moria del passato e con-
creta volontà di un futuro
di prosperità economica e
sociale.

Questa è la festa della
gente, del popolo premiato.
Ma anche un omaggio alle
capacità imprenditoriali
degli individui. È l’attesta-
zione delle radici ma anche
della volontà di innovazio-
ne.

Quest’anno abbiamo de-
ciso di premiare non le sin-
gole aziende ma tutte le as-
sociazioni di categoria a
simbolo di tutto il panora-
ma economico della pro-
vincia.Tutte, non una realtà
in particolare, perché il si-
gnificato sin dall’inizio della
Festa del Lavoro e del Pro-
gresso economico è di es-
sere la festa di tutto il la-
voro del popolo friulano.

Nel libro che vi è stato di-
stribuito si segue la storia
degli ultimi cinquant’anni
attraverso un percorso fo-
tografico il più delle volte
inedito.

Non nascondo la mia per-
sonale commozione davan-
ti a documenti poetici ma
crudi che testimoniano la
miseria dalla quale siamo
partiti all’inizio del secolo
scorso. Uno su tutti, “La
voce degli emigrati” di Tino
da Udine, dove i parenti,
nelle stanze di Ente Friuli
nel Mondo nel 1958 (non
secoli fa), ascoltano, calmi,
la voce dei loro cari lonta-

ni attraverso un rudimen-
tale registratore che poco
ha a che vedere con le mo-
derne tecnologie. Stupisco-
no e commuovono i loro volti.

Con animo riconoscente,
pertanto, rivolgiamo il no-
stro pensiero e la nostra
gratitudine a tutti quei friu-
lani che hanno onorato la
loro terra fuori dei confini
della Piccola Patria dando,
con la loro dedizione al la-
voro, la serietà, l’onestà, il sa-
crificio, un esempio che molti
invidiano. L’evolvere del
premio segue il percorso
della storia cittadina e na-
zionale. “Il miracolo” non è
solo il vivere contempora-
neo di tutte le categorie pro-
fessionali, ma l’essere pas-
sati “dentro” e oltre il ter-
remoto del ’76, l’avere un
territorio non di confine ma
in posizione strategica verso
il nuovo Est e verso il Cen-
tro Europa, l’essere friula-
ni e pronti a riconoscerlo
attraverso la memoria di
un lavoro tradizionale e l’at-
tenzione alle tecniche più
avanzate. In un contesto in-
ternazionale, che mostra e-
videnti segnali di stagna-
zione e che rimanda sem-
pre più in là l’uscita dal tun-
nel della crisi, l’economia
della provincia di Udine
presenta un tessuto d’im-
presa particolarmente di-
namico.

Un’economia che po-
tremmo definire, nel suo
complesso, in “controten-
denza” da un punto di vista
congiunturale, che fonda le
sue radici in sistemi d’im-
presa a rete, sia formali sia,
soprattutto, informali, con
piccole imprese subforni-

trici e medie imprese lea-
der proiettate sui mercati
esteri. Un tessuto econo-
mico locale in cui esistono
organizzazioni produttive
di filiera o distrettuali (dal
turismo al distretto della
sedia a quello alimentare).

È evidente come il mo-
dello di crescita di questi
anni sia in procinto di e-
saurire la propria spinta e
come gli attori dello svi-
luppo abbiano l’esigenza,
per il momento ancora i-
nespressa ma potenziale,
di ampliare la propria gra-
vitazione dal solo territorio
di appartenenza a un cir-
cuito di ben più ampie di-
mensioni a livello interna-
zionale.

In questa fase, quindi, la
centralità del territorio ri-
mane tale, ma cambia il suo
ruolo, che da momento di
arrivo deve diventare mo-

mento di partenza e d’in-
tegrazione con altri terri-
tori di altri Paesi, creando
i “territori in rete” dove il
singolo è un importante
nodo di uno spazio terri-
toriale molto più ampio e
importante.

Ma per il Friuli Venezia
Giulia, inserito nel conte-
sto del Nord-Est italiano
come baricentro della nuova
Europa senza confini, la
vera sfida è il superamen-
to della attuale carenza di
dotazioni infrastrutturali,
dai trasporti di mezzi e di
persone ai servizi tecnolo-
gici alle imprese.

Il Nord-Est sconta una
mancanza di programma-
zione che ha radici lontane
e che lo vede in una situa-
zione largamente deficita-
ria sul piano delle infra-
strutture necessarie a far
sì che i grandi traffici in-

ternazionali nei prossimi
decenni passino at-
traverso l’I-

talia e non
a nord delle Alpi,
dove Paesi come la Ger-
mania e la Francia in que-
sti anni non sono certo stati
a guardare.

Il Nord-Est sconta anche
una mancanza di peso spe-
cifico a livello istituziona-
le.

Si pensi che il Friuli Ve-
nezia Giulia, il Veneto e il
Trentino-Alto Adige hanno
646.000 imprese contro le
761.000 della Lombardia,
le 344.000 del Lazio o le
379.000 della Sicilia. Il Pil
del Nord-Est è pari a 159
miliardi di euro, circa i tre
quarti di quello della Tur-
chia o dell’Austria, quasi il
triplo della Repubblica Ceca
o dell’Ungheria, più della
Campania e della Sicilia in-
sieme, o del Lazio.

Eppure nel Governo na-
zionale la Lombardia ha
ben cinque ministri (oltre
al Presidente del Consiglio),
la Sicilia due e il Trivene-
to nemmeno uno! Da qui la
consapevolezza che le no-
stre azioni devono essere

molto
più incisive, per
fare del problema delle
infrastrutture del Nord-Est
un caso che riguarda la so-
pravvivenza economica del-
l’Italia e non solo della no-
stra area geografica che, se
emarginata, si trascinerà
ineluttabilmente dietro nel
proprio declino economico
anche il resto del Paese. Do-
tare il nostro territorio di
autostrade moderne e ade-
guate, far funzionare il si-
stema dei trasporti ferro-
viari e portuali, garantire
collegamenti aerei efficienti
con il resto d’Italia e del
mondo, realizzare reti tec-
nologiche d’avanguardia,
non sono, e non devono es-
sere, elargizioni a singhiozzo,
ma una strategia convinta
e solidale nell’interesse non
solo nostro ma di una inte-
ra nazione.

Il rischio, altrimenti, sarà
una progressiva emargi-
nazione a favore di altre

Ecco la relazione del presidente della Camera di commercio

“La vera sfida è il superamento
della carenza di infrastrutture”

Inserto speciale 50°

di Enrico Bertossi

I l presidente della Camera di commercio Enrico
Bertossi ha letto questo intervento alla celebra-
zione del cinquantesimo della Premiazione del

Lavoro e del Progresso economico che si è svolta il
23 maggio. Vista l’importanza dell’evento e dei temi
trattati, ve lo proponiamo integralmente.

Antonione, Bertossi e Milly Carlucci

I membri della Giunta camerale



19 - UdineEconomica Giugno 2003 N. 6

aree che, al di là delle pro-
spettive positive dell’unifi-
cazione europea, sanno cu-
rare i loro interessi molto
meglio e più rapidamente
di quello che sappiamo fare
noi italiani. Desidero rin-
graziare per la sua presenza
e per il lavoro che sta fa-
cendo il senatore Roberto
Antonione, sottosegretario
agli affari esteri che, forte
dell’esperienza maturata
come Presidente della Re-

gione, si fa carico, presso il
Governo nazionale, di que-
ste problematiche per noi
di vitale importanza.

Il Friuli Venezia Giulia
nella sua storia ha avuto
solo quattro ministri, il se-
natore Tessitori, l’onorevo-
le Fortuna, e, presenti con
noi oggi, il senatore Toros
e l’onorevole Santuz. Vi era
allora, oltre alla indubbia
qualità delle persone, un ri-
conoscimento al ruolo della

nostra regione in un con-
testo nazionale che da anni
non c’è più. Ma oltre a un
riconoscimento a livello na-
zionale è chiaro che, attra-
verso l’attività della Re-
gione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia, siamo in parte
noi stessi padroni del no-
stro destino e del nostro fu-
turo.

Siamo alla vigilia, per la
prima volta dalla nascita
della Regione, dell’elezione

diretta del nostro Presi-
dente con la prospettiva di
un governo stabile di legi-
slatura. Su un corpo elet-
torale di oltre un milione
di elettori, il sistema delle
imprese iscritte alle Camere
di commercio regionali può
vantare un numero di
101.475 unità che, statisti-
camente, significa una im-
presa (o una partita Iva,
come si dice) ogni dieci e-
lettori. Non credo sia irri-
levante, pertanto, dare voce
e risposte concrete alle esi-
genze del mondo impren-
ditoriale. Le imprese, e le
loro rappresentanze istitu-
zionali, sono poco interes-
sate alle diatribe politiche,
ma valutano le persone e i
programmi in un’ottica di
interesse collettivo, teso allo
sviluppo economico della
nostra terra. Nella consa-
pevolezza del ruolo centra-
le del sistema delle impre-
se, la prossima legislatura
regionale dovrà accompa-
gnare il processo di cam-
biamento della nostra eco-
nomia con una visione stra-
tegica di medio e lungo pe-
riodo, tale da consentirci di
reggere le sfide che si an-
nunciano assai impegnati-
ve. Abbiamo ricordato am-
piamente il nodo delle in-
frastrutture e dei servizi
tecnologici. Ma si dovrà met-
tere mano con decisione
anche a una riforma degli
strumenti finanziari regio-
nali a sostegno delle im-
prese, in primis Mediocre-
dito, Friulia e Frie, al fine
di delineare le linee di so-
stegno anche in considera-
zione del fatto che ormai
quasi tutti i centri decisio-
nali del sistema bancario
regionale sono ubicati fuori
regione.

“Basilea 2” è alle porte,
con un sistema di valuta-
zione delle aziende più ba-
sato sui freddi numeri dei
bilanci che sulla serietà e
sulla capacità dei nostri im-
prenditori. I friulani sono
gente seria, onesta, che
onora i debiti. Non credia-

mo a una politica del cre-
dito che non tenga conto di
ciò e per questo pensiamo
sia un imperativo morale
aiutarli attraverso l’egre-
gio lavoro svolto dai Con-
sorzi garanzia fidi con leggi
regionali e finanziamenti
di adeguato sostegno.

Il nostro sistema è com-
posto da piccole e piccolis-
sime imprese e ha, oltre a
tanti pregi, anche qualche
limite. Si dovranno favori-

re la crescita dimensiona-
le delle nostre imprese, la
loro capitalizzazione, le op-
portunità per fare sistema,
le aggregazioni. Questo vale,
a maggior ragione, per la
ricerca scientifica e l’inno-
vazione tecnologica, vero
tallone d’Achille, che do-
vranno essere incentivate
con finanziamenti adegua-
ti creando sinergie con le
Università regionali e l’A-
rea di Ricerca di Trieste.
Capitoli importanti do-
vranno essere anche quel-
li della formazione profes-
sionale e della acquisizio-
ne della manodopera ne-
cessaria fuori dei confini re-
gionali, essendo evidente,
agli occhi di tutti, che la
mancanza di maestranze

qualificate è un freno al no-
stro sviluppo.

Questa problematica ri-
guarda non solo l’industria
ma anche il settore del tu-
rismo, vera risorsa regio-
nale, che deve essere do-
tato di servizi e infra-
strutture adeguate con una
politica di incentivazione,
di ammodernamento delle
strutture ricettive esisten-
ti e di sviluppo di attività
molto richieste dagli stra-

nieri come le vacanze negli
agriturismo o il turismo
nautico che non può esse-
re continuamente mortifi-
cato solo perché non si fanno
i dragaggi nei canali di ac-
cesso.

I più grossi motivi di
preoccupazione arrivano
dal settore del commercio,
che va tutelato più e me-
glio di sempre, cercando di
attivare, con la sistemazio-
ne dei nostri centri storici
più belli e la programma-
zione di grandi eventi cul-
turali, sportivi ed enoga-
stronomici, forme nuove di
turismo. Un ulteriore limi-
te alla competitività della
nostra economia deriva poi
dall’eccessivo costo dell’e-
nergia, molto più caro di

quello dei
paesi confinanti.
Il “miracolo friulano” non
potrà ripetersi all’infinito

se, rispetto ai nostri con-
correnti più vicini, tutte le
imprese partono con la za-
vorra di un costo dell’ener-
gia più alto di parecchi punti
percentuali rispetto al resto
dell’Europa. Stesso discor-
so riguarda la difesa delle
nostre produzioni agricole
dalla concorrenza, spesso
sleale, dei Paesi a noi vici-
ni che entreranno a breve
nell’Unione Europea con
costi della manodopera de-
cisamente più bassi ma, so-
prattutto, con norme e re-
gole da rispettare molto più
elastiche. E il problema dei
problemi è proprio quello
di creare le condizioni per-
ché chi lavora possa svol-
gere la propria attività senza
essere oppresso da migliaia
di leggi e regolamenti, di
pratiche burocratiche lun-
ghe e complicate, da sca-
denze quasi settimanali, né
vessato da tasse inique come
l’Irap, che continuano im-
perterrite a rimanere. Come
possiamo pensare di avere
bravi artigiani, bravi agri-
coltori, bravi commercian-
ti, se, invece di lasciarli con-
centrare sul proprio lavo-
ro, li costringiamo a fare lo
slalom tra mille regole che
nascondono le insidie più
pericolose, con rischi di san-
zioni penali o amministra-
tive tali da portare, in al-
cuni casi, alla chiusura del-
l’attività? Rivolgo quindi
un appello forte per la sem-
plificazione delle norme, dei
regolamenti, delle proce-
dure burocratiche per di-
fendere non privilegi di sin-
goli, ma un sistema econo-
mico che deve essere aiu-
tato e non vessato conti-
nuamente.

La manifestazione di oggi
non celebra solo il mezzo
secolo di premiazioni, ma è
anche l’occasione per pre-
sentare il bilancio di que-
sti cinque anni di attività
molto intensi. Il lavoro fatto
è sotto gli occhi di tutti e va
a totale merito del grande

(segue a pagina 20)

SPECIALE E LODEVOLE IMPEGNO. MERITI
PARTICOLARI, BREVETTI

PREMIO 
“OSTERIA DELL’ANNO”

Odilla De Tina (Osteria Alle Risorgive di Codroipo) con
l’on. Antonione

PREMIO “RISTORATORE DELL’ANNO”

Daniele Cortiula (Ristorante Kursaal di Sauris) con
Antonione e Carlucci

LAVORATORI E IMPRENDITORI FRIULANI
CHE SI SONO PARTICOLARMENTE 

DISTINTI ALL’ESTERO

Il figlio di Ferdinando De Filippo con l’on. Antonione

DIPLOMI D’ONORE

Severino Narduzzi (oltre 40 anni come casaro) con Roberto
Rigonat

Germana Stella (Lirussi & Gobessi di Pagnacco) con Pie-
tro Cosatti

PREMIO “DONNA 
IMPRENDITRICE DELL’ANNO”

Chiara De Nipoti (Oro Caffè di Toppano Stefano & C.
s.n.c. di Tavagnacco) con Milly Carlucci

Giuliano Cossetti (Seima Italiana di Tolmezzo) con Ser-
gio Zanirato

Giacomo Paschini con l’on. Antonione

Inserto speciale 50°
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spirito di collaborazione che
si è sempre riscontrato con
le associazioni di categoria
e all’interno della Giunta e
del Consiglio camerale.

Sono stati cinque anni in
cui la serenità e la costrut-
tività hanno prevalso su
tutto, dando risultati ec-
cellenti che vedono l’Ente
camerale udinese protago-
nista dentro e fuori la pro-
vincia di Udine. Voglio rin-
graziare con grande affet-
to i colleghi della Giunta
camerale, che chiameremo
fra poco sul palco per le

premiazioni, quelli del Con-
siglio, i presidenti delle as-
sociazioni di categoria, tutti
i collaboratori e i dipendenti
dell’Ente. Abbiamo porta-
to il Friuli e i suoi prodot-
ti nelle manifestazioni e nei
luoghi più prestigiosi del
mondo, dalle sfilate della
moda di Milano ai miglio-
ri ristoranti di New York,
dal matrimonio in Francia
tra lo champagne e il pro-
sciutto di San Daniele alle
trasferte internazionali del-
l’Udinese Calcio e della Snai-
dero Basket. La presenta-
zione di quanto di meglio
offre il nostro amato Friu-

li è stata da noi curata con
libri e pubblicazioni al mas-
simo livello, in alcuni casi
in collaborazione con il Tou-
ring Club Italiano, che ci
ha consentito una diffusio-
ne capillare in ogni angolo
del mondo. Altrettanto, se
non di più, è stato fatto sul
versante delle attività pro-
duttive. Notevole è il siste-
ma di relazioni instaurato
con i Paesi a noi vicini, dalla
Slovenia alla Croazia, dal-
l’Austria alla Cechia, dalla
Slovacchia alla Serbia, per
non parlare degli altri. Ri-
cordo con piacere che siamo
riusciti ad avere ospiti a no-

stre manifestazioni sia il
Cancelliere austriaco (Wolf-
gang Schüssel) sia il Pre-
sidente della Repubblica
Slovacca (Rudolf Schuster)
e che disponiamo di un ser-
vizio di consulenza perma-
nente per le imprese per
l’Austria, la Cechia, la Slo-
vacchia, la Serbia e la Croa-
zia. È significativo che ab-
biano voluto essere oggi tra
noi il Presidente della Ca-
mera di commercio di Za-
gabria Zlatan Frölich e quel-
lo della Camera di com-
mercio regionale di Zilina
in Slovacchia Dusan Halu-
ska che saluto caramente.

La Camera di commer-
cio ha rafforzato la propria
presenza nei principali enti
e consorzi a valenza eco-
nomica partecipati con la
convinzione che lo svilup-
po economico passa anche
attraverso la partecipa-
zione degli imprenditori
alla gestione di queste strut-
ture, partendo dal presup-
posto che sono queste al ser-
vizio delle imprese e non
viceversa. Sono grato della
collaborazione ricevuta dal
sindaco di Udine Sergio Ce-
cotti che in questi cinque
anni ha condiviso con noi
la necessità di affidare

l’ammi-
nistrazione di
enti e società con valen-
za economica anche a rap-
presentanti del sistema delle
imprese.

Non posso dire altrettanto
degli interventi di alcuni
consiglieri provinciali che

Inserto speciale 50°

Antonione premia il presidente dell’Asscoop Zamparo

Antonione con il presidente dell’Assindustria Valduga

Antonione premia il presidente dell’Agci Tomba Il sottosegretario con il presidente della Cna Puntin

Antonione con il presidente di Coldiretti Rigonat

Un premio dal Cisae anche al presidente Bertossi, consegnato da Roberto Rigonat

(segue da pagina 19)

Un riconoscimento speciale
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più volte hanno dato la sen-
sazione di vedere la Camera
di commercio come un in-
truso da tenere fuori della
porta ritenendola, eviden-
temente, marginale nella
gestione della Fiera o dei
Consorzi industriali, un pro-
blema generale, ma, in pri-
mis, degli operatori econo-
mici. Un accento particola-
re desidero porlo al rapporto
con l’Università di Udine e
all’eccellente collaborazio-
ne che si è instaurata con
il Magnifico Rettore pro-
fessor Furio Honsell la cui
volontà di legare gli studi
universitari allo sviluppo

economico del territorio ab-
biamo immediatamente as-
secondato con cospicui fi-
nanziamenti che hanno dato
vita, con la collaborazione
delle associazioni di cate-
goria interessate, a impor-
tanti master su materie spe-
cifiche di grande interesse.

L’impegno finanziario
della Camera di commer-
cio di Udine a favore del-
l’Università, nel periodo
1999- 2003, è stato di oltre
1milione di euro e una cifra
analoga è stata ipotizzata
per il triennio successivo.
Oltre alla realizzazione di
una importante scuola di

metallurgia, sono stati fi-
nanziati master innovati-
vi, per la mediazione lin-
guistica durante i grandi
eventi, per lo sviluppo tu-
ristico del territorio, per il di-
ritto internazionale in ma-
teria di trasporti e una cam-
pagna di scavi nel sito ar-
cheologico di Aquileia, an-
ticipando con una certa pre-
veggenza l’intervento su
quella che il ministro dei
beni culturali ha definito
la “Pompei friulana”.A que-
sto consistente impegno, i-
noltre, vanno ad aggiun-
gersi le numerose collabo-
razioni nell’ambito della ri-

cerca e degli studi di setto-
re, preziosi per le imprese
e per tutto il territorio.

Ricordo ancora il costan-
te impegno della Camera
di commercio in Promose-
dia e nel Catas, due im-
portanti “motori” per lo svi-
luppo del distretto indu-
striale della sedia, e il con-
tributo fornito dal Labora-
torio Chimico Merceologi-
co, un vero e proprio aiuto
alle imprese nel settore delle
analisi, dell’assistenza e
della salvaguardia delle
qualità dei nostri prodotti
alimentari. È sulla forma-
zione, poi, che abbiamo dato

vita a una grande sinergia
tra più soggetti acquisen-
do dalla Regione l’immo-
bile ex Irfop di viale Pal-
manova con l’intento di
dare vita alla “Casa della
Formazione delle Catego-
rie economiche” assieme
al Cres, al Consorzio Friu-
li - Formazione e allo Ial,
per coordinare finalmente
l’attività formativa di que-
sti soggetti. L’ultimo fiore
all’occhiello è l’acquisizio-
ne del prestigioso Palazzo
Kechler che consentirà, dopo
quasi due secoli di vita della
nostra Camera di com-
mercio, di avere una ade-

g u a t a
sede di rappre-
sentanza da mettere a di-
sposizione dell’economia
provinciale, restituendo alla
cittadinanza la fruibilità di
un edificio storico che ri-

alle Associazioni di categoria
Inserto speciale 50°

Il senatore Antonione premia il presidente dell’Ascom Da Pozzo

Antonione con il presidente dell’Api Paniccia Antonione premia il presidente della Cia Benedetti

Antonione e il presidente dell’Uapi Faleschini

Antonione premia il presidente della Lega delle Cooperative Zarli Il presidente di Confagricoltura Cecioni

(segue a pagina 22)
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Inserto speciale 50°

schiava di rimanere chiu-
so al pubblico.

Nelle scorse settimane
alcuni interventi legislati-
vi hanno fortemente valo-
rizzato e rafforzato il “po-
sizionamento” istituziona-
le delle Camere di com-
mercio. In particolare il di-
segno di legge attuativo
della riforma del titolo V,
predisposto dal ministro
per gli Affari regionali En-
rico La Loggia, ha infatti
introdotto una importante
norma di salvaguardia per
le autonomie funzionali, ri-
conoscendo come, all’inter-
no del nuovo quadro costi-
tuzionale, accanto a Stato,
Regioni, Province, Città me-
tropolitane e Comuni, esi-
stano altre realtà – come
le autonomie funzionali –
dotate di uno specifico ruolo
istituzionale. Il riconosci-
mento delle autonomie fun-
zionali, e quindi anche delle
Camere di commercio, nella
Costituzione rende ancora
più importante il fatto che

anche le Regioni, riscri-
vendo gli Statuti, tendano
a valorizzarle.

Mi fa molto piacere, e li
ringrazio per questo, che
siano presenti oggi con noi
i candidati alla presidenza
della Giunta regionale Guer-
ra, Illy e Saro. Nel nuovo
Statuto regionale che la pros-
sima legislatura dovrà ela-
borare sarà infatti neces-
sario trasferire pienamen-
te i principi del federalismo
e della sussidiarietà, facen-
do in modo che la Carta co-
stituente regionale rifletta
pienamente questo avvici-
namento delle istituzioni lo-
cali ai bisogni reali dei cit-
tadini e delle imprese.

Il principio di sussidia-
rietà significa proprio que-
sto: ridurre le distanze esi-
stenti tra pubblica ammi-
nistrazione e cittadini, fa-
cendo in modo che, nella ri-
cerca del livello di respon-
sabilità e gestione più ap-
propriato, si dia preferenza
a quei soggetti più vicini –
per territorio di riferimen-
to e funzioni svolte – ai cit-

tadini e alle imprese. Questo
passaggio consente di co-
gliere le opportunità che le
Camere di commercio pos-
sono offrire alle Regioni.

Le Camere infatti, pro-
prio in quanto espressione
delle imprese, dei lavora-
tori, dei consumatori, sono
per queste comunità spe-
cifiche una pubblica am-
ministrazione vicina e sen-

sibile, in grado di assicu-
rare efficienza nei servizi
prestati; di rispondere alle
domande emergenti; di fa-
vorire la mediazione tra
l’ente territoriale e i sog-
getti economici. Ecco allo-
ra che il nuovo Statuto re-
gionale dovrà, a nostro av-
viso, rispecchiare questa
impostazione, che è già nei
fatti, riconoscendo il ruolo

delle autonomie funziona-
li nell’ordinamento regio-
nale, affidando alle Came-
re di commercio il ruolo di
“amministrazione dedica-
ta” delle imprese; preve-
dendone la presenza nel
Consiglio delle autonomie;
prevedendone altresì la par-
tecipazione alle fasi della
programmazione regiona-
le. Concludo così, con uno

sguardo al futuro, nella spe-
ranza che la nostra società
trovi le energie per un ri-
lancio del ruolo del Friuli
e della sua economia e ci
proietti nell’Europa di que-
sto nuovo millennio con la
possibilità di continuare,
tutti insieme, a festeggia-
re il successo e a premiare
il lavoro e il sacrificio della
nostra gente.

Vito Brunetti (40 anni di attività alle Cartiere Burgo
di Tolmezzo) con Sergio Zanirato

Franca Costantini (35 anni di attività all’impresa Co-
struzioni Zanuttini di San Giovanni al Natisone) con
Adriano Luci

Rita Silvestri (37 anni di attività agli Arredamenti Pilo-
sio Aristide di Tavagnacco) con Bernardino Ceccarelli

Giuseppe Iob (46 anni di attività alla Mario Cumini di
Gemona del Friuli) con Claudio Ferri

Paolo Boscarol (35 anni di attività alla Caffaro di Torviscosa)
con Cesare Mansi 

Carla Torossi (36 anni di attività all’Unione Farmaci-
sti di Udine) con il presidente Enrico Bertossi 

Marcello Sandri (38 anni all’azienda agricola Roselli
della Rovere di Mereto) con Bernardino Ceccarelli

Ecco i premiati della Camera
(segue da pagina 21)

IMPIEGATI

DIRIGENTI

Fulvia Marchet ( 33 anni di attività all’Italpol Group
di Udine) con Claudio Ferri 

Lorenzo Cozianin (32 anni alla Fantoni di Osoppo) con
Pietro Cosatti

OPERAI
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“O ggi non cele-
briamo sol-
tanto i cin-

quant’anni della Festa del
lavoro e del progresso eco-
nomico della Camera di
commercio, ma celebriamo
anche un miracolo”. Con
queste parole Bruno Vespa
ha esordito sul palco del
Giovanni da Udine. Il mi-
racolo è quello economico
del Fvg che, in cin-
quant’anni, da regione po-
vera, è diventata modello
di sviluppo grazie alla sua
gente, determinata, seria
e capace. “Lo spirito dei
friulani – ha detto Vespa –
si è palesato all’epoca del
terremoto, durante la ri-
costruzione”. Nella lunga
carriera di giornalista,
Bruno Vespa ha seguito
tante tragedie. “Ma questa
del Friuli – ha affermato –
non la scorderò mai. Ho
visto imprenditori rico-
minciare sulle macerie delle
loro fabbriche, ho visto la
gente offrire un bicchiere
di vino agli alpini al lavoro,
senza lacrime agli occhi,
ma guardando al domani,
con quel senso del domani
che fa grande il Friuli”. Pa-
role ascoltate in un silen-
zio di memoria dal pubbli-
co, che venerdì 23 maggio
riempiva il Teatrone dalla
platea all’ultima galleria.
Poi, il via al salotto in tea-
tro.

Una ventata di ironia e
genuinità, comunicata con

la grandezza della sempli-
cità dai quattro ospiti di
Vespa: Giuseppe (Bepi per
gli amici) Salon, Gino To-
nutti, Gustavo Zanin e
Paolo Micolini. Quattro uo-
mini che, grazie all’intra-
prendenza, all’originalità
e alla passione per il loro
mestiere, sono dei numeri
uno nel loro campo. Acco-
modati su poltroncine rosse,
sopra il palco tappezzato
d’azzurro e ornato di fiori
bianchi, Bruno Vespa li ha
condotti nel racconto della
loro storia.

Bepi Salon nasce ad Arta,
in Carnia, nel settembre
del 1920. Dopo l’apprendi-
stato agli alimentari-dro-
gheria Giardinieri di Tol-

mezzo, al Castello Pichler
di Manndorf, per un’infa-
rinatura di tedesco, e nel-
l’azienda di alimentari al-
l’ingrosso di uno zio di Pa-
luzza, a 19 anni entra nel-
l’attività di famiglia: la Trat-
toria con alloggio Salon.
L’anno dopo l’Italia è in
guerra. Dal ’40 al ’43, Bepi
è militare in Libia, come
autiere. Quindi rientra in
patria e lavora con la Todt
fino alla fine del conflitto.
“Né gli inglesi né gli ame-
ricani sono riusciti a farmi
prigioniero!”, commenta
Bepi, che sa bene di non
essere un tipo tanto facile.
Nel 1949 Bepi Salon, dopo
la morte del padre, diven-
ta titolare del ristorante-
albergo, cui si aggiungono
un negozio di alimentari e
un panificio. Bepi trova
anche il tempo di dirigere
la Scuola alberghiera di
Arta. La cucina delle erbe
e dei funghi, rilanciata da
Salon, acquisisce conside-
razione tra i piatti nobili.
“Un amico medico – rac-
conta Bepi – mi diceva: un
giorno avvelenerai qual-
cuno. Ma non è mai suc-
cesso!”. “Gli abbiamo messo
alle calcagna – dice il pre-
sidente della Camera, En-
rico Bertossi – una studio-
sa, che lo segue per realiz-
zare un libro, di prossima
pubblicazione, con i segre-
ti della sue ricette”.

La famiglia Zanin sin dal
1827 si è occupata di re-

stauro e costruzione di or-
gani musicali. Oggi il mae-
stro è Gustavo Zanin. Nato
a Codroipo nel 1930, inizia
a lavorare nel laboratorio
del padre, dopo aver com-
piuto studi musicali e tec-
nici a Udine. Il mestiere lo
appassiona e lo spirito alla
scoperta del nuovo lo spin-
ge alla continua ricerca di
soluzioni tecnicamente e
architettonicamente ardi-
te, mai abbandonando il
forte legame con la tradi-
zione. Gustavo Zanin è un
profondo conoscitore di tutti
i segreti tecnico-fonici. “Il
mistero del mio lavoro –
dice – è quello di dare vita
alla materia, da una lastra
di metallo e una tavola di

legno. Noi siamo i mano-
vali. La voce è quella di
Dio”. Una passione, quel-
la di Gustavo, che conti-
nuano Francesco e Gio-
vanni, due dei suoi tre figli,
che aiutano il padre nel-
l’attività di organaro. Le
opere del laboratorio Zanin
impreziosiscono chiese e
monumenti d’Italia e d’Eu-
ropa. Organi Zanin sono

nel Duomo e nel Mozar-
teum della capitale mon-
diale della musica, Sali-
sburgo. Nel 1995 Gustavo
Zanin è stato insignito del-

l’onorificenza di Gran uf-
ficiale della Repubblica.

Gino Tonutti è il nipote
di quel Luigi Tonutti che,
nel 1864, fondò l’officina
fabbrile a Povoletto. Nel
1930 il padre di Gino, Um-
berto, trasferisce l’attività
a Selvis di Remanzacco.
Nel 1945, finita la guerra,
Gino Tonutti dà il via alla
fabbricazione di una

gamma completa di mac-
chine agricole, dagli aratri
a trazione meccanica, per
cui inventa il primo solle-
vamento idraulico, ai carri,

alle prime macchine per la
raccolta meccanizzata delle
olive, delle castagne e delle
noci. Fa partire anche la
produzione di macchine per
la fienagione, che si rive-
leranno il successo dell’a-
zienda. Dal 1972 la Tonutti
si rivolge decisamente al-
l’estero. Oggi, il 90% della
produzione è destinato al-
l’export in 38 Paesi, e la To-
nutti è la prima azienda i-
taliana nel settore delle
macchine agricole ad avere
la produzione di sue mac-
chine in Russia. La gran-
de passione del cavalier
Gino Tonutti è il suo Museo
di archeologia industriale,
di macchine agricole, auto
e moto d’epoca, realizzato
nella vecchia “farie”.

Paolo Micolini ha guida-
to la Coldiretti nazionale
dal 1994 al 1997, dopo la
carica di vicepresidente e
di presidente provinciale e
regionale. Una vita tra-
scorsa nell’attività asso-
ciativa e tra i banchi del
Senato della Repubblica.
Oggi Paolo Micolini è alla
guida della Cirio. Un ruolo,
quello nella Cirio, che lo

impegna in incontri d’af-
fari e meeting tecnici da
un continente all’altro, e
che gli fa provare la no-
stalgia delle sue radici di
contadino “che – dice – ti
restano dentro per sempre,
se ci sei nato, così come l’at-
tività sindacale”.

Protagonista di un pe-
riodo difficile per la Coldi-
retti, non nasconde qual-
che rimpianto. “Si poteva
fare di più e meglio – dice
–. Si potevano prevenire
gli eccessi di egoismo e for-
zare di più verso l’unifica-
zione delle nostre tre
realtà”. Profondo conosci-
tore del mondo agricolo,
Paolo Micolini sostiene che
l’agricoltura troverà il suo
assetto definitivo nel pros-
simo futuro. “L’agricoltura
europea – afferma – deve
pensare in un’ottica euro-
pea e individuare, in am-
bito mondiale, un suo per-
corso, fatto di nicchie di
mercato. Fare concorrenza
con il mais, la soia o il fru-
mento a Paesi come gli Stati
Uniti, il Brasile o l’Argen-
tina, significa diventare più
poveri”.

Salon, Tonutti, Zanin, Antonione, Micolini e Bertossi intervistati dal famoso giornalista

Il salotto di Bruno Vespa
al Teatro Giovanni da Udine

Inserto speciale 50°

di Silvia Pusiol

La tavola rotonda di Vespa con Salon, Tonutti, Zanin, Antonione, Micolini e Bertossi

Bepi Salon con Vespa Gino Tonutti 

Gustavo Zanin Paolo Micolini
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Inserto speciale 50°
Ecco i premiati della Camera

OPERAI

Olivo Bozzo (37 anni alla Camef di Fagagna) premiato
da Adriano Luci

Mafalda Ermacora (36 anni di attività alla Gervasoni
di Pavia di Udine) premiata da Mauro Pinosa

Virgilio Parusso (37 anni di attività alla Morandini Mi-
chele di Udine) premiato da Cesare Mansi

Gianni Gazziola (36 anni di attività alla Cave Buttò di
Ronchis) premiato da Roberto Rigonat

Aleardo Pascolini (37 anni di attività alla Nonino Au-
tofficina di Udine) premiato da Roberto Mestroni

LAVORATORI IN QUIESCENZA

Vittorino Bolzon (per 47 anni al mobilificio Perco di Bi-
cinicco) premiato da Roberto Mestroni

Luigi Tion (40 anni di attività alla Cividale Divisione
Farem di Remanzacco) premiato da Mauro Pinosa

Rinaldo Paravano (per 40 anni dipendente dell’Enel)
premiato da Sergio Zanirato

Mario Chiarandini (40 anni di attività a favore del set-
tore credito) premiato da Claudio Ferri

Luigino Romanello (per la lunga attività all’autotra-
sporti Ribi) premiato da Roberto Rigonat

Gianni Cominotto (37 anni di attività alla Berton Ca-
lortecnica di Fagagna) premiato da Pietro Cosatti 

Particolarmente apprezzato il buffet
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Studiare, sperimen-
tando, tutte le carat-
teristiche dei corsi di

fiumi, torrenti e canali, le
interazioni che si verifica-
no con la costruzione, lungo
il loro corso, di opere civili
come pilastri di ponti o bri-
glie, e gli aspetti ambien-
tali collegati. E, ancora, stu-
diare, sperimentando, le ca-
ratteristiche dei problemi
legati al trasporto dei flui-
di gassosi, dei liquidi, delle
miscele gas-liquido degli
impianti industriali, gli im-
pianti di pompaggio, di com-
pressione e movimentazio-
ne dei gas, la separazione
gas-liquido in contesti in-
dustriali e ambientali. Sarà
possibile farlo grazie ai due
nuovi laboratori didattici
di Idraulica e di Fluidodi-
namica industriale dell’U-
niversità di Udine che con-
sentiranno a studenti, lau-
reandi e stagisti delle fa-
coltà di Ingegneria, Agra-
ria e Scienze matematiche,
fisiche e naturali di svol-

gere studi e acquisire com-
petenze specifiche nei set-
tori della dinamica dei flui-
di industriale, civile e am-
bientale.

In particolare, grazie alla
macchina del laboratorio
di Fluidodinamica Particle
image velocimetry (P.I.V.),
del valore di 100 mila euro,

cofinanziata attraverso il
fondo “Piccole e medie at-
trezzature” dell’Ateneo u-
dinese, unica nel suo ge-
nere in tutto il Triveneto,

“sarà possibile acquisire –
spiega Alfredo Soldati, do-
cente di Impianti chimici
all’ateneo friulano – un nu-
mero enorme di informa-
zioni per studi ambientali
e industriali”. Obiettivo, ar-
rivare a progetti che con-
sentano in futuro di ridur-
re le emissioni nocive negli
scarichi automobilistici e
industriali, o prevenire e
prevedere le conseguenze
delle inondazioni dei fiumi.
“L’ingegneria – ha detto il
preside della facoltà di In-
gegneria, Andrea Stella –
si basa sulla sperimenta-
zione. Siamo gli eredi di Ga-
lileo. I laboratori, per noi,
sono indispensabili”. I due
nuovi laboratori sono unici
in Italia per la tipologia
degli impianti didattici di
tipo industriale.

“Il campus dei Rizzi – ha
detto il rettore, Furio Hon-
sell – è diventato un mo-
dello di tecnologia ricono-
sciuto in tutto il Triveneto.
Un polo di altissimo pre-

stigio cui le nuove struttu-
re dei laboratori apporta-
no ulteriore qualità, sia dal
punto di vista didattico sia
da quello del servizio al ter-
ritorio. Qui si forgeranno
nuovi ingegneri e idee
nuove”. I due laboratori, del
valore di 90 mila euro, fi-
nanziati dalla facoltà di In-
gegneria, sono stati realiz-
zati all’interno dei capan-
noni n. 13 e n. 17 di via Son-
drio, a Udine. Il laborato-
rio di Idraulica è costitui-
to da un canale idraulico
inclinabile di 12 metri di
lunghezza e di 30 centimetri
di larghezza per una profon-
dità di 25 centimetri. Il la-
boratorio di Fluidodinami-
ca industriale è costituito
da un impianto di traspor-
to fluidi gas-liquido della
lunghezza di 36 metri e dia-
metro di 10 centimetri. Il
laboratorio di Idraulica oc-
cupa una superficie di 120
metri quadri, mentre quel-
lo di fluidodinamica ne oc-
cupa 180.

Inaugurazione alla presenza del rettore Furio Honsell al campus dei Rizzi

Fluidodinamica e idraulica 
attivati due nuovi laboratori  

Dalla demografia al-
l’oncologia, dai mo-
delli statistici a sup-

porto delle decisioni in am-
bito sanitario ed economi-
co sociale alle terapie cel-
lulari, dalla bibliotecono-
mia all’analisi quantitativa
dei sistemi economici. E an-
cora: dalla filologia latina
alle nanotecnologie, dalla
ladinistica alla genomica,
dall’archeologia del vicino
Oriente antico all’infor-
matica, dall’estetica musi-
cale all’economia bancaria,
della strutturistica alla ter-
motecnica, per finire con

svariati settori nella pro-
duzione vegetale e anima-
le. Abbracciano a 360 gradi
tutti i campi del sapere i
12 “progetti di rilevante in-
teresse nazionale” (cosid-
detti Prin) coordinati dal-
l’Università di Udine che
il Ministero ha deciso di
approvare e finanziare con
un milione 162 mila euro.

Ma non basta. A questi
progetti, che saranno rea-
lizzati da un gruppo di ri-
cerca coordinato da un pro-
fessore dell’ateneo friula-
no, se ne affiancano altri,
coordinati da altre uni-

versità italiane, a cui l’a-
teneo udinese comunque
partecipa. In totale, quin-
di, i progetti approvati sono
ben 64, a fronte dei 42 del
2001, per un totale di un
milione 743.600 euro, con
un incremento del 40% ri-
spetto all’anno scorso (nel
2001 i fondi erano stati un
milione 178 mila euro), a
cui va ad aggiungersi la
quota di cofinanziamento
dell’ateneo pari a 481.150
euro.

I progetti Prin hanno du-
rata biennale e sono una
tipologia di ricerca conso-

lidata in ambito universi-
tario e realizzata attraverso
attività che prevedono il
coinvolgimento di gruppo
di ricerca di vari atenei
sotto la direzione di un do-
cente-coordinatore nazio-
nale. I coordinatori udine-
si per i progetti 2002 sono:
Fabrizio Bresadola (Tera-
pie cellulari nel trattamento
delle epatopatie. Il ruolo
delle cellule epatiche iso-
late), Mauro Attilio Caproni
(Biblioteche private in età
moderna e contemporanea),
Paolo Chiesa (La trasmis-
sione dei testi latini del Me-

dioevo), Gianni Comini
(Tecniche di incremento
della convenzione forzata),
Marji Lines (Metodi nu-
merici e grafici per l’anali-
si dinamica dei sistemi e-
conomici), Gian Nereo Maz-
zocco (Asset management:
prospettive di convergen-
za tra banche e assicura-
zioni), Michele Morgante
(Caratterizzazione della
componente ripetitiva di
genomi complessi in spe-
cie vegetali: modelli per an-
giosperme e gimnosperme),
Roberto Pinton (La nutri-
zione ferrica in piante ar-

boree da frutto: individua-
zione di fattori di efficien-
za mediante approcci fi-
siologici, biochimici e mo-
lecolari), Gaetano Russo
(Interazione flessione-ta-
glio in travi di calcestruzzo
normale, ad alte presta-
zioni e fibrorinforzato), En-
rico Sangiorgi (Tecnologie
CMOS Bulk ed SOI infe-
riori a 0,1 micron per ap-
plicazioni ad alte presta-
zioni a bassi consumi), Raf-
faele Testolin (Determina-
zione del sesso in actinidia
e ricerca di marcatori mo-
lecolari per la selezioni pre-
coce dei semenziali) e Zeno
Varanini (Acquisizione di
nutrienti ossianionici in
piante coltivate: studio degli
effetti di interferenti e mo-
dulatori presenti alla rizo-
sfera attraverso un ap-
proccio fisiologico e mole-
colare).

Incremento del 40% dei finanziamenti rispetto allo scorso anno

Progetti di ricerca: sì del ministero 
a 12 iniziative friulane

P er aver contribuito
allo sviluppo di in-
novative soluzioni

tecniche di prodotto e di
processo nel campo della
siderurgia e per aver ope-
rato in modo esemplare alla
creazione e affermazione
del gruppo industriale ac-
ciaierie Valbruna di Vicen-
za, l’Università di Udine
ha conferito la laurea ho-
noris causa in Ingegneria
meccanica a Nicola Amen-
duni, per trent’anni ai ver-
tici delle acciaierie Valbru-
na e dal ’96 al 2001 presi-
dente di Federacciai, asso-

ciazione delle imprese si-
derurgiche aderenti a Con-
findustria. La cerimonia si
è svolta il 5 giugno nel sa-
lone del Parlamento del Ca-
stello di Udine. Dopo il sa-
luto del rettore dell’ateneo
friulano, Furio Honsell, e
del preside della facoltà di
Ingegneria, Andrea Stella,
la “laudatio” è toccata a Ste-
fano Del Giudice, profes-
sore ordinario di Fisica tec-
nica alla facoltà di Inge-
gneria di Udine. A conclu-
sione della cerimonia, Ni-
cola Amenduni ha tenuto
una “lectio” su “Dalla pro-

duzione al mercato, dai vo-
lumi prodotti alla qualità:
il cambiamento in un’in-
dustria siderurgica”.

Sotto la guida di Nicola
Amenduni le acciaierie Val-
bruna sono divenute un
gruppo leader a livello in-
ternazionale nel settore
degli acciai inossidabili, pre-
senti in 14 Paesi, dall’Eu-
ropa all’America, dall’Asia
all’Australia. Il gruppo Val-
bruna conta oltre 2.500 di-
pendenti. Nel 2001 ha rea-
lizzato un fatturato di 490
milioni di euro. Lo stabili-
mento di Vicenza ha rag-

giunto una posizione di ver-
tice per innovazione di pro-
dotto e di processo. All’im-
pegno nel campo industriale,
infatti, il gruppo associa un
consistente sforzo finaliz-
zato alla realizzazione di
materiali per impieghi ad
alta tecnologia, attraverso
la costante ricerca di solu-
zioni innovative che con-
sentano di raggiungere alti
livelli qualitativi.

Nato a Bari nel 1918, Ni-
cola Amenduni ha iniziato
a lavorare giovanissimo nel-
l’industria di macchine o-
learie di proprietà della fa-
miglia. Nel 1957 si è tra-
sferito alle Acciaierie Val-
bruna, divenendone prima
amministratore delegato e
poi presidente. Dal 1996 al

2001 è stato presidente di
Federacciai, l’associazione
delle imprese siderurgiche
aderenti a Confindustria,
che realizza e trasforma
oltre il 95% della produ-

zione italiana di acciai. Im-
pegnato anche sul fronte
della divulgazione scienti-
fica, Amenduni è direttore
editoriale del periodico tri-
mestrale dell’azienda.

L’Università gli ha conferito la laurea ad honorem 

Nicola Amenduni ingegnere

Università

Al centro Honsell con l’ingegner Amenduni
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Settore d’interesse
Biotecnologie: definizio-

ne dei meccanismi d’azio-
ne di farmaci anti-tumo-
rali.

Obiettivi
L’efficacia della maggior

parte dei farmaci anti-tu-
morali si basa sulla capa-
cità di indurre la morte
delle cellule tumorali. La
morte della cellula è un
processo attivo durante il
quale specifici geni con-
trollano l’eliminazione della
cellula stessa (suicidio cel-
lulare). Il cancro è una ma-
lattia genetica complessa e
in molti casi i geni che con-
trollano il suicidio cellu-
lare risultano alterati. Que-
sto si traduce in una che-
mioresistenza del tumore
e in notevoli difficoltà te-
rapeutiche. Gli sviluppi fu-
turi della ricerca biomedi-
ca porteranno, nei prossi-
mi anni, allo sviluppo di
terapie anti-tumorali ri-
tagliate su singolo paziente
(individually tailored) al
fine di ottimizzare il rap-

porto efficacia/tossicità. Da
un lato, le nuove tecnolo-
gie di diagnosi ci permet-
teranno di definire, in det-
taglio, il quadro di altera-
zioni genetiche associate
a un dato tipo di tumore
in un singolo paziente. Dal-
l’altro lato conosceremo il
meccanismo d’azione dei
diversi farmaci anti-tu-
morali, conosceremo cioè i
geni attraverso i quali un
determinato farmaco in-
duce la morte delle cellu-
le. L’integrazione di que-
ste due conoscenze per-
metterà di ritagliare un
trattamento anti-tumora-
le mirato ed efficace. O-
biettivo del gruppo di ri-
cerca è la definizione dei
meccanismi d’azione di
nuovi possibili farmaci anti-
tumorali.

Attività previste
Il gruppo di ricerca, fi-

nanziato dall’Associazio-
ne Italiana per la Ricerca
sul Cancro, si prefigge di
definire i meccanismi mo-
lecolari che controllano la

morte cellulare. Nel corso
degli ultimi anni abbiamo
sviluppato dei reagenti e
le conoscenze specifiche
per definire i meccanismi
d’azione di farmaci anti-
tumorali.

Una parte del nostro la-
voro si è diretto verso la
creazione di una collezio-
ne di linee cellulari umane,
nelle quali sono state in-
trodotte delle alterazioni
in geni che regolano la

morte cellulare. Lo scopo
è di poter disporre di un
sistema in vitro per de-
terminare la capacità d’a-
zione di un farmaco anti-
neoplastico.

Questo lavoro si e’ con-
cretizzato nella caratte-
rizzazione dei meccanismi
d’induzione della morte
cellulare del SAHA (sube-
roylanilide hydroxamic
acid). Il SAHA è una mo-
lecola attualmente in fase
II di trials clinici per il
linfoma cutaneo, per il linfo-
ma delle cellule T perife-
riche, e in pazienti con car-
cinoma ricorrente o meta-
statico a cellule squamo-
se della testa e del collo
(Henderson et la., JBC
2003 278:12579-12589).

L’unità di ricerca esegue
saggi d’induzione di morte
cellulare usando linee cel-
lulari umane, nelle quali
sono state introdotte spe-
cifiche alterazioni nei di-
versi geni che controllano
la morte cellulare.

L’unità di ricerca dispo-
ne, inoltre, di un ampio cor-

redo di reagenti per defi-
nire in dettaglio il mecca-
nismo d’azione cito-tossi-
ca di un dato composto. L’i-
dentificazione dei geni ne-
cessari affinché un farmaco
esplichi la sua azione anti-
tumorale permette una mi-
gliore razionalizzazione
del suo impiego in vivo sul
paziente.

Caratteristiche e
ruolo dell’impresa 
con la quale si 
desidera collaborare

Imprese operanti nel
campo delle biotecnologie
e impegnate in creazio-
ne/sviluppo di nuovi far-
maci anti-tumorali. Le im-
prese dovrebbero fornire i
composti/farmaci che in-
tendono vagliare per un
possibile utilizzo in tera-
pia.

Struttura 
di riferimento 
dell’Università

Professor Claudio Bran-
colini, Dipartimento di
Scienze tecnologie biome-
diche dell’Università degli
studi di Udine, piazzale
Kolbe 4, Udine (telefono uf-
ficio 0432-494382, telefono
laboratorio 0432-494381,
fax 0432-494301 e-mail c-
brancolini@makek.dstb.uniu
d.it).

Il gruppo dei ricercatori

Progetto imprese-Università di Udine: settore biotecnologie

Ricerca nel settore dei farmaci antitumorali
L’Ateneo cerca imprese per collaborare

L’Azienda speciale Ri-
cerca & Formazio-
ne in collaborazio-

ne con il Distretto delle
Sedia e l’Ufficio statistica
della Camera di commer-
cio di Udine realizzerà nei
prossimi mesi estivi una ri-
cerca per la formazione di
nuove figure professionali
nel Distretto della Sedia.
Partendo dal presupposto
che la formazione continua
è uno strumento indispen-
sabile per favorire la cre-
scita competitiva delle im-
prese, che l’economia friu-
lana si sta poi caratteriz-
zando sempre più come un’e-
conomia internazionale e
che il “capitalismo locale”
ha l’esigenza, per il mo-
mento ancora inespressa
ma potenziale, di spaziare
in un circuito di ben più
ampie dimensioni a livello
internazionale, la ricerca
parte dalla considerazione
che l’intervento prioritario
per vincere questa sfida è
rivolto alle risorse umane,
sia interne (cioè attivando
la formazione continua) sia
ai giovani che sono ancora
nel processo di formazione.

Per questo il progetto di
ricerca si pone come obiet-
tivo generale di indagare
sulle necessità formative di
nuove figure professionali.
Il progetto è funzionale so-
prattutto ad alcune speci-

fiche mansioni oggi molto
carenti, ma si propone anche
di contribuire alla crescita
qualitativa del distretto,
una crescita che si basa
sempre più sulla ricerca,
sullo sviluppo dell’innova-
zione, sullo sviluppo tecno-
logico sia di prodotto sia di
processo. Il progetto inten-
de quindi effettuare un mo-
nitoraggio lungo tutti i mo-
menti della filiera produt-
tiva, rilevando quali figure
professionali sono cercate
dalle aziende, verificando
la compatibilità con l’offer-

ta disponibile in modo da
programmare e progettare
alcuni percorsi formativi
funzionali alle esigenze del
sistema economico locale.

Riguardo al rapporto tra
mondo della scuola e mondo
del lavoro, il progetto si pro-
pone di acquisire informa-
zioni per riqualificare e ri-
lanciare le strutture scola-
stiche professionali presenti
sul territorio, una riquali-
ficazione che passa anche
attraverso il rafforzamen-
to delle relazioni tra scuola,
università, centri di ricer-

ca e imprese. L’iniziativa,
tra l’altro, risponde a quan-
to previsto dal Piano di Svi-
luppo industriale del Di-
stretto della Sedia, in par-
ticolare per quanto concer-
ne la formazione.

Il documento, che indivi-
dua gli indirizzi di politica
industriale dell’area, iden-
tifica la formazione quale
linea prioritaria di inter-
vento, sottolineandone la
funzione di motore propul-
sore per la ricerca e l’inno-
vazione, ma anche per la
riqualificazione del perso-

nale azien-
dale e la ge-
stione delle
problemati-
che legate ai
cambiamen-
ti del merca-
to del lavoro
e all’immi-
grazione.

Referenti del
progetto sono Anna Genero
dell’Azienda speciale Ri-
cerca & Formazione (te-
lefono 0432-273532, anna.ge-
nero@ud.camcom.it), Bar-
bara Terenzani del Distretto

d e l l a
S e d i a

(0432-502258, crsfvg@tin.it)
e Mario Passon della Ca-
mera di commercio (0432-
273200, mario.passon@ud.-
camcom.it).

L’Azienda Ricerca & Formazione punta sulle nuove figure professionali

Ricerca della Camera
sul Distretto della Sedia

CARATTERI SOCIO-ECONOMICI DEI COMUNI DEL DISTRETTO DELLA SEDIA: ANNO 2002
SETTORE LEGNO (DD20 +DN36.1) AL 31.12.2002 INDICATORI SOCIO-DEMOGRAFICI

Popolazione
Imprese Unità locali Addetti % SETTORE LEGNO SU ECONOMIA % Stranieri Famiglie al imprese per unità locali Var unitàCens. 2001

Imprese Unità l. Addetti residenti Cens 2001 10mila ab per Km2 locali 2002/01

AIELLO DEL FRIULI 2.180 14 19 148 6,48% 7,92% 30,83% 0,41% 837 990,8 18,4 -0,83%
BUTTRIO 3.788 38 48 275 10,35% 10,88% 7,67% 1,82% 1.419 968,8 24,8 0,92%
CHIOPRIS - VISCONE 659 14 28 231 18,92% 29,17% 72,87% 2,73% 258 1.122,9 10,6 -3,03%
CORNO DI ROSAZZO 3.308 84 102 535 28,77% 30,09% 61,28% 2,00% 1.231 882,7 27,0 -1,45%
MANZANO 6.827 258 359 3.002 25,77% 28,88% 60,73% 3,85% 2.600 1.466,2 40,3 0,89%
MOIMACCO 1.557 26 33 512 14,53% 16,34% 68,72% 0,26% 569 1.149,6 17,1 2,02%
PAVIA DI UDINE 5.477 87 102 1.031 13,64% 13,93% 34,28% 2,01% 2.051 1.164,9 21,2 -0,68%
PREMARIACCO 4.001 85 122 1.068 16,04% 20,13% 60,61% 1,17% 1.433 1.324,7 15,3 -1,46%
SAN GIOVANNI AL NAT. 5.735 331 434 3.049 38,90% 40,64% 63,11% 3,33% 2.178 1.483,9 44,6 -0,56%
SAN VITO AL TORRE 1.300 25 39 235 13,74% 17,89% 38,40% 2,15% 512 1.400,0 18,8 1,40%
TRIVIGNANO UDINESE 1.706 24 25 185 9,76% 9,36% 28,95% 2,05% 637 1.442,0 14,6 -2,20%
TOTALE DISTRETTO 36.538 986 1.311 10.271 21,55% 24,05% 47,12% 2,30% 13.725 1.252,4 24,4 -0,26
PROVINCIA di Udine 518.840 2.035 2.547 15.748 4,12% 4,41% 10,62% 2,21% 212.525 951,9 11,8 0,39%
% distretto 7,04% 48,45% 51,47% 65,22% 6,46%
Fonte: elaborazioni dell'Ufficio Statistica della CCIAA

Attualità



28 - UdineEconomica Giugno 2003 N. 6

V era e propria “testa
di ponte” per tutta
l’area del Medio O-

riente, Malta è oggi anche
un importante centro fi-
nanziario a cui si appog-
giano molti Paesi Arabi.Ot-
tima base di partenza per le
aziende interessate a svi-
luppare strategie di pene-
trazione commerciale nei
confronti dei Paesi medio-
rientali, Malta rappresen-
ta quindi un partner fra i
più interessanti per le a-
ziende, sia per quelle che
già operano con il Medio
Oriente sia per quelle in-
tenzionate ad avviare rap-
porti di collaborazione. Dal
Friuli Venezia Giulia, Malta
importa soprattutto navi
e imbarcazioni, uva e mosto
(che vengono vinificati in
loco) e mobili per 9 milio-
ni di euro, con un incre-
mento, nel 2002, pari al
34,37% rispetto all’anno
precedente.

Altrettanto interessante
la Libia, di cui l’Italia è il
primo partner commercia-
le. Sono molto consistenti,
infatti, le opportunità, per
le imprese italiane, di ac-
quisire commesse in Libia,

soprattutto per le piccole e
medie aziende. Le occasio-
ni migliori, attualmente, si
concentrano nel settore tu-
ristico, un comparto in forte
sviluppo, per il quale la
Libia sta programmando
ingenti investimenti in
strutture alberghiere e ar-
redi. Ma anche tutte le
opere riguardanti la viabi-

lità  e la costruzione di scuo-
le, ospedali, centri resi-
denziali saranno entro breve
una importante occasione
di intervento per le impre-
se italiane. Attualmente
l’export del Friuli Venezia
Giulia verso la Libia supe-
ra i 13 milioni di euro, una
cifra cresciuta, nel 2002,
del 17,65%. Mobili, tubi, ap-

parecchi medico-chirurgi-
ci, autoveicoli e macchine
per impieghi speciali le
merci più richieste.

Per illustrare agli im-
prenditori del settore legno
e arredo del Friuli Venezia
Giulia la realtà di questi
due Paesi, le opportunità
d’affari e le agevolazioni at-
tualmente in vigore per fa-
vorire gli investimenti, la
Camera di commercio di
Udine, in collaborazione
con gli altri tre enti came-
rali della regione, ha orga-
nizzato un convegno “iti-
nerante” che si è svolto al
Catas di San Giovanni al
Natisone, alla Camera di
commercio di Trieste e a
Brugnera (Pn), nell’aula
magna dell’Ipsia in via Ga-
lilei. L’iniziativa rientra
nella convenzione sotto-
scritta tra la Regione Friu-
li Venezia Giulia e l’Istitu-
to Nazionale per il Com-
mercio Estero, all’interno
di un apposito accordo di
programma nazionale. Al

convegno di San Giovanni
al Natisone, i cui lavori sono
stati aperti da Mauro Pi-
nosa, componente della
Giunta della Cciaa di
Udine, hanno partecipato
il direttore regionale al-
l’industria Claudio Calan-
dra di Roccolino, Michele
Achilli, presidente della
Camera di commercio italo-
libica, Martin Bowermann,
Mr. Cassar e Mr. Borg del-
l’istituto maltese per la pro-

mozione delle piccole im-
prese, Fraj Milad Ali Fle-
lel, direttore generale del
centro “Al Zahaf Al Akdar”,
centro produtivo e di im-
portazione di mobili, Sal-
vatore Benigno per Fine-
st, Mattia Crosetto con-
sulente Hall Limited, Mr.
Psaila della direzione Volk-
sbank di Malta e Flavio To-
maello, direttore del coor-
dinamento triveneto di Fe-
derlegno arredo.

Tre convegni assieme alle Camere di Pordenone, Gorizia e Trieste

Opportunità d’affari 
con la Libia e con Malta

CCIAA NEWS

C on decreto mini-
steriale (in fase di
pubblicazione) sono

stati fissati gli importi del
diritto annuale dovuto da
tutte le imprese iscritte o
annotate al Registro Im-
prese della Camera di com-
mercio al 1 gennaio di ogni
anno. Il versamento va e-
seguito in un’unica solu-
zione con il modello F24
utilizzato per il versamento
delle imposte sui redditi.
Il termine per il versa-
mento del diritto coincide
con il pagamento del primo
acconto delle imposte sui
redditi. Per il 2003 è fis-
sato al 20 giugno oppure
entro il 21 luglio con la
maggiorazione dello 0,40%.

Determinazione del-
l’importo da versare.

Sezione speciale: imprese
iscritte e/o annotate nella
sezione speciale del Regi-
stro Imprese: diritto fisso
di euro 80,00; società sem-
plici non agricole: diritto
fisso di euro 144,00.

Sezione ordinaria: i sog-
getti iscritti nella sezione
ordinaria del Registro Im-

prese e annotati nella se-
zione speciale: importo
commisurato al fatturato
complessivo realizzato nel-
l’anno precedente. In via
transitoria per l’anno 2003
l’importo del diritto an-
nuale non può superare
del 6% quello corrisposto
per l’anno 2002: imprese
individuali iscritte nella
sezione ordinaria, Coope-

rative e Consorzi: euro
88,00 (derivanti da euro
83,00 versati nell’anno
2002 + 6%); Snc e Sas: euro
160,00 (derivanti da euro
151,00 versati nell’anno
2002 + 6%); società di ca-
pitali: applicare al fattu-
rato  complessivo realiz-
zato nel 2002 la misura
fissa e le aliquote riporta-
te nella tabella. Il diritto

da versare si determina
sommando alla misura
fissa gli importi dovuti per
ciascuno scaglione (fino a
raggiungere lo scaglione
nel quale rientra il fattu-
rato complessivo realiz-
zato dall’impresa).

Unità locali: le imprese
che esercitano l’attività e-
conomica anche attraver-
so unità locali devono ver-

sare, per ogni unità e alla
Camera di commercio nel
cui territorio ha sede l’u-
nità locale, un diritto pari
al 20% di quello dovuto
per la sede principale fino
a un massimo di euro
120,00 (per ogni unità lo-
cale); le unità locali e le
sedi secondarie di impre-
se con sede principale al-
l’estero devono versare per
ciascuna di esse in favore
della Camera di commer-
cio nel cui territorio com-
petente sono ubicate un
diritto annuale pari a euro
110,00. Ulteriori informa-
zioni sono disponibili sul
sito www.ud.camcom.it
nella sezione del diritto
annuale.

Entro il 21 luglio con la maggiorazione dello 0,40%

Diritto camerale annuale 2003 entro il 20 giugno
SCAGLIONI DI FATTURATO

DA EURO A EURO DA LIRE A LIRE MISURA FISSA E ALIQUOTE
0.00 516.456,90 0 1.000.000.000 373,00 euro
516.456,91 2.582.284,50 1.000.000.001 5.000.000.000 0,0070%
2.582.284,51 51.645.689,91 5.000.000.001 100.000.000.000 0,0015%
51.645.689,92 e oltre 100.000.000.001 e oltre 0,0005%

fino a un massimo di 77.500,00 euro

I relatori al convegno della Camera presieduto da Mauro Pinosa

La Camera di com-
mercio ha delibera-
to di stanziare circa

132.000 euro per finan-
ziare gli investimenti rea-
lizzati dalle Pmi della pro-
vincia di Udine e finaliz-
zati al risparmio energe-
tico. Le agevolazioni ri-
guardano l’acquisto di ap-
parecchiature per il con-
trollo e la gestione dei con-
sumi energetici come, per
esempio, strumentazioni
per la rilevazione dei con-
sumi, apparecchiature per
la gestione dei picchi di as-
sorbimento energetico,
unità di rifasamento fina-
lizzate all’abbattimento
degli assorbimenti di e-
nergia.

Sono finanziati, inoltre,
le consulenze e i check up
finalizzati al risparmio e-
nergetico e la quota di par-
tecipazione a gruppi di ac-
quisto consortili di ener-
gia elettrica e/o gas pro-
mossi da associazioni di
categoria.

Per spese documentate
di valore uguale o supe-
riore a 400 euro, il contri-

buto erogabile è pari al
40% dell’investimento am-
messo per un importo mi-
nimo di 160 euro e massi-
mo è di 2.000 euro. Po-
tranno essere agevolate le
iniziative avviate dopo la
presentazione della do-
manda e fatturate e pa-
gate a partire dal  1 giu-
gno 2003 fino al 15 otto-
bre 2003.

Le domande di contri-
buto devono essere invia-
te, esclusivamente trami-
te raccomandata ar, alla
Camera di commercio di
Udine a partire dal 1 giu-
gno 2003 e fino al 31 ago-
sto 2003 utilizzando la mo-
dulistica predisposta.

Informazioni e moduli-
stica all’ufficio Punto
Nuova Impresa (telefono
0432 - 273805) e-mail:nuo-
vaimpresa@ud.camcom.it.

Bando per avere
energia meno cara

«Le domande
alla Camera
di commercio»
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L’ information tech-
nology è ormai la
chiave ideale per

rafforzare il potenziale com-
petitivo delle imprese. Dopo
un avvio piuttosto incerto,
soprattutto in Italia, l’uso
delle tecnologie informati-
che da parte delle aziende,
per ampliare i loro orizzonti
di conoscenza, incrociare le
esigenze di business e ren-
dere più rapidi, snelli e pro-
duttivi i rapporti fra im-
prese, si è ormai consoli-
dato. Un invito alle impre-
se di produzione della pro-
vincia di Udine a parteci-
pare al progetto “Coopera-
zione commerciale tran-

sfrontaliera tra le Pmi di
produzione del Triveneto e
l’Austria” nell’ambito del
programma Interreg III A
Italia Austria. Oltre alla
Camera di commercio di
Udine – attuatrice del pro-
getto – sono coinvolti anche
gli Enti camerali di Bellu-
no, Vicenza, Bolzano, Kla-
genfurt e Innsbruck. Il pro-
getto è compreso nel pro-
gramma Interreg III A I-
talia-Austria della Com-
missione Europea e utiliz-
za i fondi Fers (Fondo eu-
ropeo di sviluppo regiona-
le) per finanziare interventi
di cooperazione transfron-
taliera, transnazionale e

interregionale, con l’obiet-
tivo di incentivare lo svi-
luppo armonioso, equili-
brato e duraturo dell’inte-
ro territorio europeo.

Il progetto è stato ap-
provato con deliberazione
della Giunta regionale del
Friuli Venezia Giulia ed è
cofinanziato nel persegui-
mento delle finalità poste
dall’azione 2.1 del Pro-
gramma di Iniziativa co-
munitaria Interreg III A I-
talia-Austria 2000-2006.
Nell’ambito del progetto è
prevista la realizzazione di
un database nel quale sa-
ranno inserite le informa-
zioni delle PMI, descritti-

ve della loro specifica realtà
e dei prodotti, con la possi-
bilità di inserire dei link a
cataloghi o ad altre infor-
mazioni che si trovano sui
relativi siti web. Tali infor-
mazioni, una volta attivata
la ricerca in base ai campi
determinati, saranno ela-
borate da appositi algorit-
mi in un motore inferen-
ziale al fine di evidenziare
possibili “accoppiamenti au-
tomatici” e verificare suc-
cessivamente le opportu-
nità di collaborazione.

Dopo questa prima fase di
avviamento è prevista l’or-
ganizzazione di un work-
shop tra tutte le aziende

partecipanti, finalizzato al-
l’incontro tra le imprese og-
getto della sperimentazio-
ne per uno scambio di infor-
mazioni e per una prima
valutazione dello strumento
informativo e della nuova
metodologia a esso appli-
cata.

Le ditte che per prime a-
deriranno a questo tipo di
iniziativa parteciperanno
alla cosiddetta fase di va-
lidazione del progetto e a-
vranno la possibilità di in-
teragire direttamente sia
sui dati inseriti nella banca
dati sia sul motore infe-
renziale, attraverso una
password di protezione,

sempre sotto il controllo
della Camera di commer-
cio di Udine. Alla fine del
progetto sarà eseguita un’at-
tività di follow up a garan-
zia della sostenibilità dei
risultati conseguiti. Im-
portante sarà il ruolo rico-
perto dal Consulente Ice (I-
stituto italiano per il Com-
mercio estero), Ufficio di
Vienna, il quale metterà a
disposizione la propria e-
sperienza e la propria co-
noscenza della realtà ter-
ritoriale in cui opera, al
fine di contribuire a svi-
luppare un servizio com-
patibile con le richieste di
mercato.

La Camera di Udine attuatrice del progetto Interreg III

Con l’information technology
imprese più forti e competitive

CCIAA NEWS

S cade al 30 giugno il
termine per la pre-
sentazione della ri-

chiesta di carburanti age-
volati per l’agricoltura e
della dichiarazione di av-
venuto impiego, ai sensi
del DM 454 del 14/12/2001.
Le domande, redatte sugli
appositi modelli, vanno
presentate all’Ufficio A-
gricoltura - Sezione car-
buranti agricoli della Ca-
mera di commercio di
Udine. Attenzione però,
perché, se la richiesta è fa-
coltativa (possono accede-
re all’agevolazione gli e-
sercenti attività agricola

iscritti al Registro delle
Imprese della Camera di
commercio), risulta inve-
ce obbligatoria, sempre
entro il 30 giugno, la pre-
sentazione della dichiara-
zione di avvenuto impiego
di oli minerali per l’agri-
coltura, relativamente ai
quantitativi assegnati l’an-

no precedente; questa di-
chiarazione, infatti, va pre-
sentata da tutti coloro che,
titolari del libretto di con-
trollo rilasciato nel 2002,
hanno avuto un’assegna-
zione di carburante age-
volato, anche in assenza
di prelievi: la sanzione nel
caso di inadempienza am-
monta a  64,55 che viene
determinata dall’Ufficio
Tecnico di Finanza di Udine
previo accertamento da
parte della Guardia di Fi-
nanza.

Sono a disposizione negli
uffici della Camera di com-
mercio di Udine i nuovi

modelli per la richiesta
supplementare di gasolio
agricolo agevolato per il
funzionamento degli im-
pianti di irrigazione.

Gli agricoltori che ne-
cessitano dei quantitati-
vi previsti, calcolati sulla
base dei parametri de-
terminati dal Ministero
delle Politiche Agricole
del 26 febbraio 2002 (si
veda la tabella), devono
presentarsi dotati del li-
bretto di controllo debi-
tamente compilato, una
volta esaurito il quanti-
tativo assegnato in sede
di richiesta principale.

Le domande vanno presentate all’Ufficio Agricoltura della Camera 

Carburanti agricoli, denuncia entro il 30 giugno

D opo il 30 di giugno
entrerà definitiva-
mente in vigore l’ob-

bligo di presentazione di
domande, denunce e atti al
Registro imprese - da parte
di tutte le società, sia di ca-
pitali sia di persone e di
altri soggetti collettivi i-
scritti al Registro imprese
- per via telematica o su
supporto informatico con
firma digitale. I legali rap-
presentanti delle società
devono dotarsi quindi di
smart card per la firma di-
gitale e degli strumenti

software e hardware per la
predisposizione e presen-
tazione elettronica delle
pratiche, al fine di poterle in-
viare al Registro delle im-
prese nel rispetto dei  ter-
mini di legge.

Bilanci d’esercizio
via Internet - Servizio
per il deposito on-line:
sul sito https://web.tele-
maco.infocamere.it è di-
sponibile un nuovo servi-
zio interamente su brow-
ser che consente l’invio dei
bilanci d’esercizio on-line
con firma digitale. Il servi-

zio offre il vantaggio di pre-
disporre la pratica per il
deposito dei bilanci diret-
tamente da internet, senza
l’utilizzo di Fedra e senza
il sistema di spedizione di
Telemaco, pur essendo però
necessaria la convenzione
Telemaco. Per ora è possi-
bile effettuare l’invio del bi-
lancio d’esercizio con ri-
conferma dell’elenco dei soci
presentato l’anno prece-
dente. Sul sito www.ud.cam-
com.it è disponibile la Guida
al bilancio telematico e infor-
matico.

Entrerà in vigore l’obbligo di presentazione di domande, denunce e atti al Registro imprese 

Firma digitale obbligatoria dal 30 giugno

D a mese di maggio
ogni settimana gli
imprenditori inte-

ressati a investire o ad at-
tivare rapporti commerciali
con la Repubblica della Ser-
bia e del Montenegro pos-
sono rivolgersi al “Desk Bel-
grado”, un nuovo servizio
attivato alla Camera di com-

mercio di Udine. Ogni lu-
nedì pomeriggio la dotto-
ressa Svetlana Milivojevic,
consulente dell’Ente ca-
merale, è a disposizione
degli imprenditori per qual-
siasi tipo di informazione
riguardante aspetti legi-
slativi, ricerca di partner
con cui attivare rapporti e-

conomici, le opportunità di
investimento nella Repub-
blica di Serbia e Montene-
gro.

Per informazioni, Servi-
zi all’Internazionalizzazio-
ne (telefono 0432-273826 -
516 - 843 - fax 0432-512408
- 503919 - eicit388@ud.cam-
com.it - www.ud.camcom.it.

Alla Camera di Udine
c’è il “Desk Belgrado”

COLTURA LT/HA

BIETOLA/PATATA 200

CEREALI AUTUNNO-VERNINI 96

COCOMERO/LATTUGA/INSALATE/ORTI GENERICI 450

ERBAI 66

FAGIOLINO/PISELLO 132

MAIS/SOIA 132

PIOPPO/COLTURE ARBOREE DA LEGNO/VIVAIO 192

PRATI AVVICENDATI/PERMANENTI 132

TABACCO 450

VIGNETO/FRUTTETO/OLIVO 400*

* Acconto al 50%

«Al via le 
assegnazioni
per 
l’irrigazione»

Ricordati 
Caliz e Rossitti

Hanno fatto proprio bene
gli ideatori e coordinato-
ri di “Sapori in compagnia
della Storia”, Giorgio Mi-
locco e il giornalista Sil-
vano Bertossi, ad aprire
la seconda edizione della

manifestazione con una
serata dedicata a Valerio
Rossitti e Mario Caliz, due
personaggi che, in modi
diversi, hanno dato dignità
e lustro alla ristorazione
friulana. “Sapori in com-
pagnia della Storia”, ini-
ziativa nata lo scorso anno

con cinque appuntamen-
ti dedicati alla cucina del
maestro Martino da Como.

Ralc Italia leader
nell’automazione

Anche quest’anno, dall’8
al 10 maggio, si è svolta
l’Open House alla Ralc I-

talia Srl, azienda situata
nel comprensorio indu-
striale di San Giorgio di
Nogaro.

Oltre all’azienda di San
Giorgio, ormai da tempo
affermata nel campo del-
l’automazione industriale,
hanno contribuito alla rea-

lizzazione e al successo del-
l’evento altre importanti
aziende del settore mec-
canico: Crippa Spa (leader
nella produzione di mac-
chine curvatubi), Kuka (co-
struttrice di sistemi robo-
tizzati con impianti rea-
lizzati in tutto il mondo,

di cui la Ralc è System
Partner), Sandri Stampi
(specializzata nella pro-
gettazione e costruzione di
attrezzature per la lavo-
razione del tubo) e TBT (o-
perante nel campo delle
consulenze tecnico-com-
merciali).

Le aziende informano Le aziende informano Le aziende informano
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Attualità

U n ottimo esempio di
delocalizzazione riu-
scita in Bosnia ed

Erzegovina? Lo ha portato
Roberto Lovato della Top
Sedia di Manzano, che nella
giovane Repubblica ha due
stabilimenti, uno a Saraje-
vo e uno a Bihac. Lovato ha
ripercorso le tappe della
sua esperienza, che consi-
dera estremamente positi-
va, durante l’incontro or-
ganizzato dalla Camera di
commercio di Udine e de-
dicato a illustrare, agli im-
prenditori, le opportunità
di investimento in Bosnia
ed Erzegovina. Materia
prima disponibile in loco,
costo del lavoro basso e ab-

bondante manodopera, e-
senzione fiscale per i primi
cinque anni di attività e vi-
cinanza geografica alla “casa
madre”, sono gli aspetti po-
sitivi che il Paese offre a
chi decide di investire. Unico
neo, la burocrazia.

“Per ottenere la regola-
rizzazione dei contratti di
costituzione della joint-ven-
ture – ha detto Lovato – ci
sono voluti tredici mesi”.
La Bosnia ed Erzegovina,
con i suoi circa quattro mi-
lioni di abitanti, inizial-
mente più lenta, rispetto
alle altre economie in tran-
sizione, nell’evoluzione e-
conomica, oggi sta rapida-
mente recuperando il tempo

perduto, tant’è che le pre-
visioni di crescita reale del
Pil, per il 2003, parlano di
un tasso pari al 5% annuo.

“Un cambiamento che noi
consideriamo ancora trop-
po lento, però – ha affer-
mato il Console generale
della Bosnia ed Erzegovi-
na a Milano Aleksandar
Dragicevic –, e che il Go-
verno intende accelerare
stimolando ulteriormente
il processo di privatizza-
zione in corso e l’adegua-
mento della legislazione
agli standard europei”. “Il
vostro aiuto, da questo punto
di vista, sarà determinan-
te – ha aggiunto il Conso-
le – perché più imprendi-

tori decideranno di scegliere
il nostro territorio per nuove
attività produttive o com-
merciali e più rapido sarà il
trend di sviluppo che por-
terà inevitabilmente con sé
la modifica dell’assetto nor-
mativo”.

Ai lavori del seminario,
aperti da Mauro Pinosa,
componente della Giunta
camerale, hanno parteci-
pato anche il Direttore del-
l’ufficio Ice di Sarajevo Ga-
briele Martignago, il diret-
tore della Fipa (l’agenzia
per la promozione degli in-
vestimenti stranieri) di Sa-
rajevo Mirza Hajric e, per
la Finest, Salvatore Beni-
gno.

FIERE NELLA
REPUBBLICA CECA

27-29/06/2003 PROPET
BRNO
Fiera internazionale di ac-
cessori e attrezzatura ip-
pica.
28-29/06/2003 INTER-
CANIS BRNO
Mostra internazionale dei
cani.
19-21/08/2003 STYL,
KABO BRNO
Fiera internazionale di
moda, di calzature e di pel-
letteria.
04-07/09/2003 INTERIER
2003 BRNO
Fiera internazionale di mo-
bili, design e complementi
immobiliari.
04-06/09/2003 BEAUTY
PRAGA
Fiera internazionale di co-
smetica.
11-14/09/2003 MUZIKA
PRAGA
Fiera internazionale di mu-
sica.
12-14/09/2003 SBERA-
TEL PRAGA
Fiera internazionale della
raccolta di francobolli, mo-
nete, carte telefoniche, mi-
nerali e collezionismo.
15-19/092003 MSV BRNO
Fiera internazionale di
meccanica.

15-19/09/2003 TRAN-
SPORT A LOGISTICA
BRNO
Fiera internazionale di tra-
sporto e logistica.
18-21/09/2003 COM-
PLET/HODINY A KLE-
NOTY PRAGA
Fiera internazionale di o-
rologeria, oreficeria, arti-
coli da regalo.
18-21/09/2003 MODA
PRAGA
Fiera internazionale di
moda stile di vita.

FIERE NELLA
REPUBBLICA
SLOVACCA

21-26/08/2003 A-
GROKOMPLEX NITRA
Fiera internazionale agro-
alimentare.
26-28/08/2003  SKOLSKE
TRHY - MERCATO
DELLA SCUOLA - DOM
TECHNIKY KOSICE
Fiera di articoli per la scuo-
la e ufficio di tutti i tipi,
ausili per la scuola, arti-
coli per scrivere, sussidia-
ri, libri di testo, mappe,
cartelle, astucci, abbiglia-
mento e scarpe per bam-
bini e adolescenti, camere
per studiare.
02-04/09/2003 TRENCIN

- LA CITTÀ DI MODA -
AUTUNNO
Fiera internazionale di ab-
bigliamento.
10-12/09/2003 - KUPUJ-
TE SLOVENSKE VY-
ROBKY - ACQUISTARE
PRODOTTI MADE IN
SLOVACCHIA - DOM
TECHNIKY KOSICE
Fiera dei prodotti slovac-
chi con il codice “858”.
18-22/09/2003 AUTOSA-
LON NITRA
Fiera internazionale di au-
tovetture, autocarri, mac-
chine ausiliarie e accessori.
24-27/09/2003 ORO-
LOGGIO E GIOIELLI
Fiera internazionale di o-
rologeria e gioielleria.
24-27/09/2003 ART BRA-
TISLAVA
Fiera internazionale di pit-
tura.

RICHIESTE E
OFFERTE DI AZIENDE
SLOVACCHE

RICHIESTE

MUZEUM KEZMAROK
Museo cerca collaborazio-
ne turistica con agenzie di
viaggi.
STAVRIS
Produttore di manici di
legno per attrezzatura a
mano (manici per rastrel-
lo, zappe eccetera) cerca
partner per sviluppare col-
laborazione produttiva su
richiesta del cliente.
REGADA
Produttore di tecnica per
la regolazione e misura-
zione, armature industriali,
valvole elettromagnetiche,
componenti pneumatici,
filtropressa cerca grossi-
sti e realizzatori italiani
di servocomandi (uso nei
settori: chimica, tutti i li-
quidi, gas, vapore eccete-
ra) per la fornitura diretta
dei propri prodotti.

TESLA LIPTOVSKY H-
RADOK
Cerca un partners per svi-
luppare collaborazione pro-
duttiva su richiesta del
cliente nei settori: car-
penteria, produzione e as-
semblaggio di schede elet-
troniche.
ELTEX
Grossista cerca fornitore
di macchine per taglio del-
l’erba (decespugliatori, frese,
macchine a motore elet-
trici), mobili da giardino in
PVC o/e offerte interessanti
uso casa e giardino.
SAO
Produttori di pullman,
anche su richiesta specifi-
ca, cercano produttori ita-
liani di vari componenti
per la costruzione: sistemi
di climatizzazione, refri-
gerazione, bar-caffè, tes-
suti per rivestimento in-
terno, vernici per pullman,
tergicristalli, scambiatori
d’aria, illuminazione, a-
pertura e chiusura della
porte, sedile eccetera).

OFFERTE

MAURICE WARD & Co
Società di trasporto, logi-
stica, spedizioni offre pro-
pri servizi nel settore e lo
spazio libero nel proprio
deposito.
NES
Offre propri prodotti: ca-
ricatori e scaricatori di bat-
terie industriali, fonti per
galvanotecnica, alle società
italiane.
ODEVA
Produttore di abbiglia-
mento uomo, donna (giub-
botti, vestiti sportivi, ab-
bigliamento per professio-
nisti) offre le  proprie li-
bere capacità per la pro-
duzione su richiesta conto
terzi.
IVS
Produttore di acquedotti,
gasdotti, depuratori del-

l’acqua, costruzioni chiavi
in mano, produzione di cal-
cestruzzo (beton), ghiaia,
pavimenti offre le proprie
capacità libere nella pro-
duzione.
KOMPLEX
Produttori di sistema ra-
dioidentificazione Smart
per la segnalazione di con-
duttura sotterranea (cavi
ottici, acquedotti, tubazio-
ni per canalizzazione, ga-
sdotti, vasi energetici ec-
cetera) offre propri prodotti
per la vendita.

RICHIESTE 
E OFFERTE 
DI AZIENDE 
CECHE

RICHIESTE

CJ FIRMA
Produttore di poltrone per
studio dentistico cerca pro-
duttori di braccioli per ac-
quisti diretti.
GRIOS
Produttore di prodotti in
filo sezione 2-6 mm (at-
taccapanni, porta-fiori, ap-
poggia-biciclette, porta-Cd)
cerca clienti per la vendi-
ta dei prodotti finali e dei
componenti in filo piega-
to.
SIGMA PUMPY HRA-
NICE
Produttore di pompe e dei
gruppi di pompaggio cerca
produttori e fornitori di
pompe industriali, di im-
pianti per l’omogeneizza-
zione per la collaborazio-
ne produttiva.
PALÍRNA U ZE-
LENÉHO STROMU
Azienda produttrice dei di-
stillati, distillati e liquori
alle erbe e alla frutta,
amari, vodka cerca clien-
ti per la vendita di propri
prodotti.
FIRST TRANSPORT
LINES

Società di trasporto merci,
persone, spedizioni, servi-
zi doganali, magazzinag-
gio cerca clienti (società di
trasporto) per offrire i pro-
pri servizi.
KES 
Cerca produttori di riflet-
tori, fanali, fari di pericolo
per autocarri per acquisto.

OFFERTE

KSK BONO 
Azienda produttrice di
mangimi per cani e gatti
cerca clienti, distributori,
rivenditori per la vendita
di propri prodotti.
KNOCK - OUT
Produttore di bowling russo
cerca clienti per la vendi-
ta di propri prodotti.
PHARMIX
Azienda produttrice delle
macchine e degli impian-
ti per l’industria farma-
ceutica, chimica, alimen-
tare e per agricoltura cerca
produttori delle macchine
nei settori sopra citati per
proporli la rappresentanza
in Repubblica Ceca.
BIOOPTIMA
Società specializzata nel-
l’esportazione di pesci da
acquario cerca nuovi
clienti.
VÚK
Azienda produttrice di mac-
chine e impianti per l’in-
dustria della gomma, con-
cerie, cartiere, chimica e
per la produzione delle ma-
terie plastiche offre colla-
borazione produttiva su ri-
chiesta del cliente e rap-
presentanza e la vendita
di macchine e impianti
nella Repubblica Ceca.
MONTÁE PEROV
Produttore dei pezzi e delle
costruzioni saldate in ac-
ciaio, montaggio delle co-
struzioni, lavorazione me-
talmeccanica offre la col-
laborazione produttiva su
richiesta del cliente.

O gni secondo mar-
tedì del mese è a
disposizione alla

Camera di commercio di
Udine un servizio di con-
sulenza che offre agli im-
prenditori assistenza e
informazioni utili per at-
tivare collaborazioni con
le realtà produttive delle
Repubbliche Ceca e Slo-

vacca e per entrare nei mer-
cati dei due Paesi. Le pros-
sime giornate sono l’8 lu-
glio e il 9 settembre 2003.
Per fissare gli appunta-
menti rivolgersi alla Seven
Partners, telefono 049-
534218, fax 049-9589287,
e-mail: dlabajova@seven-
partners.com  signorina
Martina Dlabajovà.

Repubbliche Ceca e Slovacca

Giornate di consulenza
alla Camera di commercio

Business nelle Repubbliche Ceca e Slovacca

Roberto Lovato ha raccontato in un convegno alla Camera la sua esperienza a Sarajevo 

Quando la delocalizzazione
ha il sapore della collaborazione



S ulla celeberrima co-
struzione c’è poco da
aggiungere. Fu la

settecentesca villa estiva
di Ludovico Manin, ultimo
Doge di Venezia, impoten-
te davanti all’avanzata in
Veneto delle armate napo-
leoniche. Lo stesso Bona-
parte si rifocillò e dormì
nelle stanze di questa re-
sidenza gentilizia.

Da decenni la villa, di-
venuta di proprietà pub-
blica, ospita mostre di pre-
stigio. Nel 1971 si svolge
quella certamente più im-
portante, dedicata ai Tie-
polo padre e figlio, Giam-
battista e Giandomenico.
Proprio grazie a quell’e-
vento nasce l’idea di abbi-
nare a una grande rasse-
gna artistica una altret-
tanto valida performance
gastronomica. Ma il ten-
tativo non produce imme-
diati effetti positivi.

La famiglia Macor, già
introdotta nel settore della
ristorazione nel Codroipe-
se, intuisce però la valen-
za dell’occasione. I fratelli
Delino e Mario (Severino,

chef, arriverà nel 1979,
mentre Dino dà una mano
all’occorrenza, pur facen-
do altro mestiere) otten-
gono in gestione la bar-
chessa ovest della residenza
nobiliare e, il 3 maggio 1973,
avviano l’attività del Ri-
storante del Doge.

Il locale è amplissimo. Al
piano terra ci sono il bar e
la sala ristorante con ser-
vizio alla carta, adatta a o-
spitare una settantina di
commensali.Altri cinquanta
possono essere sistemati

all’aperto e godere, oltre
che della buona cucina,
anche di una vista di rara
bellezza: la villa, appunto.
Al primo piano ci sono le
cucine e un salone modu-
lare per feste e convegni.
Vi trovano posto dalle 100
alle 400 persone.

Nella struttura dogale è
stata incorporata anche
una costruzione antece-
dente, probabilmente cin-
quecentesca. Della quale
oggi restano degli spazi a-
dibiti a salotto e sala con-

vegni (una trentina di per-
sone). La si ottiene soltan-
to su prenotazione. Una
particolarità: durante la-
vori di ristrutturazione è
stato riportato alla luce un
affresco d’epoca raffigu-
rante una Madonna. Dopo
un accurato restauro, l’o-
pera d’arte è stata riposi-
zionata a una parete, ben
protetta da una lastra di
vetro.

Tra i tanti ospiti impor-
tanti della villa e del ri-
storante, si annovera la
presenza anche di Carlo
d’Inghilterra. Una cena me-
morabile, ricordano con or-
goglio i fratelli Macor, con
Carlo gran gourmet non-
ché persona squisita, di-
sponibilissimo a farsi im-
mortalare dal fotografo as-
sieme al personale di sala
e di cucina.

In questi giorni Villa
Manin è sede di una nuova
importantissima rassegna,
quella intitolata Kandin-
skij e l’avventura astratta.

Il Ristorante del Doge è
nella Villa Manin di Pas-
sariano (Codroipo): guar-

dando l’edificio, si trova
nella barchessa a sinistra.
Giornata di chiusura: lu-
nedì. Per ulteriori infor-

mazioni o prenotazioni, si
può telefonare ai numeri
0432-906591 o 0432-904829;
fax 0432-905463.

Anche Napoleone e Carlo d’Inghilterra
a cena nella villa che fu di Ludovico Manin
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N ella nostra costan-
te ricerca della ri-
storazione di qua-

lità, in questo mese di giu-
gno puntiamo sul Friuli
centrale. La meta si trova a
Passariano di Codroipo. E
dunque l’obiettivo non può
che essere il Ristorante del
Doge dei fratelli Macor, si-

tuato in un’ala (barchessa)
di Villa Manin. L’edificio da
solo vale una visita. In que-
sti giorni, oltretutto, i sa-
loni dell’edificio dogale o-
spitano una rassegna arti-
stica di respiro mondiale,
dedicata al pittore astrat-
tista russo Vasilij Vasilie-
vic Kandinskij. Il pubblico
potrà godere della vista di
questi capolavori sino al 28
luglio.

Villa “rilucente” di sto-
ria, d’arte e di cultura, dun-
que. E però sede anche di
un ambiente capace di co-
niugare al meglio le esi-
genze della ristorazione à-
la-carte con quella dei gran-
di numeri (feste convivia-
li, convegni…).

“La cucina proposta – dice
in proposito Delino Macor
– è quella classica, creati-
va, tipica e di conseguenza
stagionale. Si tratta di ri-
cette per la gran parte di
carne, pur se il pesce è pre-
sente, anche su ordinazio-
ne”.

“Ci sono alcuni piatti –
afferma ancora Delino
Macor – che si trovano a
menù durante tutto l’anno.
Per esempio, tra gli anti-
pasti: Carne al limone con
crema di formaggio e Sfo-
gliatine al montasio con
funghi porcini e prosciutto
di San Daniele; tra i primi:
Spaghetti del Doge (pic-

cantini, con sugo a base di
pomodorini, cetrioli, olive
nere e peperoncino) o Gnoc-
chetti al montasio; tra i se-
condi: il piatto forte della
casa Oca alla Minin con po-
lenta o Guanciale di vitel-
lo al Cabernet. Sono sem-
pre disponibili, natural-
mente, le tagliate e i filetti.
Le paste fresche e i dessert
(molto richieste le mousse
e le bavaresi al cucchiaio)
li facciamo in casa”.

“Non mancano poi – pro-
segue Delino Macor – le
portate legate alle stagio-
ni. Quando il caldo si farà
sentire ancor di più, ai no-

stri ospiti serviremo i Ri-
sotti con galletti e i Taglio-
lini con porcini (già adesso
li abbiamo disponibili), op-
pure i Gamberoni ai fiori
di zucchine o ancora il Petto
d’oca in foie gras su letto
di rucola. In autunno, an-
cora funghi cucinati in di-
versi modi. Ma anche cac-
ciagione di piuma e di pelo.
Grande richiesta per la Po-
lenta al ragù di pernice
rossa o il Capriolo alla Ci-
vidalese, sempre con po-
lenta. D’inverno, un piatto
di grande successo è rap-
presentato dai Cais (chioc-
ciole) alla friulana: taglia-

ti a tocchettini e cucinati
in umido in padella. Ma il
piatto forte della casa resta
l’oca, preparata in svaria-
te maniere. È un piatto en-
trato nella nostra tradizio-
ne fin dal 1979, quando il
Ristorante del Doge vinse
una straordinaria edizione
del Fogher d’oro. Da allora
– conclude Delino Macor –
il pennuto è diventato ca-
ratteristica inamovibile dei
nostri menù”.

Al Ristorante del Doge,
con la carta dei cibi c’è anche
la carta dei vini. La canti-
na è curata direttamente
da Delino Macor. Buona la
selezione: vi compaiono una
trentina di aziende agrico-
le friulane, tra le più note
sul mercato. Per la gran
parte sono vigneron del Col-
lio, dei Colli Orientali del
Friuli e delle Grave. Non
mancano etichette tosca-
ne, piemontesi, gli spumanti
classici nostrani e della
Franciacorta, gli Champa-
gne…

Lo chef, come detto, è Se-
verino Macor: autodidatta,
dotato di grande passione
per il mestiere e con tanta
voglia di imparare sempre,
di aggiornarsi, alla conti-
nua ricerca delle novità nel
campo dei gusti. Si tiene al
passo coi tempi leggendo
riviste specializzate e pro-
vando e riprovando ai for-

nelli. Con lui, in cucina col-
laborano i cuochi Adamo
Bragato, Gianmauro Toso-
ni e il giovane Francesco.

In sala, assieme ai fra-
telli Delino e Mario Macor
(all’occorrenza, è sempre
disponibile pure il fratello
Dino), ci sono due collabo-
ratori dalla grande profes-
sionalità: Alante Frezzan
e Damiano Cecchini.

Nota non trascurabile:
anche quando si tratta di
performances dai grandi
numeri (centinaia di com-
mensali) il servizio del Ri-
storante del Doge si rivela
puntuale e inappuntabile.

Per il prestigio della sede,
per la qualità dei cibi e per
la bontà del servizio, il lo-
cale dei fratelli Macor o-
spita sovente convegni di
associazioni prestigiose: il
Ducato dei vini friulani (ha
qui la sua sede), il Rotary
e il Lions club, banche e a-
ziende di ogni settore. Tra
i clienti, non mancano le
famiglie, le coppiette, i grup-
pi d’amici.

Il costo d’un pasto al Ri-
storante del Doge s’aggi-
ra mediamente sui 35-40
euro, bevande incluse. Il
menù turistico (primo, se-
condo e contorno) si ferma
invece a 15 euro. Sono ac-
cettate tutte le carte di cre-
dito. Non c’è problema di
parcheggio.

Al Ristorante del Doge, a Passariano, nella splendida cornice di Villa Manin

Oca piatto inamovibile nei menù
dopo il trionfo al Fogher d’oro ’79

Gastronomia

di Bruno Peloi

I l Ristorante del Doge propone ai lettori di Udine E-
conomica la ricetta per un antipasto gradevole, faci-
le da preparare e adatto alla stagione: Sfogliatine al

montasio con funghi porcini e prosciutto crudo di San
Daniele.

Ingredienti per quattro persone: 200 gr di funghi por-
cini, 100 gr di prosciutto di San Daniele tagliato a ju-
lienne, 4 dischi di pasta sfoglia dello spessore di 2 mm
e con diametro di 12 cm. Per la crema: 100 gr di for-
maggio montasio, 1 dl di latte, 1 dl di panna, 1 tuorlo
d’uovo.

Preparazione. Tagliare il formaggio a dadini e met-
terlo in una casseruola con il latte e la panna, lascian-
do riposare il tutto per un’ora. Mettere poi la casseruola
sul fuoco e fare sciogliere il contenuto mescolando bene.
Togliere dal fuoco e aggiungere il tuorlo d’uovo. Monda-
re, lavare bene i funghi e affettarli sottilmente. Scioglie-
re una noce di burro in una casseruola, unire i funghi,
salarli e farli cuocere per 5 minuti. Cucinare i dischi di
sfoglia su degli stampini in forno a 180° per circa 10 mi-
nuti. Toglierli dagli stampini. Nelle sfogliatine così otte-
nute, versare la crema di montasio, i funghi porcini e il
prosciutto di San Daniele tagliato a julienne.

Quindi servire in tavola. Abbinamento ideale è un vino
profumato, fruttato, fresco, come il Pinot bianco del Col-
lio.

La ricetta

Delino Macor

La saletta cinquecentesca del Ristorante del Doge

L’ingresso del locale
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M ancano ancora
sette anni allo
scoppio della Ri-

voluzione francese quan-
do, nella vecchia Udine,
viene edificata e censita
una casa in quella che oggi
è via Bertaldia. Lo testi-
monia un documento re-
cante la data del 17 marzo
1782. Circa mezzo secolo
più tardi, il 6 aprile 1837,
tal Angela Casalotti lì apre
una bettola. È un “segna-
le” del destino, perché da
allora in quel sito comin-
cia un percorso di ristora-
zione ante litteram, oggi
arrivato a piena matura-
zione. Col mutare dei tempi
cambiano anche i nomi.
Dal 1929 il locale diventa
la Vecchia osteria di Carlo
Viezzi, cui nel 1942 su-
bentrano i Fischietto. Poi
l’ambiente prende il nome
di Ristorantino e, via via,
si susseguono le gestioni
Gobbo, Giancotti, Colautti
e Sinigaglia (fino al maggio
2002). Solo a quel punto
entrano in scena Pietro Za-
nuttigh e la mamma Li-
liana.

Ecco dunque l’intrecciarsi
di due grandi storie: quel-
la dei muri (ultrasecolari,
appunto) e quella dei ri-
storatori Zanuttigh. I quali
cominciano l’attività a Ri-
vignano con Dario nei primi

Anni Cinquanta; poi arri-
vano a Udine, in via Roma,
Al Buon Arrivo (insegna
oggi scomparsa); quindi,
per ben 27 anni, alla Trat-
toria Aquileia, sempre nel
capoluogo friulano, in piaz-
zetta del Pozzo (altro lo-
cale che non esiste più).
Nel 1983 tocca a Pietro, fi-
glio di Dario: dapprima
segue il Bar Verdi di via
Manzini; dal 1990 al ’98 la
trattoria Al Passeggio di
viale Volontari della Li-
bertà. Infine, dopo un paio
d’anni a Lignano (La Ma-
ranese), nel dicembre 2002
Pietro Zanuttigh e mamma
Liliana arrivano al Risto-
rantino di via Bertaldia.

Il modo più facile per
raggiungere il locale è per-
correre viale Ungheria con

direzione centro città; pren-
dere via Parini (la prima
laterale a destra), dopo
pochi metri girare ancora
a dritta per via di Mezzo:
via Bertaldia è proprio di
fronte. L’ambiente è al nu-
mero 25/a. Un suggeri-
mento utile è quello di ar-
rivarci a piedi, proprio per
scoprire un angolo sugge-
stivo della Udine antica.

Al Ristorantino si pro-
pone una cucina semplice,
fatta con materie prime di
qualità, sempre fresche (il
locale non dispone di con-
gelatore). Una cura parti-
colare è riservata alla cot-
tura – di carni e verdure
soprattutto, ma anche di
pesce su ordinazione –, at-
tenta a non far perdere ai
prodotti le loro qualità na-
turali.

Il menu è aggiornato quo-
tidianamente. Col pane, i
biscotti e le paste fatti in
casa, i buongustai vi pos-
sono trovare sempre le ver-
dure pastellate fritte (an-
tipasto gustosissimo, la cui
ricetta segreta è custodi-
ta gelosamente da mamma
Liliana), gli affettati di pre-
gio (come il prosciutto D’O-
svaldo), le zuppe (da non
perdere quella con cipol-
le), le paste alle verdure,
gli gnocchi (timballi) alle
erbette rosse o allo sclopìt,

le tagliate al rosmarino, il
filetto di vitello allo Schiop-
pettino, il filetto di coni-
glio gli aromi e, per des-
sert, la straordinaria fon-
duta di cioccolato e frutta.
Non mancano, natural-
mente, i piatti legati alle
stagioni.

Una ricetta da raccon-
tare e da consigliare in que-
sto mese di giugno è la Ter-
rina fredda di verdure e
basilico con vinaigrette alla
mostarda. Si prepara così:
fare un sugo di pomodoro
crudo con basilico tritato
e due gocce di tabasco. Ag-
giungere quattro fogli di
colla di pesce bagnati e
bene sgocciolati. Far bolli-

re qualche minuto fino a
completo amalgama. Ag-
giustare di sale e far raf-
freddare. A parte, prepa-
rare zucchine (piccole) bol-
lite, cubetti di melanzane
fritte e peperoni al forno.
In un apposito stampino,
comporre strati con l’a-
malgama di pomodoro e le
verdurine. Mettere il tutto
in frigo fino al rassoda-
mento. Rovesciare la ter-
rina in un piatto di porta-
ta a tagliare a fette. Ser-
vire con salsa (vinaigret-
te) al basilico e mostarda,
olio extravergine d’oliva e
limone. Abbinamento per-
fetto un vino spumante,
come il Brut Montsclapa-

de di Girolamo Dorigo, dai
lieviti delicati e dall’ele-
gante perlage.

La cantina è seguita di-
rettamente da Pietro. La
sua selezione è di qualità,
talché la carta dei vini è
ricca e importante. Con-
tiene le etichette regiona-
li più rinomate. Non man-
cano però i prodotti di altre
regioni storiche per l’eno-
logia: Toscana, Sicilia, Fran-
ciacorta, Champagne… Lo
stesso Pietro accoglie gli
ospiti in sala, mentre la si-
gnora Liliana (autodidat-
ta, avendo imparato l’arte
dal marito Dario) è la “re-
gina” dei fornelli.

Il Ristorantino dispone
di due sale, per una ca-
pienza complessiva di oltre
40 persone. Ma per offrire
un servizio di qualità gli
Zanuttigh preferiscono non
andare oltre i 30 coperti.
Eterogenea la clientela:
coppiette, gruppi di amici,
famigliole e, a pranzo, anche
dirigenti di impresa.

Costo medio per un
pasto: 25 euro più bevande;
non ci sono spese aggiun-
tive né per coperto né per
servizio. Sono accettate le
carte di credito. Il Risto-
rantino è a Udine, in via
Bertaldia 25/a, telefono
0432-504545. Chiuso la do-
menica.

Mangiar bene nelle nostre osterie e trattorie - Il Ristorantino in via Bertaldia a Udine

Verdure pastellate e fritte
fra le ricette di mamma Liliana

Attualità

di Bruno Peloi

N ella storia, anche in
quella più remota,
il Friuli è stato una

regione di confine, una zona
attraversata da popolazio-
ni che provenivano dalle
terre a oriente attraverso
i facili valichi delle Alpi, i
passaggi scavati dai fiumi
e la costa affacciata sul mare
Adriatico.

Su questo argomento An-
tonio De Cillia ha scritto
un interessante studio dal
titolo “Friuli regione di pas-
saggio. Dagli scambi neoli-
tici all’attuale economia -
mondo”. Il libro, pubblica-
to dalla Forum Editrice U-
niversitaria Udinese, con i
contributi della Regione
Friuli Venezia Giulia e dal
Dipartimento di Scienze
storiche e documentarie
dell’Università di Udine,
prende in considerazione
un lunghissimo arco di
tempo e a ogni periodo è
dedicato un capitolo. Si
saprà, così, quali merci ve-
nivano scambiate sul ter-
ritorio friulano ad Aquileia
o durante il periodo del Pa-

triarcato, sotto il dominio
della Serenissima Repub-
blica di Venezia, fra le due
guerre o alla fine del No-
vecento.

Nella premessa, l’autore
comincia ricordando che,
“Per la sua posizione geo-
grafica, il territorio friula-
no è stato da sempre chia-
mato ad assumere la fun-
zione di ponte tra le pia-
nure veneto-padane e le re-
gioni dell’Europa centrale
e orientale. I ‘corridoi’ scavati
dalle fiumare glaciali nel-
l’arco alpino orientale fanno
capo infatti a valichi di mo-
desta altitudine, che facili-
tano la comunicazione con

le grandi valli della Drava
e della Sava e con i territo-
ri istriani e dalmati”.

Il commercio nella nostra
regione, un commercio fatto
solo di scambi di prodotti
agricoli, di animali, di ma-
teriali vari e di semplici
manufatti, ha inizio sicu-
ramente nel periodo neo-
lotico. La notizia è confer-
mata dai materiali, che ri-
salgono alla metà del VI
millennio, ritrovati duran-
te gli scavi in un vasto in-
sediamento a Sammar-
denchia di Pozzuolo in cui
sono stati rinvenuti mol-
tissimi resti di materiali
ceramici riferibili alla cul-
tura padana di Fiorano, di
selce alpina proveniente
dai monti Lessini e di pie-
tre verdi delle Alpi occi-
dentali, vari pezzi di ossi-
diana provenienti addirit-
tura da Lipari, ma anche
gran numero di elementi
ceramici adriatico-balca-
nici tipo Dànilo e di ma-
nufatti riconducibili alla
sfera culturale balcanica.

I commerci continuano

fiorenti durante il periodo
dello splendore di Aquileia
romana, quando la vasta
rete stradale costruita dai
romani favoriva i traffici. I
commerci subiscono un ral-
lentamento durante le in-
vasioni barbariche per ri-
prendere attivamente con il
dominio del Patriarcato a-
quileiese.

I notevoli proventi dei
commerci, favoriti dall’ac-
cessibilità del territorio friu-
lano, attirarono l’attenzio-
ne di Venezia le cui finan-
ze erano provate dalle gran-
di spese per il manteni-
mento della sua flotta co-
lossale che doveva garan-
tire la propria superiorità
in mare e dalla costruzio-
ne delle fortezze (fra le quali
Palmanova) destinate alla
difesa dalle invasioni dei
Turchi. Comincia, così, il
dominio veneziano sul Friu-
li. Durante il Cinquecento
i commerci rallentarono a
causa di guerre, conquiste,
terremoti, carestie e della
peste, una malattia che si
diffondeva con grande ra-
pidità causando un gran
numero di vittime.

Un’altra epidemia di peste
colpisce il Friuli nel 1630
e il luogotenente Bernardo
Polani ricorda che la popo-

lazione di Udine si era ri-
dotta a solo novemila anime,
i campi e le città venivano
abbandonati e la fame im-
perversava senza tregua.

Un periodo di ripresa si
aprì nel Settecento, quando
Trieste fu dichiarata Porto
franco e una nuova strada
venne costruita da Vienna
all’Adriatico toccando Graz,
Lubiana, Postumia e Opi-
cina. Fra alti e bassi, il Friu-
li continua nella sua voca-
zione di regione ponte fino
ad arrivare, passando per
il periodo napoleonico, alla
Restaurazione, all’unità d’I-
talia, alla Grande guerra e
alla seconda guerra mon-
diale, fino ad arrivare al de-
collo economico favorito
dalla costruzione di nuove

strade e di linee ferrovia-
rie.

De Cillia conclude soste-
nendo che “Molti problemi
sono ancora aperti per lo
sfruttamento ottimale della
nostra posizione geografi-
ca, e altri se ne porranno
certamente in avvenire,
giacché – con buona pace
di certi avventati profeti –
le vicende della storia non
cesseranno mai di mutare,
finché esisterà l’uomo”.

Il libro di Antonio De Cil-
lia fornisce una curata ri-
costruzione di avvenimen-
ti economici e sociali che
hanno coinvolto il Friuli nei
secoli. È di facile e com-
prensibile lettura anche per
chi non è un esperto di e-
conomia.

L’angolo dell’editoria friulana

Friuli terra di commerci
di Silvano Bertossi

Pietro Zanuttigh

Carro da viaggio del XVI sec.

Piazza S. Giacomo detta Mercato Nuovo di Udine, 1771
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“S ono ormai pas-
sati quasi tre
anni dalla pre-

matura scomparsa di Carlo
Melzi e la sua mancanza
si sente ancora nel mondo
dell’economia, della finan-
za, della politica. Il rim-
pianto è ancora vivo: il ruolo
che riusciva a svolgere
quale punto di moderazio-
ne e di equilibrio, come ca-
pacità di interpretare il
presente per essere pron-
ti al futuro, non è ancora
stato coperto”.

Comincia così il ricordo
commosso del presidente
dell’Assindustria friulana
Adalberto Valduga al ca-
valiere del lavoro Carlo
Melzi, alla cui memoria è
stato intitolato nei giorni
scorsi, alla presenza di nu-
merose autorità provinciali
e regionali, lo slargo anti-
stante palazzo Torriani a
Udine. Lo spiazzo ha preso
infatti la nuova denomi-
nazione di Largo Carlo
Melzi, industriale. L’inti-
tolazione a Melzi della to-
ponomastica di Palazzo Tor-
riani rientra tra le iniziative
– l’altra si è estrinsecata
nella donazione all’Azien-
da ospedaliera Santa Maria
della Misericordia di Udine
di un sistema digitale di

diagnosi delle retinopatie
infantili – decise dal Con-
siglio direttivo dell’Assin-
dustria, su proposta di Val-
duga, per onorare degna-
mente la figura di Melzi.

Già presidente dell’As-
sociazione industriali della
provincia di Udine dal 1989
al 1997, quando fu deter-
minante la sua azione per
rilanciare l’Associazione e
la sua funzione di rappre-
sentanza, Melzi è stato in-
dustriale, editore, uomo di
cultura, nell’ultimo scorcio
della sua vita anche presi-
dente dell’Amministrazio-
ne provinciale di Udine.
“Una figura centrale per
la nostra Regione, un lea-

der apprezzato, credibile,
da tutti ascoltato”, ha sot-
tolineato Valduga, che si è
detto felice per questo ri-
conoscimento tributato dalla
Città di Udine. “La nostra
Associazione ringrazia di
cuore l’Amministrazione
comunale e il sindaco Ce-
cotti, senza dimenticare il
costruttivo apporto della
Prefettura di Udine. Sono
certo – ha aggiunto – che
questo importante e signi-
ficativo segno di riconosci-
mento è molto gradito a
Carlo, che vede da oggi il
Suo nome legato nel tempo
a Palazzo Torriani, alla no-
stra Associazione che così
bene ha saputo rappre-

sentare. Ed è anche un mo-
mento importante per gli
industriali friulani, per As-
sindustria di Udine, che
hanno voluto mantenere
viva la memoria di un gran-
de industriale, preservan-
dola dall’oblio del tempo,
nella precisa convinzione
che il rispetto e il culto della
memoria debbano essere
sempre pilastri fondanti
della nostra vita”. Alla ce-
rimonia di intestazione sono
intervenuti, prendendo la
parola, anche il vice-sin-
daco di Udine Roberto Toffo-
letti, il presidente della
Giunta provinciale Marzio
Strassoldo, l’assessore re-
gionale Giorgio Venier Ro-

mano. Toffoletti ha defini-
to Melzi “uomo friulano che
ha voluto bene al Friuli e
che si è adoperato perché
il Friuli avesse il suo spa-
zio e progredisse economi-
camente.

Per l’intitolazione del
largo, stante la sua figura
di alto profilo, abbiamo a-
dottato una procedura spe-
ciale, non attendendo i dieci
anni che sarebbero dovu-
ti decorrere dalla sua
morte”.

Strassoldo ha detto di es-
sere onorato di essere suc-
ceduto a Melzi alla guida
della Provincia: “Il cava-
liere Melzi ha dato un im-
pulso determinante alla

modernizzazione dell’am-
ministrazione provinciale,
ma non solo. Molte cose che
stiamo realizzando come
Provincia hanno trovato i-
nizio ai tempi della sua pre-
sidenza”.

Da ultimo, Venier Ro-
mano ha confermato che
la figura di Melzi era un
punto di riferimento per
tutta l’imprenditoria re-
gionale, tanto che “l’intito-
lazione dello slargo rap-
presenta oggi un pomerig-
gio di festa e di commozio-
ne per tutti.

Ricordare il personag-
gio in questa maniera è
stata una cosa buona, bella
e giusta”.

Adalberto Valduga: “A tre anni dalla sua morte, una mancanza che si sente ancora”

Udine, intestato all’ing. Carlo Melzi
lo slargo davanti palazzo Torriani 

Industria

L a Unionmeccanica-
Confapi ha stipulato
il contratto a valere

per i dipendenti delle pic-
cole e medie industrie
meccaniche.

L’accordo è stato sotto-
scritto “solo” da Fim-Cisl e
Uilm-Uil al termine di un

confronto difficile ma senz’al-
tro costruttivo.

Carlo Delser, che ha fatto
parte per l’Associazione Pic-
cole e Medie Industrie di
Udine della delegazione im-
prenditoriale, ha anticipato
che si è dovuto prendere
atto con rammarico della

posizione pregiudiziale della
Fiom-Cgil che in nessuna
occasione ha manifestato
la volontà di cercare un’in-
tesa.

Secondo Carlo Delser, il
contratto delle piccole e
medie industrie meccani-
che, anche se oneroso, è e-

quilibrato e risponde alle
loro specificità. Contiene
normative nuove per la re-
golamentazione del rapporto
di lavoro e introduce un
patto formativo tra impre-
se e lavoratori.

Elementi significativi sono
anche la nuova flessibilità

degli orari di lavoro e l’avvio
della sperimentazione della
riforma dell’inquadramen-
to professionale.

Il contratto offre poi alle
relazioni tra le parti nuove
opportunità di confronto per
costruire modelli innovati-
vi di negoziazione.

Metalmeccanici, firmato il contratto 
della piccola e media industria 

“A un anno dal-
l’entrata in vi-
gore della

Legge regionale sui lavori
pubblici, ci troviamo anco-
ra con casi in cui l’Ammi-
nistrazione pubblica ag-
giudica gli appalti al mas-
simo ribasso”. La denun-
cia la fa il direttore dell’A-
pi di Udine, Perini, che se-
gnala come nel caso del Co-
mune di Carlino, per i la-
vori di ristrutturazione del-
l’edificio scolastico, non sia
stata applicata corretta-

mente la normativa regio-
nale sugli appalti. “La nor-
mativa regionale nata nel
giugno del 2002 - prosegue
Perini - ha di fatto abro-
gato il criterio del “massi-
mo ribasso”, definendo due
diversi criteri di aggiudi-
cazione a cui l’Ammini-
strazione pubblica può fare
riferimento: il primo è quel-
lo dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa,
dove sono valutati da una
commissione vari elemen-
ti che compongono l’offer-

ta; il secondo è quello del
massimo ribasso con l’e-
sclusione delle offerte a-
nomale; in pratica, sono e-
scluse tutte le offerte che
superano la media arit-
metica delle offerte pre-
sentate, previa esclusione
del 10% rispettivamente
delle offerte di maggior ri-
basso e di quelle di minor
ribasso”.

“La nostra Associazione
ha proceduto alla richiesta
al Comune di Carlino di
modifica del bando in quan-

to abbiamo riscontrato che
esso non rispetta le dispo-
sizioni previste dalla Legge”.

“Visto che il Comune ri-
maneva fermo nelle sue de-
cisioni, abbiamo chiesto un
parere all’Autorità di vigi-
lanza sui Lavori pubblici
di Roma la quale, nella
prima risposta, usando ter-
minologie tipiche del bu-
rocratese, più che entrare
in merito sul caso specifi-
co, ha fatto un richiamo ge-
nerico alla normativa sul
massimo ribasso secondo
la legislazione nazionale e
le direttive europee, senza
però rispondere sulla que-
stione da noi rivolta, che
sostanzialmente era quel-
la di chiedere un giudizio

sulla totale applicazione
delle Legge regionale sugli
appalti pubblici”.

Convinti della nostra ra-
gione, conclude il diretto-
re dell’Api, abbiamo chie-
sto all’autorità di espri-
mersi con una terminolo-
gia accessibile a tutti, i cui
esiti sono contenuti nel-
l’affermazione prima in-
comprensibile, poi estre-
mamente chiara, che so-
stanzialmente dice che come
per tutte le altre norme
della Legge regionale anche
quella dell’esclusione au-
tomatica delle offerte ano-
male va puntualmente ap-
plicata”.

Un commento anche da
parte del funzionario re-

sponsabile dell’edilizia e
del territorio dell’Api udi-
nese, Claudio Scialino, che
dichiara: “In certi casi ci
siamo scontrati, su questo
argomento del massimo ri-
basso, con Amministrazio-
ni pubbliche le quali, pur
nell’evidenza delle dispo-
sizioni legislative, conti-
nuano a procedere sperando
che le imprese non adisca-
no a vie legali, senza ren-
dersi conto, e la storia degli
appalti insegna, che que-
sto criterio ha messo in dif-
ficoltà sia le amministra-
zioni sia le imprese, por-
tando poi a conseguenze
che penalizzano la collet-
tività, come l’incompleta e-
secuzione dei lavori”.

Api: negli appalti pubblici 
no al massimo ribasso

Venier Romano, Valduga, Strassoldo e il vicesindaco Toffoletti Lo slargo dedicato all’ing. Carlo Melzi



36 - UdineEconomica Giugno 2003 N. 6

G li scioperi aerei, la
scarsa sicurezza di
alcuni luoghi esotici,

la paura della Sars, ma so-
prattutto la convinzione di
aver operato bene a livello
promozionale e di poter trar-
re vantaggio da eventi cul-
turali e sportivi ben orga-
nizzati sul territorio e tali
da allungare il loro benefi-
co influsso lungo tutto l’ar-
co della stagione turistica.
Sono questi i motivi che
spingono gli operatori turi-
stici del Friuli a un mode-
rato ottimismo e alla con-
vinzione che molti turisti si
fermeranno quest’anno nelle
stazioni della nostra regio-
ne. Ottimismo che appar-
tiene anche al presidente
dell’Associazione turismo,
commercio e servizi della
provincia di Udine, Giovanni

Da Pozzo:“Ritengo - afferma
- che la stagione, pur se col-
locata ancora all’interno di
una difficile congiuntura e-
conomica, possa dare sod-
disfazioni agli operatori friu-
lani, che potranno parare i
colpi di un’economia in sta-
gnazione offrendo le con-
suete qualità e professio-
nalità”. “Nel nostro com-
prensorio - aggiunge Da
Pozzo, riferendosi al terri-
torio montano in Carnia -
ci sono aree dinamiche che
già a giugno, proponendo-
si per ospitare i ritiri e i
‘camp’ di alcune squadre
sportive, hanno ottenuto
prenotazioni con un ottimo
indice di copertura dei posti
letto. Certo, non sarà un
dato omogeneo in tutta la
Carnia, ma la partenza, fa-
vorita anche da un fattore

meteorologico favorevole, è
stata particolarmente bril-
lante. Viste anche le previ-
sioni nazionali che parlano
di un incremento del turi-
smo interno, ci aspettiamo
che il trend positivo prose-
gua anche a luglio e agosto.
A beneficiarne saranno so-
prattutto le località balneari,
con Lignano in prima fila e
con Grado a sua volta in
crescita, ma credo che tutto
il territorio otterrà soddi-
sfazioni dal punto di vista
turistico. Non possiamo non
sfruttare l’onda lunga de-
terminata da eventi come
Universiadi e Giro d’Italia
sullo Zoncolan”.

Ottimismo senza ombre
nelle parole di Bruno Della
Maria, presidente della se-
zione Turismo dell’Ascom:
“Abbiamo fatto una grande

promozione sugli indecisi
in Italia. In particolare, dopo
i venti di guerra e con il pro-
blema Sars, molti decide-
ranno le loro vacanze al-
l’ultimo minuto e noi siamo
convinti di potere sfrutta-
re questa situazione per
avere due ottimi mesi a lu-
glio e agosto. Sempre, na-

turalmente, che il tempo sia
buono: altrimenti, non si
possono fare magie. Inoltre,
stiamo mettendo a punto
delle offerte vantaggiose per
il target che ci visita a giu-
gno: per famiglie con bam-
bini e anziani ci saranno
sconti particolari nel caso
di loro ritorno a settembre.

Guardiamo anche con at-
tenzione ad austriaci e te-
deschi e puntiamo a inten-
sificare già dal prossimo
anno i rapporti con i Paesi
dell’Est”.

In sintonia con Della
Maria anche Paola Schnei-
der, della giunta Turismo
dell’Ascom, che parla della
montagna: “Prevedo una
buona stagione. Le paure
di attentati e malattie por-
teranno inevitabilmente il
turista italiano a fermarsi
sul territorio nazionale. Noi
abbiamo la coscienza a posto:
abbiamo fatto una buona
promozione su giornali spe-
cializzati e ‘battendo’ le Fiere
del settore. Resta ovvia-
mente l’incognita tempo.
Speriamo in un’annata for-
tunata anche da questo
punto di vista”.

Il presidente Giovanni Da Pozzo prevede “soddisfazioni” nonostante la congiuntura

Turismo, una stagione estiva
sotto il segno dell’ottimismo

Commercio

C reare nuove pro-
fessionalità. Nel
settore del com-

mercio, pensiamo ai ve-
trinisti, agli addetti alle
vendite, agli imprenditori
in genere, perfino agli am-
ministratori di condomi-
nio, così come nel comparto
turistico in forte espan-
sione: tour operator, di-
rettore d’albergo, anima-
tore, assistente di fiere.
Con questo obiettivo, l’As-
sociazione del commercio,
del turismo e dei servizi
della provincia di Udine
e la Camera di commer-
cio hanno avviato una col-
laborazione progettuale

integrata con l’istituto pro-
fessionale “Bonaldo Strin-
gher” di Udine. In questo
contesto, hanno sottoscritto
un protocollo d’intesa (di
durata triennale), pre-

sentato a Udine giovedì
22 maggio, nella sede del-
l’Ascom in viale Duodo,
alla presenza del presi-
dente dell’Ascom provin-
ciale Giovanni Da Pozzo,

del direttore dell’Associa-
zione Guido Fantini, del
vicepresidente della Ca-
mera di commercio di
Udine Claudio Ferri e del
preside dello Stringher
Enrica Mazzuchin.

“Il rapporto con la scuo-
la è sempre stato fonda-
mentale per la nostra ca-
tegoria – ha spiegato Da
Pozzo –; nello Stringher
abbiamo ora trovato una
realtà dinamica che ha
ben chiare le richieste del
mondo del lavoro e che può
rappresentare un punto
di riferimento serio per i
ragazzi che vogliano co-
minciare un’attività nei

settori che ci competono”.
“D’accordo con Ascom e

Camera di commercio –
ha aggiunto la professo-
ressa Mazzuchin –, veri-
ficheremo le necessità e
bocceremo le inconsisten-
ze, superando la discre-
panza tra formazione ed
esigenze del lavoro. Ci im-
pegneremo con uguali mo-
tivazioni nei settori del
commercio e del turismo”.

“Sinergia utilissima –
ha concluso Ferri – per-
ché non sempre il mondo
del lavoro ha tempo di pre-
parare sul campo i giova-
ni. Il lavoro dello Strin-
gher è utilissimo”. Nel-

l’intesa è prevista la co-
stituzione di un Comita-
to tecnico (coordinato dal-
l’istituto e riunito alme-
no due volte l’anno), vero
e proprio organismo ope-
rativo, chiamato a coordi-
nare la progettazione e la
programmazione di azio-
ni, iniziative e progetti; e-
sprimere parere preven-
tivo sul contenuto degli
stessi; individuare e sug-
gerire nuove iniziative; re-
digere una relazione an-
nuale da trasmettere ai
contraenti sullo stato di
attuazione della conven-
zione, con le eventuali pro-
poste di modifica.

Servirà a individuare nuovi profili professionali

Protocollo Ascom-Stringher e Cciaa 

M illy Carlucci e
Bruno Vespa, due
big dello spettaco-

lo e del giornalismo italia-
no, sono stati ospiti gradi-
tissimi del centocinquan-
tunesimo répas della Chai-
ne des Rotisseurs del Fvg.
La kermesse enogastrono-
mica – coincidente con la
cinquantesima edizione
della Premiazione del La-
voro e del Progresso eco-
nomico della Camera di
commercio – ha avuto per
tema principale gli aspa-
ragi e si è svolta Al Grop di
Tavagnacco. A godere delle
delizie del palato proposte
da Simona e Silvia Del Fab-
bro, perfette padrone di casa
assieme a mamma Ange-
la, c’era una novantina di
confrères; tra gli invitati,
la signora Giuseppina Gras-

si Bennati (titolare dell’a-
zienda agricola Villanova
di Farra d’Isonzo), presen-
te col direttore Mario Zu-
liani, Gianni Arteni e il pro-
fessor Alessandro De Nardo.
Tutti hanno “toccato con
mano” la gentilezza e la di-
sponibilità di Bruno Vespa
(non si è potuto sofferma-
re a lungo con i “rosticceri”
friulani: doveva infatti rien-
trare a Roma per impegni
professionali) e di Milly Car-
lucci, signora di gran clas-
se e dotata di uno charme
unico. Lo chef Giorgio For-
nasiere ha confermato la
sua bravura ai fornelli. Dopo
l’aperitivo (spumante della
tenuta Villanova) con fri-
volezze dorate (asparagi
fritti e tortini coi delicati
turioni), la brigata di sala ha
dapprima ammannito Fra-

granza in castigo (una crepe
ripiena d’asparagi bianchi
spadellati e legata con un
filo d’erba cipollina, posa-
ta al centro d’una velluta-
ta dello stesso ortaggio), Ri-
sotto con fiori di zucchine
e asparagi, Praline (gnoc-
chetti) di patate al ragut-
tino di coniglio e verdure
di maggio. Quindi il classi-
cissimo piatto del locale, Us
sparcs (uova sode con a-
sparagi), cui è seguito un
piatto bello da vedere e de-
lizioso da gustare: Foglia
di manzo agli asparagi (due
fettine di roastbeef di Chia-
nina a fare da mantellina
a un turione gratinato, posto
in piedi, e guarnito con ju-
lienne di verdurine di sta-
gione. Per “golosi” anche il
dessert: Composta di fra-
gole e stracciatella di ma-

scarpone.
La cantina (i vini erano

offerti dalla tenuta Villa-
nova e da Gigi Valle, con la
sua selezione Araldica) ha
supportato da par suo tante
delizie: con i primi, Tocai
friulano e Sauvignon (Valle);
con la carne, Merlot (Villa-
nova); col dolce, Verduzzo
(Valle). Le acque minerali
erano della Pradis, il bic-
chierino della staffa porta-
va la griffe de La Storica
Domenis. Il convivio è stato
anche la giusta occasione
per festeggiare due “pro-
mozioni” nell’ambito della
Chaine: a Enrico Bertossi,
presidente camerale, è stata
infatti consegnata la fascia
di Officier, mentre Luca Pa-
scolini ha ricevuto quella
di Consigliere gastronomi-
co. Serata baciata da un

successo completo, insom-
ma, “certificato” dagli una-
nimi consensi e dagli ap-
plausi per la famiglia Del
Fabbro e per lo chef For-
nasiere quando il bailli
Mario Pascoli li ha chia-
mati in sala per i saluti di
commiato. La cena Al Grop
ha chiuso un mese di mag-
gio “vissuto” intensamen-

te dai rotisseurs, una ven-
tina dei quali pochi giorni
prima aveva partecipato al
Grand Chapitre di Geno-
va. Nella città della Lan-
terna erano stati introniz-
zati tre nuovi chevalier friu-
lani: Rino De Caneva, Fla-
vio Zanello e il professionel
Alessandro Scian.

Bruno Peloi

Sono stati ospiti del centocinquantunesimo répas della Chaine des Rotisseurs 

Milly Carlucci e Bruno Vespa al Grop

Mario Pascoli tra Milly Carlucci e Bruno Vespa

Mazzuchin, Da Pozzo e Ferri
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Agricoltura

I soci di Confagricoltu-
ra Udine hanno con-
fermato i propri verti-

ci nel corso di un’affolla-
ta assemblea svoltasi nel-
l’azienda agricola di Mar-
gherita Montanari “La
Marcorina”. Il presidente
Daniele Cecioni ha chia-
ramente affermato che
oggi guadagna chi ha il

coraggio, la voglia e la ca-
pacità di intraprendere,
uniti alla fortuna di in-
dovinare delle scelte, per-
ché deve essere chiaro a
tutti che l’agricoltura non
fornisce rendite, per otte-
nere risultati bisogna la-
vorare bene. Dopo la re-
lazione sui risultati eco-
nomici delle diverse col-

ture, Cecioni ha posto l’ac-
cento sulla politica e sulla
pubblica amministrazio-
ne che non hanno dato a-
deguate risposte alle le-
gittime aspirazioni del
mondo agricolo, non hanno
considerato - ha afferma-
to - che gli agricoltori chie-
dono di fare il loro me-
stiere senza vincoli, lac-

ciuoli e burocrazia che
fanno perdere energie e
risorse. Alla politica ha
rimproverato la mancan-
za di un coinvolgimento,
sempre auspicato, “nelle
scelte che ci riguardano”.

Il presidente ha poi de-
nunciato i ritardi della
pubblica amministrazio-
ne mentre, per quanto ri-

guarda i rapporti con le
altre organizzazioni di a-
gricoltori, ha evidenziato
il tentativo di unire le forze
su progetti specifici per
meglio tutelare gli inte-
ressi degli agricoltori. “La
pretesa di occupare tutti
gli spazi riservati agli a-
gricoltori - rivendicando
prevalenze di numeri che
ignorano deliberatamen-
te da un lato l’importan-
za delle produzioni che
Confagricoltura Udine
rappresenta e dall’altro le
capacità individuali che
si possano esprimere - sta

rendendo purtroppo sem-
pre più difficile ogni ten-
tativo di collaborazione”.
“Non siamo più disponi-
bili, ha affermato il pre-
sidente, a essere tenuti in
condizione subordinata
nella gestione delle isti-
tuzioni.

Per questo, se non si
vuole riconoscere chi e cosa
rappresentiamo, esercite-
remo dall’esterno una scru-
polosa funzione di con-
trollo, cessando di condi-
videre la responsabilità
dell’amministrazione di
enti importanti”.

Confagricoltura in assemblea
riconferma Cecioni alla guida 

“N on si possono
a g g i u n g e r e
nuove verifiche

nel settore vitivinicolo a
quelle già effettuati da oltre
20 enti. I decreti ministe-
riali del 29 marzo del 2001
e del 21 marzo 2002 del Go-
verno sui controlli dei vini
Docg e Doc debbono essere
ritirati perché, non sempli-
ficando le norme preesi-
stenti e il sistema dei con-
trolli, aggiungono burocra-
zia e non mettono in tra-
sparenza il settore”. Lo ha
detto Luigi Mainetti, re-
sponsabile nazionale del
settore vitivinicolo di Col-
diretti, intervenendo mer-
coledì 7 maggio a Corno di

Rosazzo al convegno di Col-
diretti di Udine su “rin-
tracciabilità e i controlli per
il settore vitivinicolo: i costi
e le opportunità”. Coordi-
nato dal direttore di Coldi-
retti di Udine Mauro Donda,
al convegno sono interve-
nuti, portando i saluti del-
l’amministrazione comu-
nale, il sindaco di Corno di
Rosazzo Ornella Zucco, e,
portando i saluti dell’am-
ministrazione regionale,
l’assessore all’artigianato
Giorgio Venier Romano.

I lavori sono stati intro-
dotti dal presidente dal Con-
sorzio Colli Orientali del
Friuli Adriano Gigante che,
anche nella sua veste di vi-

cepresidente di FederDoc
del Fvg, ha sostenuto la ne-
cessità che l’adesione dei
consorzi Doc debba essere
in futuro resa obbligatoria,
che non debbano essere in-
trodotti controlli inutili ma
– ha aggiunto –, qualora il
decreto dovesse entrare in
vigore, occorre dare una ri-
sposta al problema dei con-
trolli, anche delegando i Con-
sorzi a effettuare alcune
forme di autocontrollo, a-
gendo soprattutto sul fron-
te dei volumi prodotti. Il
ruolo che potrebbero avere
i Consorzi Doc è stato illu-
strato dal vicepresidente na-
zionale di FederDoc, Ezio
Plissetti, che ha spiegato

che i Consorzi non dovran-
no svolgere servizi diversi
dai controlli, che i controlli
dovranno rimanere nell’al-
veo di un “parere di confor-
mità”, che i costi dei nuovi
controlli dovranno essere a
carico dei produttori.

Contraria Coldiretti, se-
condo la quale non ci sarà
trasparenza nel settore vi-
tivinicolo se non sarà in-
trodotta la rintracciabilità
obbligatoria, se non sarà
riformata la legge 164 e se
non sarà rivisto il quadro
complessivo del sistema dei
controlli, tanto opprimente
dal punto di vista burocra-
tico, quanto inefficace dal
punto di vista  operativo.

“Non è accettabile inserire
in questo quadro – hanno
infatti detto Mainetti e
Donda – ulteriori controlli
che vanno ad appesantire
ulteriormente le aziende vi-
tivinicole con nuovi costi e
con nuovi adempimenti e
che non corrispondono al

quadro normativo che sta
introducendo l’Ue. Un con-
trollo delegato agli stessi
viticoltori, infine, non sa-
rebbe considerato credibi-
le dai consumatori. Anche
la certificazione di qualità
è assegnata all’azienda da
un soggetto terzo che ne ga-
rantisca l’assoluta impar-
zialità”. I lavori sono stati
conclusi dal presidente pro-
vinciale di Coldiretti, Ro-
berto Rigonat.

Convegno Coldiretti a Corno di Rosazzo

Il Governo ritiri i decreti sui controlli ai vini Doc

Mainetti, Zucco, Venier Romano e Rigonat

U n centinaio di
bambini di 9 scuo-
le elementari della

provincia di Udine, ac-
compagnati dagli inse-
gnanti, ha partecipato il
29 maggio alle premiazio-
ni del concorso artistico
“Tutti in tavola con gusto,
salute e tradizione” che si
sono svolte nella fattoria
didattica “Il Giardino del
Chiostro” di Cividale del
Friuli”, manifestazione
organizzata dalla federa-
zione provinciale Coldi-
retti di Udine a conclusio-
ne della quarta edizione
di “educazione alla Cam-
pagna Amica” che ha

coinvolto, nel corso del-
l’anno scolastico
2002/2003, circa 500 bam-
bini e una quarantina di
insegnanti.

“Ringrazio tutti voi e
soprattutto gli insegnanti
e l’Ufficio scolastico regio-
nale – ha detto il presi-
dente di Col diretti, Ro-
berto Rigonat – per aver
aderito così numerosi an-
che quest’anno all’inizia-
tiva di Col diretti, nata
per diffondere fra i più
giovani la cultura di una
corretta alimentazione,
che nasce dalla possibi-
lità che ogni persona trovi
in etichetta tutte le infor-

mazioni sull’origine della
materia prima”.

Molte le autorità che
hanno voluto essere pre-
senti: il vicepresidente
della Giunta regionale
Alessandra Guerra, l’as-
sessore regionale alla coo-
perazione Giorgio Venier
Romano che hanno firma-
to la proposta di legge per
l’introduzione obbligato-
ria in etichetta dell’origi-
ne della materia prima, i
sindaci di Cividale Attilio
Vuga e di Corno di Rosaz-
zo Ornella Zucco, il segre-
tario generale della Ca-
mera di commercio Silvio
Santi, il consigliere alla

Provincia di Udine Tizia-
na Cividini e, per Coldi-
retti, il direttore di Udine
Mauro Donda, il respon-
sabile nazionale di Cam-
pagna Amica Luigi Radi-
ce, i dirigenti Germano
Zortettig. Loreta Nascive-
ra, Sandra Signor e Pie-
tro Gortani e i funzionari,
e organizzatori dell’even-
to, Rita Nassimbeni e
Raffaella Tassotti.

“Questa manifestazio-
ne – ha spiegato il diret-
tore Mauro Donda – rap-
presenta la fase finale di
un progetto organico de-
dicato al mondo dell’istru-
zione e realizzato anche
grazie al contributo della
Camera di commercio,
della Provincia, della
Banca e della Fondazione
Crup e alla collaborazio-
ne dell’Ufficio scolastico
regionale per il Fvg e del-
l’Ass numero 4 di Udine,
che ha fortemente impe-
gnato tutta la Coldiretti
sul territorio”. Terminate
le premiazioni, alunni e
insegnanti hanno parteci-
pato al tour organizzato
dalla fattoria didattica
che ha previsto un am-
bientamento medievale

in un antico convento del
1200 con aree destinate
alle coltivazioni e aree de-
stinate alla didattica sul-
le piante officinali, sulla
produzione del formaggio,
sui giochi medievali, sulle
ricette e sulla cucina. Al
termine di un percorso
ragionato e a punti, ai
vincitori un forziere di
monete d’argento, coniate
dai maestri artigiani del-

la fattoria didattica. “È
nostro obiettivo – ha det-
to il responsabile de “Il
Giardino del Chiostro”,
Lorenzo Favia – recupe-
rare tutta la struttura,
compresa la chiesa e gli
affreschi che custodisce,
per costruire, con il pros-
simo anno scolastico, una
fattoria didattica aperta
tutta l’anno con animato-
ri e formatori”.

Gli assessori regionali Alessandra Guerra e Giorgio Venier Romano alle premiazioni

Cento bimbi in fattoria
con la Coldiretti a Cividale

Una delle classi premiate

ECCO LE SCUOLE PREMIATE

1° PREMIO: SCUOLA ELEMENTARE “D. ALPINA JULIA” - UDINE -
CLASSI III E IV 
2° PREMIO: SCUOLA ELEMENTARE “I. NIEVO” - UDINE - CLASSI III,
IV E V 
3° PREMIO: SCUOLA ELEMENTARE “SAN DOMENICO” - UDINE -
CLASSI I  A E B

Per la collina
1° PREMIO: SCUOLA ELEMENTARE “M. MOLINARI PIETRA” - COR-
NO DI ROSAZZO - CLASSE I 
2° PREMIO ex equo: SCUOLA ELEMENTARE “TEMPO PIENO MAN-
ZANO” - MANZANO - CLASSI III A E B - ELABORATO PREMIATO N.
10 E 11
SCUOLA ELEMENTARE “G. ELLERO” - TRICESIMO - CLASSI III 

Per la montagna
1° PREMIO: SCUOLA ELEMENTARE “ROMANO LINUSSO” - VILLA
SANTINA  - CLASSI IV E V 
2° PREMIO: SCUOLA ELEMENTARE “D. ALIGHIERI” - LAUCO - Tut-
te le classi 
3° PREMIO: SCUOLA ELEMENTARE “A. MARZONA” - VERZEGNIS -
CLASSI III IV E V 
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L iberare le imprese
dal peso di una bu-
rocrazia eccessiva,

avvicinare le imprese e le
microimprese alla ricerca
tecnologica e stimolare i
loro investimenti in inno-
vazione, stimolare e favo-
rire i processi di aggrega-
zione delle aziende di ri-
ferimento, riconoscere e u-

tilizzare il ruolo e la posi-
zione delle associazioni di
categoria quali protagoni-
ste concrete del principio
di sussidiarietà, lavorare
per una qualificazione cre-
scente e soprattutto con-
tinua delle aziende, dei ti-
tolari e dei loro collabora-
tori. Sono questi i cinque
punti chiave, declinati dal
presidente della Federa-
zione regionale degli arti-
giani e delle piccole e medie
imprese del Fvg, Fulvio
Bronzi, al ministro dell’E-
conomia Giulio Tremonti,
intervenuto a Villa Manin
per incontrare il mondo
della piccola e media im-
presa.

Cinque punti nodali ri-
spetto ai quali, dal passa-
to a oggi, alcuni passi a-
vanti sono stati compiuti
“ma molto – rimarca Bron-
zi – rimane ancora da fare”.
Sul fronte della burocra-
zia, per esempio, dove è ne-

cessario puntare a ridur-
re e semplificare l’insieme
degli adempimenti e met-
tere a disposizione, so-
prattutto dei piccoli im-
prenditori, strumenti in
grado di facilitare e ren-
dere meno onerosi gli stes-
si adempimenti.

“Chiediamo al ministro
Tremonti – dice ancora
Bronzi – una maggiore sen-
sibilità dell’amministra-
zione finanziaria verso le
micro e le piccole imprese,
con riferimento agli studi
di settore in cui spesso le
attività di dimensioni ri-
dotte vengono considera-
te al pari di aziende più
strutturate”.

L’appesantimento buro-
cratico, secondo la Con-
fartigianato del Fvg, è il
principale freno che bloc-
ca la voglia d’impresa per
il 76% degli aspiranti im-
prenditori. Alla fine, lacci
e laccioli fanno sì che si

preferisca la sicurezza del
lavoro dipendente all’in-
traprendenza di quello in-
dipendente.

“In sintesi – ha conclu-
so Bronzi –, la realtà che
vorremmo è fatta anche da
imprese che, pur mante-
nendo una dimensione pic-
cola e locale, riescono a es-
sere competitive investendo
in conoscenze, innovazio-
ne e capacità relazionali,
potendo avvantaggiarsi di
una situazione di contesto
chiara, semplice e com-
prensibile, in cui le asso-
ciazioni collaborano con la
pubblica amministrazione
nel risolvere i problemi ge-
nerali, mentre l’imprendi-
tore può fare al meglio ciò
che sa fare: creare, lavo-
rare e rischiare”.

È stato quindi il vice-
presidente della Confarti-
gianato, Carlo Faleschini,
a porre sul tavolo una im-
portante proposta finaliz-

zata sia a incentivare i gio-
vani nell’avvio di nuove
imprese sia ad affrontare
in modo diverso il proble-
ma della disoccupazione
al Sud gestita, oggi, attra-
verso i lavori socialmente
utili. “Chiediamo al mini-
stro – ha esordito Fale-
schini – di valutare l’op-
portunità, che secondo noi
è un’esigenza, di prevede-
re per i primi due anni di
attività di una nuova im-
presa fondata da giovani
un’esenzione pressoché to-
tale dall’imposizione fi-
scale.

Si tratterebbe, a nostro
avviso, di un inventivo fon-
damentale per invogliare
soprattutto i giovani a met-
tere in gioco la loro abilità
e le loro idee, senza il vin-
colo pesantissimo della
pressione fiscale.

Trascorso un periodo ra-
gionevole, di uno o due
anni, una volta che l’atti-

vità si è trasformata in
forza economica, potrà es-
sere equiparata a tutte le
altre imprese.

Perché – ha chiesto Fa-
leschini – continuare a so-
stenere i lavori socialmente
utili, e invece non soste-
nere questi disoccupati in
un percorso che li trasfor-
mi in imprenditori?”.

Una proposta che il mi-
nistro all’economia ha de-
finito “interessante” e me-
ritevole di approfondimento.
Giulio Tremonti ha quin-
di accolto le richieste pre-
sentate dalla Confartigia-
nato, ricordando i tanti tra-
guardi già raggiunti dal
Governo in questi anni su
alcuni dei fronti indicati
dalla Confederazione, come
la burocrazia.

È vero, altri obiettivi de-
vono ancora essere rag-
giunti, ma vi è l’impegno
dell’esecutivo perché si con-
cretizzino.

Illustrati al ministro Tremonti i nodi da sciogliere per vincere la sfida competitiva

Faleschini, niente tasse per 2 anni
per le nuove imprese artigiane

Artigianato

D are dignità al la-
voro manuale è uno
degli obiettivi forti

che il movimento Donne
Impresa dell’Uapi di Udine
s’è dato. Per capire come
raggiungere questo obiet-
tivo ha organizzato, in col-
laborazione con lo Ial-Fvg,
un ciclo di tre seminari, il
primo dei quali, coordina-
to dal presidente del Grup-
po Donne Edgarda Fiori-
ni, si è svolto a Udine il 26
maggio e che ha visto gli
interventi dell’assessore
alla Provincia di Udine
alle pari opportunità Irene
Revelant, dell’assessore
regionale all’artigianato
Giorgio Venier Romano,
del vicepresidente dell’Uapi
Graziano Tilatti, di Sergio

Simeoni  dell’Irtef, della
psicologa Sabina Macuglia
e del filosofo Gianpaolo
Terravecchia.

Ma l’organizzazione di
momenti di riflessione è
solo la punta di un iceberg
del più ampio lavoro del
gruppo Donne Impresa di
Udine, da tempo impegnate
dove è possibile incidere:
nella scuola. E così, nel-
l’ambito del seminario, le
imprenditrici che hanno
accettato di diventare e-
ducatrici hanno racconta-
to la loro esperienza nelle
scuole elementari di San
Giorgio di Nogaro, Morte-
gliano, Palmanova e Tri-
vignano, una presenza or-
ganizzata da Marinella
Tolloi dell’Uapi.

Fabrizia Taverna, cera-
mista, Barbara Zanon,
Francesca Rodighero, Mi-
chela Moretti e Gloria De
Martin , Flavia Aprile
hanno raccontato come
hanno insegnato ai bimbi
a costruirsi delle pantofo-
le con materiali riciclati,

a creare dei cuoricini in
ceramica, a lavorare il
legno. Gloria De Martin
ha svolto attività di do-
cenza anche nel carcere di
Tolmezzo, “una esperien-
za che mi ha arricchita
come donna e come im-
prenditrice”.

Diverse situazioni un
unico comune denomina-
tore: la passione, oltre che
sorprendenti capacità ma-
nuali, dimostrate da tutti
i giovani alunni per le cose
fatte a mano, un’attitudi-
ne che però la società o-
dierna non sviluppa asso-
lutamete”. “Intendiamoci
– ha però subito precisa-
to il presidente Edgarda
Fiorini –: il nostro obiet-
tivo non è quello di indi-
rizzare i giovani alla scuo-
la professionale e al lavo-
ro in giovane età. È solo
quello di far loro capire
che anche un ingegnere
può trovare soddisfacen-
te (economicamente e pro-
fessionalmente) fare la-
vori di falegnameria”.

Seminari e incontri nelle scuole per sconfiggere preconcetti 

Le donne artigiane: riscoprire 
il valore del lavoro manuale

G razie all’assessora-
to alle Attività pro-
duttive della Pro-

vincia di Udine e alla Cna
di Udine, sei artigiani della
provincia partecipano alla
decima Fiera dell’Artigia-
nato e dell’imprenditoria
di Varazdin, nella Croazia
nord-occidentale. La Fiera
di Varazdin è una delle cin-
que fiere regionali della
Croazia: è voluta e imma-
ginata  dagli organizzato-
ri come “il luogo centrale

dell’incontro delle offerte
e delle richieste di tutte le
forme di attività impren-
ditoriale destinate all’eco-
nomia di questo territorio”.

Artigiani, imprenditori,
commercianti, albergato-
ri, operatori turistici e ma-
nager hanno potuto pre-
sentare per 4 giorni, dal 29
maggio  al 1 giugno, i loro
prodotti e servizi al “mer-
cato” del nord-ovest della
Croazia. Quest’anno tra gli
artigiani che hanno espo-

sto a Varazdin ci sono stati
anche gli artigiani della
provincia di Udine, grazie
all’impegno dell’Assesso-
rato provinciale alle Atti-
vità produttive e della Cna
di Udine nel dare seguito
al protocollo di collabora-
zione tra le due province.

Un anno fa, il 28 giugno
del 2002, la Provincia di
Udine, assessorato alle At-
tività produttive, la Con-
tea di Varazdin, il Consi-
glio degli Imprenditori della

Contea di Varazdin, la Ca-
mera dell’Artigianato di
Varazdin e la Cna di Udine
avevano stipulato un pro-
tocollo di collaborazione fi-
nalizzato alla promozione
di azioni e interventi volti
a favorire lo sviluppo delle
piccole e medie imprese
della Provincia di Udine e
della Contea di Varazdin.
Tra gli obiettivi del proto-
collo c’era anche quello, ap-
punto, di favorire gli scam-
bi commerciali tra le due

province grazie anche alla
partecipazione collettiva
alle Fiere di Udine e di Va-
razdin.

La Cna di Udine ha così
prenotato uno stand che
ha ospitato un gruppo di 6
aziende della provincia: la
Country & Co. di Sonia Pra-
visani, con le sue creazio-
ni in stile country; la Crea-
zioni Gianna Liani-Pak 80
con le sue creazioni leg-
giadre e variopinte; la Jeis
di Roberta Notarpietro che

realizza anelli che merita-
no di essere definiti “raggi
di luna” ; la Max design di
Martino Luigi che produ-
ce sedie per ufficio dal de-
sign originale, la Mosaica,
Arte e Arredo di Rosaria
Cristiano che produce mo-
saici e complementi d’ar-
redo con la tecnica del mo-
saico antico e la Stil Moda
di Bassi Bruna che realiz-
za prodotti di sartoria su
misura e riproduce costumi
d’epoca e tradizionali.

Grazie all’assessorato alle Attività produttive della Provincia di Udine

Gli artigiani di Udine a Varazdin con la Cna

Tilatti, Venier Romano, Macuglia, Fiorini, Revelant

Carlo Faleschini
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